
7 , - • 

• »-.'">(.• * 

/ \ 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vf IV Novembre 149 f«|«| «7.121 63.521. 61.460 67.845 
ABBONAMENTI! Un anno . . . L. 6.250 -

Un semestre . . » 3.250 
Un trimestre . » 1.700 

A B B O N A M E N T I E S T I V I * g i o r n i 1 5 . • 2 5 0 
g i o r n i 3 0 . • 5 0 0 

Spedinone in abbunam po&UIe . Conto cortentr postale 1/29795 

PltlBI.iriTA raa r.>!ooij» Cooisfre »lt, ttaw» 130 w»3n«:c*> 150. Ed» *pett»-
«•> . ivi CT.i-4r» :«0 Virologi» ISO P.nuii»ri». fUoci» 800 L«<j«tt 200. piS t»«*e 
I>IMIIPW Paiim^u» tdtiCipito RT»|OWSÌ: $00 PER U "UBRUflTA IV imi. t 
fsPI) V» <•<»: P,rl«3i«j!o 9. Rn«a T*!«f 61 372. 63 fiat • ia» S»r«ir«*l! ia Ila) « 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

in questo numero II 
discorso del compa­
gno Togliatti a Milano 

leggetelo e diffondetelo! 
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La KivolDzione 
cioese 

Il primo ottobre del 1949 è stata 
proclamata ufficialmente la Re­
pubblica Popolare cinese. Lo han­
no ricordato molti governi — an­
che quello non comunista del 
l'India. — non il nostro che, per 
ordine di Washington. rinfoderò 
le timide \elleità di riconoscere 
la Repubblica Popolare cinese, 
mentre tanto <i era affrettato a 
riannodale amichevoli rapporti 
con il governo clerioo-fascista 
«pagnolo. l'ppurc se si facesse un 
referendum tra il popolo ita­
liano... 

Oltre c inquantanni di rivolu­
zione. di pueire civili e contro gli 
MI amen si «sono COM conclusi nel­
la grande vittoria del popolo ci­
nese. Dal risveglio nazionale con­
n o gli imperialisti, che avevano, 
a cannonate, imposto la « 'ibertà > 
di coltivare e commerciare l'op­
pio per trarre milioni di sterline 
dall'abbrutimento di milioni di 
uomini, al movimento democrati-
t«-borghese che rovesciò la mo­
narchia, al mov imento contadino 
emuro il feudalesimo agrario, al 
movimento operaio che partendo 
dalle rivendicazioni immediate è 
pianto alla conquista del potere; 
lutti gli strati della società cine­
se «tino stati sconvolti dal più 
profondo e trascinati nella lotta 
prò o cmitro una nuova società. 

Co*i dinnanzi ai nostri occhi 
i fatti hanno confermato e svi lup­
pato il geniale apporto di Lenin 
e di Stalin al marxismo. Rileg­
giamo le te^i presentate da Lenin 
al II Congresso dell'lnternaziona-
h* comunista nel 1920 e gli scritti 
di Stalin MIÌ problemi nazionali 
e anche sulla rivoluzione ci­
nese: nei paesi coloniali la que-
snone dell'indipendenza nazionale 
e snel lamente legata alla questio­
ne >o< ìale e la loro soluzione è 
interdipendente; la rivoluzione 
rlemocralieo-borghese è la fase 
ntcessatinniente precedente la ri­
voluzione socialista, dalla quale 
pero nessuna muraglia cinese la 
fepara: la classe operaia è la 
classe egemone anche nella fase 
democratico-borghese perchè or­
mai la borghesia non è più una 
classe rivoluzionaria; la classe 
operaia deve allearsi con le masse 
contadine e portarle al la distru­
zione dei regimi feudali e semi-
feudali, alla conquista della ter­
ra, per maictare poi unite verso 
il socialismo. 

Per questo noi comprendiamo 
la dinamica della rivoluzione ci­
nese, ne comprendiamo i conflitti 
interni, le alleanze e le rotture 
tra le varie classi sociali, le scon­
fitte parziali e momentanee, le, 
difficoltà ed i successi. Così com­
prendiamo ed esaltiamo la secon­
da rivoluzione del secolo, di im­
portanza storica per tutti i po­
poli e per molti secoli. 

Come annaspano invece i nostri 
avversari! Una spiegazione di una 
certa intelligenza è stata data nel 
famoso rapporto di Washington 
sulle cause della sconfitta che ha 
travolto inM'cme Ciang Kai Scek 
e VÌmperiali«mo statunitense, 
quando vi si nota che era stato 
impossibile creare in Cina una 
borghesia e quindi un regime ca ­
pitalista. Sembra quasi un'eco 
delle te-i leniniste. Naturalmente 
ciò è però ben deplorevole per i 
capitalisti nord-americani, che si 
rifiutano di vedervi la prova che 
il loro sistema sociale è alla fine 
e che i popoli arretrati, abbat­
tendo il feudalesimo, considerano 
il rczime capitalista come una 
fa-p non necessaria o almeno ra­
pidamente superabile verso il so­
cialismo. 

.Ma quell'osservazione è stata 
quasi del tutto ignorata anche 
d i s l i uomini del capitalismo. Pre­
feriscono domandarsi ce Mao Tse 
Dun sia un < emissario > od nn 
m a l e di Stalin. Preferiscono ba­
loccarsi con le enormi difficoltà 
che nn «imilc rivolgimento sociale 
dtMe nix-e*sariamente superare, 
come da oltre trentanni ormai si 
baloccano con i problemi che si 
«ono dovuti e si dovranno risol­
vere per Io sviluppo della socie­
tà «ociali-ta nell'URSS e conti­
nuano a sperare in Ciang Kai 
Sc<k, come hanno ricominciato a 
«nerare in Keren«ki_ Morti che 
pirlano! Quando poi si accorgono 
rhr è ridìcolo «piegare le lotte e 
la viitoria di 500 milioni di uo­
mini con < gli ordini di Stal in». 
ailora De Gasperi tira fnori < il 
maligno dal piede forcuto >. 

II pegcio però è che sembra 
sperino di battere < il maligno > 
con la bomba atomica. E* infatti 
*iznificativo che proprio nel se­
condo anniversario della_ Repub­
blica popolare cinese g lHmperia-
listi nord-americani abbiano sca­
tenato una nuova offensiva in 
Corea. E" evidentemente nna pro­
vocazione. Hanno volato dire al 
popolo cinese che, dopo aver di­
strutto la Corea per —liberarla. 
intendono portare anche in Cina 
la roro liberazione con i carri ar­
mati, gli aerei a reazione ed il 
napalm. Hanno voluto dire che 
non si rassegnano alla sconfitta 
e che non possono tollerare che 
anche il popolo cinese faccia a 
turno di agrari e di capitalisti. 

Sono ormai troppo numerosi e 
troppo contagiosi gli esempi! Si 
illudono. Faranno crollare le co ­
lonne del loro tempio, ma essi 
-f | i ne saranno sepolti. -

OTTAVIO PASTORE 

LA FORTE ACCUSA PI TOGLIATTI DINANZI A150 MILA MILANESI 

"De Gasperi esaspera i molivi di tensione 
e ha Incitilo la volonià di pace dell'Italia,, 

/ / discorso al parco Lambro alla testa dell'Unità - "Un popolo come quello italiano 
non ha soltanto qualche cosa da chiedere ma anche qualche cosa da proporre 

MILANO, 1. — La pioggia era 
caduta tutto il sabato e la dome­
nica notte, «io chi sperava che 
la Festa de « l'Unità « andasse a 
monte aveva fatto i conti sema 
i lavoratori milanesi. Parco Lam­
bro. malgrado il fango e la piog­
gerella che ogni tanto u m i l i a dal 
cielo, ha visto, dalle prime ore 
del mattino in poi, colonne s e m ­
pre lunghe e nutrite di uomini, 
donne e bambini, entrare dai nu­
merosi ingressi. Verso le 3 del 
pomeriggio già si circolava con 
difficoltà, specialmente nelle vi­
cinanze dei vari stands che ri­
chiamavano la lolla con gli alto­
parlanti. 

Allo stand de « l'Unità » la 
banda di Sesto S. Giovanni suo­
na gli inni operai tra gli applausi 
del pubblico. Alla torre della 
Breda i pannelli esposti su quat­
tro lati dell'intelaiatura mostra­
no in cifre il consuntivo di tnt'a 
una lotta eroica. Attorno a que­
sta torre sono s/ìtati i cotifndim 
della provincia e gli operai di 
tutte le fabbr iche di Milano 

J visitatori passavano da un 
uillagaio all'altro, da quello del­
ibi pace e del lavoro a quello del­
la stampa, da quello della donna 
e del fanciullo a quello dello 
sport. Ma visitare il Parco Lam­
bro, seguire tutte le manifesta­
zioni. era molto p roblemat ico an­
che servendosi del « treno » for­
ma to da un trattore che trasci­
nava numerosi carrelli c a n d i i di 
folta. 

Buon umore e gioia dapper­
tutto, anche sotto la pioggia. In­
tanto contintiava l'afflusso della 
gente ansiosa dì ascoltare, il di­
scorso che avrebbe pronunciato 
alle 37 il compagno Togliatti. 
Quando i microfoni hanno dato 
l'annuncio dell' imminenza del 
comizio, gli stands si sano svuo­
tati, la lolla è accorsa nel grande 
sparto datiaiiti al palco. Uno spet-
tacolo di ìnwonenza e ài forza 
si è aperto davanti agli occhi dei 
presenti. Oltre 150 mila persone, 
uomini, donne, bambini, gente 
della città e della provìncia, gen­
te venuta da altre regioni, con­
tadini. operai, professionisti, im­
piegati, erano accorsi, nonostante 
la pioggia, per ascoltare le pa­
role del Segretario del P.C.l. Un 
applauso senza fine ha accolto il 
compagno Togliatti quando è ap­
parso sul palco. La voce di To­
gliatti si è diffusa per tutto il 
Parco; ovunque era gente in 
ascolto. Più volte fragorosi sono 
scoppiati gli applaus i a sottoli­
neare le frasi più sal ient i . Il co­
mizio è durato oltre un'ora, se­
guito con la massima attenzione 
dalla folla malgrado la pioggia 
insistente. Dopo V entusiastico 
applauso finale con il quale ha 
salutato Togliatti, la folla ha ri­
preso a riempire tutti gli angoli 
del Parco ormai illuminato da 
migliaia di luci. 

Parla Togliatti 
Cittadini di Milano, già i com­

pagni che hanno parlato prima 
di me vi hanno ringraziato per 
e-iere venuti così numerosi ed 
entusiasti a questa manifestazio­
ne. Permettetemi di aggiungere 
il ringraziamento mio, partico­
larmente caloroso anche perchè, 
se otto giorni fa alla lesta nazio­
nale dell'Unità a Bologna a v e ­
vamo il sole con noi, quest'oggi 
non l'abbiamo. Questo rende pe­
rò anche più significativa la pre­
senza qui di voi milanesi in così 
grande numero. Questo ha un 
particolare valore per noi, diri­
genti del movimento comunista 
e democratico italiano. Vedete. 
noi, dirigenti comunisti, veniamo 
da molto lontano e ricordiamo 
molti altri tempi, tempi in cui 
faceva bello e anche molte sta­
gioni nelle quali il tempo ci era 
tuti'altro che favorevole. Ma ab­
biamo saputo andare avanti, rima­

nere uniti e accrescere le nostre 
torzo, attraversando con succes­
so tanto i periodi di tempo in 
cui era più facile lavorare e c o m ­
battere per la nostra idea, quan­
to i periodi di tempo in cui era 
molto difficile. In questo modo 
abbiamo saputo apprezzare che 
cosa significhi, per un Partito 
popolare come il nostro, poter 
contare su uomini e donne i qua­
li sono capaci di muoversi anche 
quando il tempo non è bello, a n ­
che quando il tempo segna tem­
pesta, e ciò non ostante bisogna 
sapersi ritrovare, unire, combat­
tere. andare avanti. 

Vedete l'esempio del nostro 
giornale, che oggi qui festeggia­
mo. attorno al quale vi' abbiamo 
chiamati a raccolta. Credo sia 
diventato ormai quari un luogo 
comune ricordare il passate di 
questo giornale, quando nei primi 
anni della sua esistenza, accade­
va alle volte che tutta la prima 
pagina uscisse in bianco, senza 
una parola, perchè non una pa­
rola era permesso, allora, di dire. 

rulla nostra stampa, di quello 
che pensavamo noi e che era nel­
l'animo dì tutti i lavoratori ane­
lanti alla pace, al benessere per 
il popolo. La pagina intera sbian­
cata, senza una parola. Altre vol­
te, negli ultimi mesi prima che 
l'Unità venisse soppressa nel 
1J)2C, accader;, che nella prima 
pagina, riuscivamo a mettere sol­
tanto la lista di coloro che ave­
vano dato un proprio obolo per 
far vivere il giornale. Sì met­
tevano assieme, così, lunghe l i ­
ste di nomi, seguite dalla indi 
cazione di una cifra spesso molto 
modesta: si trattava di lire, alle 
volte anche solo di soldi. Ma at­
traverso quelle cifre modeste, che 
si susseguivano una all'altra, e 
riempivano alle volte la intiera 
pagina, riuscivamo a -dire di più 
di quello che av iemmo foise po­
tuto dire con tìegli articoli. S ia­
mo passati e siamo passati bene 
attraverso quei tempi, e siamo 
pafsati attraverso a tempi anche 
peggiori, quando la nostra Uni­
tà era grande come un fazzo-

PER ESTENDERE L'AGGRESSIONE IN ASIA 

Van Fleel riscatena 
l'offensiva in Corea 

Gravissime dichiarazioni di Bradley a Tokio 

» 

letto da naso e veniva traspor­
tata ria città a città, da fabbrica 
a fabbrica, da villaggio a villag­
gio nei modi più impensati, di na­
scosto, perchè essere scoperti a 
fare questo lavoro voleva dire 
essere mandati per anni e anni, 
strappati dal consorzio civile e 
dalla propria famiglia, nei carce­
ri. nelle isole di deportazione, o 
essere costretti per un intiero 
periodo della propria vita fuori 
dalle frontiere della Patria. 

Anche attraverso a queste pro­
ve e ad altre anche più tìure sia­
mo passati con successo. Se vi è 
qualcuno dei nostri avversari di 
oggi il quale non comprende per­
chè. in tutte le situazioni che si 
presentano, non perdiamo mai la 
nostra calma, sempre abbiamo la 
tranquillità e la serenità neces­
sarie per esaminare le cose come 
stanno e per esprimere al popo­
lo. chiaramente, quello che biso­
gna dire degli uomini che ci go­
vernano e della situa/ione che 
essi procurano al popolo, se vi è 

(Continua tn 5. pap., I. colonna) 

KAESONG, 1. — Il capo di Stato 
Maggiore generale americano, 
Omar Bradley e il comandante 
delle truppe americane in Corea. 
generale Van Fleet hanno fatto 
ieri ed oggi alla stampa allarmanti 
dichiarazioni che sottolineano in 
maniera drammatica la gravità dei 
progetti elaborati al Quartier Ge­
nerale di Tokio per impedire la 
pace in Corea. 

Bradley, che ha parlato durante 
una conferenza stampa al Quartier 
Generale di Tokio, ha Innanzi tut­
to reso noto che gli aggressori in­
tendono continuare a seguire nelle 
prossime settimane una tattica di 
criminoso e caprabio ostruzionismo 
di fronte alla possibilità di una 
immediata ripresa dei negoziati di 
pace, aperta dall'iniziativa di Kim 
Ir-sen. Richiamandosi alla richie­
sta di Ridgway di mutate la sede 
delle trattative, che è la più re­
cente manifestazione di tale ostru 
ziomsmo. il generale ha detto che 
* gli americani non intendono tor 
naie a Kaesong, poiché ritengono 
che i negoziati di tregua debbono 
svolgersi in una località dove en­
trambe le parti abbiano eguali di­
ritti *. Ancor più gravi sono le 
successive dichiarazioni di Bradley 
il quale tempestato di domande dai 
giornalisti in merito agli sviluppi 
dell'aggressione americana, si è 
chiuso in un significativo riserbo. 
affermando di sapere ma di non 
voler rivelare la risposta alle se-

JNEL S E C O N D O AfliNl V E R S A R I O D E L L A C O S T I T U Z I O N E D E L L A R E P U B B L I C A T 0 P 0 L A R E 

Stalin ribadisce in nn messaggio a Mao Tse-Dun 
il grande valore dell'amicizia cino-sovietica 

Una grande parata nella Piazza Rossa di Pechino - Il ricevimento nell'ex palazzo imperiale - Un editoriale della "Pravda,, 

PECHINO, 1. — Con una gran­
diosa parata sulla Piazza Rossa 
di Pechino, alla auale hanno as ­
sistito, Mao Tse Dun. Ciu En-lai, 
Ciù De. Liu Sciao-ci e i rappre­
sentanti del governo e dei partiti 
democratici cinesi. la capitale 
della Repubblica popolare cinese 
ha festeggiato oggi il secondo 
anniversario della sua costitu­
zione. 

In occasione della storica ri­
correnza, Giuseppe Stalin ha in ­
viato il seguente telegramma al 
Presidente del Governo popolare 
centrale delta Repubblica popola­
re cinese, Mao Tse Dun: 

« AI compagno Mao Tse Dun -
Pechino — In occasione del s e ­
condo anniversario della procla­
mazione della Repubblica popola­
re cinese, v i prego, compagno 
presidente, di accettare l e mie 
amichevoli congratulazioni. 

Invio al grande popolo cinese, 
al Governo della Repubblica po­
polare cinese ed a voi personal-
mente i miei cordiali auguri di 
ulteriori successi nella edifica­

zione della Cina democratico 
popolare. 

Possa continuare a rafforzarsi 
la grande amicizia della Repub­
blica popolare cinese e dell'Unio­
ne Sovietica, che è salda garan­
zia di pace e di sicurezza in 
Estremo Oriente. — GIUSEPPE 
STALIN ». 

Andrei Viscinski ha inviato 
dal canto suo il seguente tele­
gramma al Primo Ministro del 
Consiglio amministrativo di Sta­
to e Ministro degli affari esteri 
della Repubblica popolare cine­
se. Ciu En-lai: 

« A l compagno Ciu En-lai. -
Pechino. — In occasione del s e ­
condo anniversario della Repub­
blica popolare cinese, vi prego 
di accettare le mie felicitazioni 
ed i miei cordiali auguri al gran­
de popolo cinese ed a voi perso­
nalmente di ulteriori .successi 
nella edificazione pacifica, nel 
rafforzamento della inviolabile 
amicizia fra 1 nostri popoli e 
nella lotta per una pace duratu­
ra In tutto il mondo. — A. VI­
SCINSKI ». 

Ieri Mao Tse Dun in occasione 
dell' anniversario, aveva offerto 
un ricevimento nella Sn]n Huai-
jen dell'ex Palazzo Imperiale, 
ove venne costituito due anni 
or sono il Governo popolare cen­
trale della Repubblica cinese. 

Al ricevimento sono interve­
nuti i membri del Governo e del 
Consiglio amministrativo di Sta­
to, i membri del Comitato cen­
trale del Partito comunista ed i 
dirigenti dei partiti e dei gruppi 
democratici, delle organizzazioni 
di massa, i rappresentanti della 
popolazione di Pechino, gli ospiti 
giunti dalle differenti parti del 
paese, il corpo diplomatico. le 
delegazioni straniere, i giorna­
listi cinesi e degli altri paesi. 

U n grande banchetto in onore 
delle delegazioni straniere giun­
te per partecipare alla celebra­
zione è stato offerto il 29 a sera 
dal Comitato oopolare cinese per 
la pace mondiale e contro l'ag­
gressione americana, dalle Fede­
razioni cinesi del lavoro, della 
gioventù democratica, delle don­
ne democratiche, della letteratura 

QUESTE SONO L E ACCOGLIENZE DEL POPOLO A DE GASPtiKI 

Le proteste contro gli impegni di guerra 
si estendono al le masse lavoratrici del Sud 

Inconsistenti dichiarazioni di De Gasperi e Pacciardi - Oggi Consiglio dei ministri 

Domenica a mezzogiorno De Ga­
l e r i è arrivato a C:ampino e il 
suo ritorno dall'America è staio 
^aiutato dalle fanfare e da un fol­
to stuolo di ministri e sotto^gre-
tan. Era predente anche Luigi E> 
r.aud:. e il fatto non ha mancato i *i at:, essi smo 
di .suscitare un certo imbarazzo ite impostai:... 
nei circoli politici della maggioran­
za non democristiana che non se 
l'asoettavano. 

S; fa notare che la Stampo di 
Torino aveva — con tono ufficio­
so — smentito in precedenza l'e­
ventualità della presenza di Ei­
naudi ai piedi della .-caletta del­
l'aereo di De Gasperi: - La singo­
larità di un simile ricevimento», 
aveva scritto la Stampa, « è ap­
parsa subito a tutti - . 

/ / dibtxttito MG Camera 
Appena messo p:ede a terra, il 

Presidente del Consiglio ha fatto 
ai giornalisti nuove dichiaraz-.on: 
sull'esito della sua -miss ione». 
dichiarazioni che si aggiungano, 
non mutandone la sostanza, a quel­
le da lui rese all'atto della par­
tenza da New York. Anzi, questa 
volta De Gasperi è stato, se pos­
sibile, ancor più vago e generico. 
Ha battuto sul solito tasto delle 
» accoglienze clamorose » che lui 
avrebbe ricevuto in America, ha 
parlato di « sentimenti -, d: ~ for­
za morale», di cose che -toccano 
il cuore ». Impegni e risultati pre­
cisi. niente. 

Ciò è stato penosamente con­
fermato dalle dichiarazioni rese 
successivamente alla radio dal­
l'ori. Pacciardi, un altro dei mini­
stri reduci dagli Stati Uniti. Pac­
ciardi ha detto che la missione 
presidenziale va vista «nei gms:i 
l ,m;t i . e ha accusato di malafede 

eh: ha alimentato m precedenza 
- speranze e illusioni •-. Secondo 
Pacciardi si trattava solo di «gua­
dagnare il conser-so americano a 
certe nostre impo-tazson:,.. Quan­
to ai problemi economie imme-

stat: ~ch:aramer.-
e riceveremo in 

tra bre-!• proposto una risposta 
ve.. . Tutto qui. 

De Gasperi. che dopo l'arrivo 
a Roma si era subito recato a Ca-
stelgandolfo. ha fatto ritorno ieri 
a Rome, dove alle 17 ha avuto un 
colloquio di 2 ore e un quarto al 
Quirinale con Einaudi. Successiva­
mente è andato a! Viminale dove 
ha conferito a lungo col vice pre­
sidente Piccioni, che durante la 
sua assenza ha retto 1'inJeriTn del­
la Presidenza. Argomenti di que­
sto incontro sono stati: la convo­
cazione per stamattina a Villa Ma­
dama del Consiglio de; Ministri, 
al quale riferiranno, oltre a De 
Gasperi. Pella, Pacciardi e La 
Malfa; la data e le modalità del 
dibattito parlamentare su] viaggio. 

Si è appreso ieri sera che De 
Gasperi parlerà alla Camera gio­
vedì pomeriggio o venerdì, in aper­
tura de! dibattito *ul bilancio del 
ministero degli Esteri. * 

Nella Democrazia Cristiana le 
acque sono tutt'altro che calme. 
Si paria di un rinvio del Consi­
glio Nazionale d.c. e si parla di 
un notevole fermento in vista del 
Consiglio stesso, il che fa presu­
mere che ci sarà battaglia. Gron­
chi avrebbe già tenuto una riu­
nione coi suoi amici"allo scopo di 
valutare la situazione alla luce 
dei risultati della • spedizione ol-
treoceamea del governo, e la va­
lutazione emersa sarebbe stata 
nettamente pessimistica. Una con­

ferma. que5ta. deiratmo-"fera di 
incertezza e di preoccupazione che. 
al di là dell'euforia ufficiale, ac­
coglie De Gasperi al «wo ritorno. 

"Ma l'elemento più caratteristico 
e importante della situazione in­
tema. air-.ndomar.i del ritorno di 
De Gasperi. e arcora la potente 
protesta che si leva da ogni par­
te del Paese contro gli impegni di 
gue-ra a?sun*' in America dal Pre­
sidente del Ccns.glio. Il movimen­
to di protesta r è «viluppato in 
maniera impetuosa nelle ultime 
48 ore. 

La protetta di Napoli 

• Nelle tre zone induslr.ali d: Na­
poli — Bagnoli. Mercato e Pon­
ticelli — g!i operai sono usciti 
dalle fabbriche har.no manifestato 
insieme alla popolazione, rificuoteo-
do dovunque applausi « consensi. 
Le manifestazioni, accompagnate 
dalla richiesta di un governo di 
pace, si sono estese al centro della 
città nei oopolari vicoli di Monte-
calvario. di Stella, a Porta S. Gen­
naro e fino allo spirito Santo ed 
ai Vomero- Fort© e combattiva e 
stata in alcune di esse la parteci­
pazione dei giovani. Corono «enc 
rtate portate in alcune località alle 
lapidi dei caduti in guerra. 

A Firenze un ordine del giorno 
d: condanna della politica estera 
del governo è stato votato all'u­
nanimità dai dipendenti dell'azien­
da tramviaria. 

Assemblee si tono tenute nella 
vetreria Taddei di Empoli e in al­
tre fabbriche e centri toscani. A 
Siena il comitato provinciale dei 
partigiani della pace ha deciso di 
organrtaare a partire dal 15 otto­
bre una «settimana della pace» 
per il ratriungiincnto dalla 300.000 

firme sotto l'appello d; Berlino. 
Anche a Perugia i pari g.ani 

della pace hanno intensificato la 
loro attività. I m.na:or: d. ^for-
gnano (Spoleto) hanno capretto n 
un ojd.g. il loro >degr.o. ch.eden-
do un governo di pace e d; a:-
gnità nazionale. Assemblee, mr. i -
festazion: e conferenze =• sor.o te­
nute o sono state indette ad An­
cona e Fabriano. A Pe-cara s. e 
iniziata la - Settimana delia pa­
ce -; nel pescarese, a Manopptrllr. 
e Lettomanoppello sono stat; JU-
perati, per l'appello d: Berlino. : 
risultati dell'appello di Stoccolma. 
' Per doman: e annunciato da 

Acri (Cosenza) uno <c-opero d: 
ur.'ora di 2.000 ed:! del'.a Farsura 
contro gli impegni di guerra di De 
Gasperi. 

Basterebbe questa notizia, che 
merita di essere sottolineata e va­
lutata in tutta la sua importanza. 
per dimostrare lo sbanco e la lar­
ghezza dell'azione d: protesta in 
cor?o nel Mezzogiorno. 

e delle arti, e dall'Associazione 
per l'amicizia cino-sovietica. 

La stampa cinese e sovietica, 
nel commemorare l'anniversario 
della storica vittoria della rivo­
luzione cinese, esalta il valore 
della inscindibile amicizia tra i 
popoli dell'URSS e della Cina. 

La « Pravda >, la quale dedica 
un articolo di fondo all'anniver­
sario, scrive in particolare: 

« La vittoria del popolo cinese 
ha eliminato gli ostacoli sulla 
strada della cooperazione econo­
mica fra la Cina e l'Unione So­
vietica ed ha segnato l'inizio di 
una nuova fase nello sviluppo 
dell'economia e del commercio 
cinese. Relazioni economiche di 
nuovo tipo, basate sulla egua­
glianza, e sulla mutua assisten­
za e sui comuni interessi delle 
due parti, sono state otabilite fra 
l'URSS e la Repubblica popola­
re cinese. 

e L'amicizia tra i popoli del­
l'Unione Sovietica e della Re­
pubblica popolare cinese si ma­
nifesta vividamente nella loro 
comune lotta per la pace, nella 
stretta cooperazione sui maggiori 
problemi internazionali. L'Unione 
Sovietica e la Repubblica popo­
lare cinese si oppongono con­
giuntamente alle violazioni degli 
accordi internazionali, come 
quelli del Cairo e di Potsdam 
per il Giappone, commesse dagli 
Stati Uniti e dalle altre potenze 
imperialiste: l'Unione Sovietica 
e la Repubblica popolare cinese 
si sono pronunciati contro il 
trattato separato con il Giappone 
firmato a San Francisco. 

« La inscindibile amicizia dei 
popoli sovietico e cinese è pos­
sente baluardo della pace; il 
suo significato è particolar­
mente grande ora, quando il 
campo imperialista sta intensifi­
cando la preparazione di una 
nuova guerra. La voce del po­
polo cinese, che ha dichiarato 
ia .-uà inflessibile volontà di so ­
stenere la pace, si fonde con 
quella dei popoli dell'URSS. Ol­
tre 223 milioni di cinesi hanno 
firmato l'appello di Stoccolma; 
circa 344 milioni di cinesi, ossia 
puì del 72*'• dell'intera popola­
zione. hanno firmato l'appello j 
per la conclusione di un patto di 
pare: circa 340 milioni hanno v o ­
tato contro la rimilitarizzazione 
del Giappone. 

< L'amicizia fra i grandi popoli 
dell'URSS e della Cina — con­
clude la « Pravda > — si rafforza 

di giorno in giorno. ' L'Unione 
Sovietica rispetta profondamente 
il popolo cinese amante della l i ­
bertà ed è con attenzione ed in­
teresse che ne segue i successi >. 

Telegramma di Togliatti 
al compagno Mao Tse 
Mao Tse Dun - Presidente 

Governo Centrale Repubblica 
Popolare della Cina — Pechino. 

Comunisti e democratici ita­
liani inviano, nel secondo anni­
versario della sua fondazione, 
un caloroso saluto alla grande 
repubblica popolare cinese di 
cui \oi siete rapo e costruttore. 

Auguiiamo ai popoli e al glo­
rioso Partito comunista della 
Cina sempre nuovi successi nel-
l'edificazione di una nuova v :-
ta, nella lotta per la difesa del­
la libertà, dell'indipendenza e 
della pace dei popoli asia­
tici contro l'imperialismo ag­
gressore. 

PALMIRO TOGLIATTI 

guenti domande postegli daeii in­
terlocutori: 1) G!i americani « rom­
peranno la presente stasi > delle-
operazioni belliche? 2) Gli ameri­
cani bombarderanno la Manciuria? 
3) Gli americani romperanno le 
trattative per la tregua? 

A questi interrogativi. Bradley 
ha dato indirettamente una grave 
risposta col euo rifiuto di rivelare 
il programma degli alti comandi: 
evidentemente questo programma è 
di tale natura che gli aggressori 
non osano per ora esporlo in tutte 
lettere, temendo una unanime rea­
zione dell'opinione pubblica. 

A sua volta. Van Fleet ha annun­
ciato ieri l'inizio d\ una « offensiva 
di autunno » 6U tutti i fronti corea­
ni, rifiutandosi di precisare, come 
gli hanno chiesto i giornalisti «tse 
si tratti di uno sforzo limitato o 
meno ». In base agli ordini del ge­
nerale da ieri i soldati americani 
sono stati scagliati nuovamente in 
un frenetico attacco in massa m un 
tentativo di infrangere lo schiera­
mento popolare-

Un ulteriore elemento di allarme 
è rappresentato infine da un docu­
mento emanato oggi dal comando 
supremo americano a Tokio, redatto 
in termini ingiuriosi e provocatori 
e denominato <• bollettino informa­
tivo non-ufficiale ». In esso il 
Quartier Generale dichiara che le 
truppe americane * sono in grado 
di colpire e colpire forte, qualora 
1 coreani decidessero di averoe ab­
bastanza dei negoziati di armistizio 
e decidessero dj continuare la 
guerra su vasta scala ». Dopo aver 
tentato cosi di attribuire ai coreani 
quelle che sono le intenzioni del 
Quartier Generale, il « bollettino » 
lancia all'indirizzo del popolo co­
reano truculente minacce, per con­
cludere che eli americani sono di­
sposti a « finire la euerra sulla base 
di realtà militari ». Dietro questa 
arrogante formulazione, fondata 
sulla pretesa del tutto infondata che 
gli americani sarebbero padroni 
della situazione sul campo di bat­
taglia. appaiono senza equivoci i 
motivi dei sabotaggio americano 
alla tregua, iniziatosi nel momento 
in cui i delegati di Ridgway hanno 
visto respinta dai coreani l'assurda 
rivendicazione di occupare senza 
colpo ferire 12 000 chilometri qua­
drati di territorio popolare. 

Tutte queste notizie — si rileva 
a Kaesong — confermano infatti 
che gli aggressori intendono oppor­
re alle aspettative di pace dell'opi­
nione pubblica mondiale una deci­
sione di inasprire ed estendere il 
conflitto, tanto più criminosa in 
quanto è presa mentre esiste una 
concreta e immediata possibilità di 
pace. 

Da quasi due settimane, il Quar­
tier Generale non è stato capace 
di dare una risposta plausibile al­
l'invito coreano di riprendere senza 
altro i negoziati di tregua. Le «ar­
gomentazioni » di Ridgway. im­
prontate ad una piattezza e ad una 
povertà che neppure Bradley è sta­
to capace di risollevare, hanno ri­
velato chiaramente la crisi della 
politica di aggressione davanti s l -
l'opinione pubblica mondiale. Le 
dichiarazioni di Bradley e oiù an­
cora quelle di Van Fleet rnr.siTi­
no ora che gli invasori non veJc-io. 
per uscire dal vicolo cieco, altra 
«soluzione» che nuove avventure 
di guerra. 

SU RICHIESTA DEGLI IMPERIALISTI INGLESI 

L'ONU accetta di interferire 
negli affari interni dell'Iran 

Il delegato sovietico si oppone all'illegale in­
tervento - La discussione rinviata di 10 giorni 

La direnane della FGCI è 
convocata in Roma alle ere * 
precise di venerdì 5 ottobre-

Il dito nell'occhio 
P e n s a t o r i • • • 

Ha detto a Mttjtstro Fa*1anl che 
eptt. bt (utenza di De Gasperi non 
poteea «fare rilievi particolari su 
cose che ha ascoltate che medita 
da tempo e che va meditando». 

Ifon ÓU basta l'aver meditato per 
anni sul ranfeni-meet 

E* una cosa molto bella 
un ministro pensatore 
che consuma te cervella 

Il eostruttoi*. 

S * n z a I n d i r i z z o 
Tanto va la gatta a] lardo 
che ci lascia Io zampino 
Non vorremmo fosse il lardo 
l'aeroporto di Ciampino. 

Il f e s s o d s l « f o r n o 
• La Zona B è occupata militar­

mente dalla Jugoslavia. Per coatrin-
Fere Tito ad evacuarla, et vuole 

uso della forza, cioè la guerra». 
Vincenzo Vanna, della Ghnttzla. 

ASMODCO 

NEW YORK. 1. — Il Consiglio di 
Sicurezza ha decu«o oggi, con sette 
vot: contro due. di discutere il ri­
cordo inglese contro la Persia, ac­
culata d: non aver rispettato le 
dec:s:on: aella Corte dell'Aja in 
merito alia controversia sui petroli 
ed ha quindi rinviato a data da sta-
bilir'i la discussione della questio­
ne Hanno votato contro la deci­
sione d: includere la questione al­
l'orò n e del giorno l'Unione Sovie­
tica e la Jugoslavia. 

Prendendo la parola 
della seduta, il delegato .sovietico 
Tsarapkm ha dichiarato di opporsi 
alla discussione del ricorso inglese. 
:n ouanto esso investe affari pu­
ramente interni della Persia, nei 
quali l'ONU non può intervenire 
senza menomare la sovranità del­
l'Iran. Infatti — ha rilevato Tsa-
rapkin — tutte le questioni relative 
alla nazionalizzazione delle risorse 
produttive e alla permanenza di 
cittadini stranieri m un certo paese 
sono problemi di carattere interno 
per qualsiasi stato. 

Dal canto suo il delegato Jugo­
slavo ha dichiarato che la que­
stione rientra nella competenza 
giuridica del governo persiano 

Il delegato indiano ha invece di­
chiarato di essere favorevole alla 
discussione, per dar modo al de­
legato della Persia di esporre il 
proprio punto di vista davanti al 
Consiglio di Sicurezza. Tutte le al­
tre delegazioni sì sono affiancate 
al punto di vista del rappresentante 
inglese 

Dopo la decisione della maggio­
ranza del Consiglio, il quale ha 
pertanto avallato la tesi interven­
tista degli imperialisti inglesi, ha 

preso la parola fi delegato britan­
nica il quale ha sostenuto che il 
Consiglio deve intimare al gover­
no persiano di revocare l'ordine 
di espulsione dalle raffinerie di 
Abadan dei 300 tecnici inglesi. 

S:r Jebb ha affermato tra l'al­
tro che la decisione iraniana di di­
sporre delle proprie risorse natu­
rali costituirebbe una « minaccia 
alla pace •> poiché con la sua azio­
ne. il governo di Teheran mette­
rebbe in pencolo »la forza del 

all'inizio|mondo libero» e cioè del blocco 
militarista antisovietico. L'afferma­
zione del delegato inglese rivela 
che, da parte della Gran Bretagna 
si intende mettere l'ONU al ser­
vizio degli interessi bellicisti del 
blocco atlantico e non della • cau­
sa della pace» tanto conclamata. 
Una simile impostazicne del pro­
blema non può non venire con­
dannata da chiunque abbia a cuore 
l'integrità dell'organizzazione in-
ternar.onaie che deve tutelare gli 
interessi della pace e non quelli 
di un blocco di stati. 

Jebb ha concluso il suo inter­
vento chiedendo che il Conslgfo di 
Sicurezza intimi alla Persia di re­
vocare l'ordine di evacuazione at 
tecnici inglesi i quali, peraltro, 
mercoledì abbandoneranno Abadan 
a bordo di navi già predisposte. 

La riunione odierna sì è con­
clusa dopo che il consiglio aveva 
deciso di rinviare la discussione 
di dieci giorni, onde permettere 
• ad un'alta personalità del gover­
no iraniano» di venire a patroci­
nare davanti al Consiglio la lesi 
dell'Iran Si ritiene ehe la perso­
nalità in questione sia lo ste*«o 
Mossadek. 
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Tagliando da Incollare 
sul questionarlo — » Cronaca di Roma BUONO PER H CONCORSO 

REFERENDUM «L'UNITA1» 

MOVIMENTATA RIPRESA DEI LAVORI IN CAMPIDOGLIO 
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Addamiano si dimette dal Consiglio 
per "ragioni di pubblica moralità„ 

II testo della lettera che ieri sera il Sindaco e la maggioranza hanno rifiu­
tato di far leggere e mettere in discussione - Penosa impressione nell'aula 

lez i «era, dopo due mesi di 
iarte, è tornato a riunirai il Con 
ciglio Comunale. Nel la buvette, 
oompletamente rimodernata, Sin­
daco, assessori e consiglieri prima 
di sedersi sui banchi si sono scam­
biati 1 coliti convenevoli con sor­
risi, strette di mano e amichevoli 
cenni de l capo, e quindi, sempre 
sorridendo, si sono avviati nell 'au­
la. Tutto lasciava prevedere che 
questa prima seduta della sessione 
autunnale sarebbe proceduta in 
modo tranquillo «e, dopo le con­
suete interrogazioni, il compagno 
D'Onofrio, chiedendo la parola, non 
avesse fatto - scomparire dal volto 
del Sindaco e da quelli della Giun­
ta e della maggioranza i prematuri 
sorrisi. 

Egregi consiglieri — ha detto 
D'Onofrio — ho ricevuto nella mia 
qualità di capogruppo del Blocco 
del Popolo, una lettera del l 'ex as ­
sessore Addamiano nel la quale si 
notificano al Sindaco e si portano 
a mia conoscenza l e sue dimissioni 
da consigliere. Visto che i l Sindaco 
non ha creduto opportuno notifi­
carla all 'assemblea, vorrei leggere 
questa lettera perchè r i tengo che 
essa mi sia stata inviata proprio 
perchè 11 consigl iere dimissionario 
aveva i l t imore che non sarebbe 
stata letta dal Sindaco.. . 

SINDACO: SI! Sii è pervenuta 
anche a me, ma siccome è arrivata 
tardi avevo intenzione di portare 
la cosa in discussione nella pros­
sima seduta... anche perchè a v e v o 
intenzione di abbinarla a due in ­
terrogazioni sul la Stefer giuntemi 
anch'esse troppo tardi per essere 
iscritte all'ordine del giorno. 

NATOLI: Ma signor Sindaco una 
deUe due interrogazioni è mia e 
l'ho presentata i l 22 settembre! 

SINDACO: B e h ! non so, m a in 
ogni modo nel la prossima seduta 
chiarirò tutto. 

Cosi, purtroppo, ieri sera i l S in ­
daco e la maggioranza democristia­
na non hanno ritenuto opportuno 
notificare al Consiglio le dimissioni 
di un consigliere che aveva deciso di 
rinunciare all'incarico demandato­
gli dagli elettori in segno di pro­
testa per i l comportamento del l ' in­
gegner Rebecchini nei suoi r iguar­
di. Come si ricorderà giorni or 
sono la candidatura di Addamiano 
alla presidenza del la Stefer — can­
didatura per la quale aveva otte­
nuto tante assicurazioni dal Sinda­
co — era stata so lennemente boc­
ciata dal consigl io d'Amministra­
zione dell 'azienda. In - segno di 
protesta, allora, i l consigl iere a v e ­
va inviato l e proprie dimissioni con 
una lettera inviata a l s indaco e a 
tutti i capi gruppo. 

Naturalmente, come è sempre 
avvenuto in Consiglio comunale , l e 
dimissioni avrebbero dovuto essere 
sottoposte a l Consiglio comunale 
nella prima seduta, m a i l Sindaco 
sperava di fare un colpo basso e 
non informarne i l Consiglio, r in­
viando U tutto • tempi migl iori 
nella speranza di ottenere una ri­
trattazione de l l e dimissioni. Adda­
miano, però, p i ù furbo s i era pre­
murato di informare d e l suo gesto 
tutti i gruppi consil iari . E ieri sera 
il Sindaco si è trovato dinanzi al 
fatto insospettato. 

L'agitato Rebecchini 
Quel che è seguito al la dichiara» 

zione de l compagno D'Onofrio i no ­
stri lettori possono prevederlo b e ­
nissimo, i n quanto di simili epi­
sodi la storia d e l consigl io c o m u ­
nale . i l è p iena . 

Appena intuito che la dichiara­
zione de l compagno D'Onofrio p o ­
teva far assumere una piega i m ­
prevista ai lavori del consiglio, tra 
i banchi de l la Giunta c'è stato un 
intenso movimento; quindi Rebec­
chini sventolando u n fogl ietto ha 
cominciato a gridare: • Qui c'è una 
proposta, sottopongo la proposta a l ­
l'assemblea, n o n d ò la parola a 
nessuno, qui c'è una proposta de l 
consigliere Regg io d'Ari ». L a pro­
posta, naturalmente; r iguardava i l 

.r invio del la discussione e del la l e t ­
tura del la lettera al la prossima 
seduta. 

Sul la proposta di r inv io ai sono 
gettati subito 1 più autorevoli 
esponenti del la d.c. con Reggio 
d'Aci in testa, i quali , c o n cavil l i 
e storture degne del la migl ior c a u ­
sa hanno teorizzato sul la necessità 
di n o n leggere l a lettera • non d i ­
scutere l e dimissioni. 

• I o n o n sapevo nulla — ha det ­
to Reggio d'Aci — « m i meravi ­
gl io mol to . S i d e v e trattare di que­
stioni personali . Bisogna che ci 
pensi sopra, eppoi, s iccome sono 

amico di Addamiano vorrei par­
largli ». 

« Dobbiamo lavorare — ha detto 
il Sindaco — e non possiamo per­
dere tempo a leggere la lettera; 
si tratta di una questione di po­
chissima 'fTìpùrtaii^rt, la leggeremo 
la prossima V O V Ì ». 

«Ben altro ne è il movente» 
L'ostinazione del Sindaco a non 

voler leggere la lettera, conferma­
va invece implicitamente la gra­
vità del contenuto di essa e, perchè 
l lettori se ne rendano conto rite­
niamo opportuno pubblicarla inte­
gralmente. Eccola: 

« Sionor Sindaco, ragioni di dl-
gnità personale e di pubblica mora-
litA m'impongono di rimettere nelle 
mani della S.V. II mandato di Con­
sigliera Comunale. E perchè noi dob­
biamo rendere conto del nottrt atti 
agli Onorevoli membri del Consiglio 
e agli elettori che hanno voluto ono­
rarci dei loro sufjrugi, credo mio do­
vere render noti i motivi di queste 
dimissioni, che certo non riescono 
inattese alla S.V. 

« Io ho dato sufficienti prove del 
mio perfetto disinteresse nel quattro 
anni durante I quali ho messo la mia 

opera al servizio della cittadinanza 
perché qualcuno possa attribuire il 
mio atto a meschlnissime raaioni di 
personale intercise. Ben altro ne e 
il movente. 

« E' certo, nella Sua memoria, ed 
à bene l Sigg. Consiglieri sappiano, 
che alla morte del compianto Asses­
sore De Dominicis, Ella mi offri la 
Presidenza della Stefer. Rammcnteru 
che lo Ti/ilital nettamente. Troppo 
ulta mi pareva la dignità di Asses­
sore del Comune di Roma perche io 
potessi rinunciarvi per qualsivoglia 
carica o incarico. 

« Jn sede di applicazione della nuo­
va legge, che limitava a 15 il numero 
degli Assessori Comunali, io, non es­
sendo alate accettate altre proposte, 
per to'iherc l'Amministrazione da un 
imbarazzo che pareva insormontabi­
le, offrii spontaneamente le mie di­
missioni. 

« In quella occasione Ella volle 
ringraziarmi con effusione che su­
perava ogni mio merito e offrirmi 
ancora una volta, non richiestone, la 
carica di Presidente della Stefer. Ri­
sposi dichiarando essere a Sua di­
spostetene. Quella offerta, convalidata 
da ripetuti suffragi della Giunta e 
ritenuta da Lei e dai Sigg. Assessori 
come un impegno d'onore, ebbe an­
che un principio di esecuzione con 
l'annuncio che Ella volle darne a 
un egregio membro del Consiglio di 
Anìministrazionc della Stefer a ciò 

TUTTI ALLA "FIERA DI ROMA„! 

Secchia porla domenica 
alla grande festa dell'In irò 

Superati t 24 milioni - Il nostro 
vice direttore stasera a Ludovlsl 

Come abbiamo gl& annunciato 
n«i giorni scorai, la grondo festa 
provinciale dell'Unità avrà luogo 
domenica proMlma nei locali 
della Fiera di Roma, a Piazzate 
Olodio, possiamo annunciare fin 
da ora, che nel corso della grande 
manifestazione prenderà la pa­
rola il compagno Pietro Secchia, 
vice-segretario generale del Par­
tito. 

Le sezioni Bono Intanto mobi­
litate In pieno per la prepara­
zione degli stantìe, per la popola­
rizzazione della festa che richia­
merà, come è ormai tradizione 
nella nostra città e nelle altre cit­
tà d'Italia, decine di migliaia di 
persone 

In occasione della festa di do­
menica, !e sezioni rinnovano gli 
Impegni esauriti per la sottoscri­
zione. la diffusione feriale e do­
menicale e ledano questa attività 

Dn'We» della popolarità della 
campagna per la fcottoscr.zione 
In favore dell'* Unità > può es­
sere fornita tra l'altro, dulie per­
centuali raggiunte da molte se­
zioni del Partito che hanno supe­
rato l'obbiettivo che era stato 
loro fissato Ponzano, ad esemplo. 
h a raggiunto ti 320 per cento; 
Fin no 11 180 più un quintale di 
grano; Celio il 188; Ostia Lido 
il 133; Valle Aurella li 127; Col-
leforro 11 120; Qundraro 11 115; 
Monterotondo il 115; Cavalle*;-
g e n il 108; Laurentina 11 107; 

• Campitela 11 105, come Casal 
Morena; Villaggio Breda 104; Ca­
sal Bertone 103; Gordiani, Tusco-
lana, Quorticclolo. Donna Olim­
pia, Maglieria, Ostia Antica, Cec­
c o Ina P 100 per cento 

Infine, tra 1 dibattiti sul la 
Stampa comunista, particolare 
rilievo assume quello che avrà 
luogo alle ore 30 questa sera nel 
locali della sezione Ludovlsi. al 
quale interverrà il compagno 
Seiglo Scuderl. vice-direttore del 
nostro giornale, che parlerà su l 
tema: * La funzione dell'Unità ». 

convocato due giorni dopo le f i o 
dimissioni. 

« le ha religiosamente taciuto; ma 
da allora dichiarate ostilità di uo­
mini di Sua parte e atteggiamenti 
favorevoli ed ostili alle decisioni Sue 
e della Giunta Comunale hanno dato 
motivo a discussioni, a pubblicazioni 
giornalistiche, a richeste, a lettere, 
e perfino « insinuazioni insultanti. Io 
ho taciuto, aspettando. 

« Oggi Ella ha voluto cortesemente 
in/ormarmi dell'esito negativo detta 
votazione in seno al Consiglio di Am­
ministrazione della Stefer. M'inchino 
alle decisioni di quegli egregi Si­
gnori. Ma Ulta vorrd comprendere 
che non mi e possibile continuare a 
fur parte del Consiglio Comunale 
da Lei presieduto. Da oggi innanzi 
qualunque mio intervento o voto po­
trebbe essere interpretato o come 
frutto di compromessi o accordi o 
acquiescenze, che sono estranei al 
mio carattere, o come manifestazioni 
di un risentimento per un impegno 
d'onore spontaneamente assunto e 
non mantenuto verso di me e verso 
la Giunta Comunale. 

« Epperò, Sif. Sindaco, non avendo 
veduto annunziate le Sue dimissioni, 
ho l'onore di prescntnrLe le mie. 

« Le sarò grato se Ella vorrà por­
gere l'espressione del mio profondo 
rispetto al Consiglio Comunale e tra­
smettere il mio ringraziamento ai 
funzionari con cui ho avuto occa­
sione di collaborare e che mi sono 
stati di prezioso ausilio ». 

La tasi de i d.c. non poteva essere 
accettata e i l compagno Sotgiu, 
prendendo la parola, ha chiara­
mente illustrato i l perchè la pro­
posta del rinvio del la lettura della 
lettera e della discussione sulle d i ­
missioni era sbagliata e i l legale. 

Chiarire la questione! 
Dopo aver fatto notare che rea 

la prima volta che si procedeva in 
tal modo, infatti, l'oratore sì è ac ­
contentato di logsjere solo l'inizio 
della lettera, laddove si parla non 
di motivi personali ma di ragioni 
di « pubblica moralità ». Una tale 
afferma7ione — ha detto Sotgiu — 
investe tutto il Coruriglio e noi dob-
binmo immediatamente chiarire la 
questione. 

Sull 'argomento parlavnno anche 
Gigliotti, che faceva notare la stra­
na situazione del consiglio anche 
per quanto riguardava la sua c o m ­
posizione se l e dimissioni di Adda­
miano non fossero state discusse, 
e Natoli che sottolineava l ' impor­
tanza che il Consiglio non r ima­
nesse p iù nell' incertezza dopo l e 
gravi affermazioni di Addamiano. 

Da parte della maggioranza, In­
vece, i temi continuavano ad e s ­
sere gli stessi: questione di secon­
darissima importanza e necessità di 
discutere problemi più importanti. 
Cingolani, ne l suo intervento, è 
giunto a l punto di definire la le t ­
tera di Addamiano « comodo para­
vento di una irresponsabilità p o ­
litica >. 

E. giunti a l le votazioni sulla pro ­
posta di Beggio d'Aci, con il solito 
colpo di maggioranza i d.c. hanno 
ottenuto il r invìo . Ma sono usciti 
ugualmente battuti e svergognati. 

Come inizio non c'è male . 

Il Sindaco aveva detto... 

Questa impressionante fotografia, 
scattata dopo 11 temporale di dome­
nica, mastra piazza del Popolo com-
pl«t«mente Allagata dagli impetuosi 
torrenti di acqua fangosa rovesciatisi 
dal Pinclo. Anche la vis Flaminia e 
Il pliuzale omonimo sono rimasti ai­
tatati. Camion, automobili, tram e 
fl'obus. In lunghe file, hanno sosta­
to lotto l'Imperversare del nubifra­
gio. Molti autisti, impressionati, sono 
fuggiti dalle auto invase dall'acque, 
i guadando > 1 sudici laghi artificia­

li E tutto questo perchè il terriccio 
e soprattutto le foglie cecche avevano 
ostruito le imboccature delle fogne. 
L'alluvione ha provocato gravi danni, 
Invadendo scantinati e case di abita­
zione, scacciandone gli abitanti e ro­
vinando mobilio, vestiti e materassi. 
In numerose strade si sono verliicntl 
avvallamenti e frane. I Vigili del 
Fuoco hanno ricevuto oltre 600 chia­
mate e non hanno avuto un momento 

di ri paso. Poi, durante le notte e la 
mattinata di ieri, le acque si sono 

lentamente ritirate, lasciando però 
ovunque grandi mucchi di fango, che 
11 sole ha rapidamente seccato. Nelle 
borgate, soprattutto e Tormarancla, 
le abitazioni, 1 muri, tetti, pavimenti 
e le strade sono pregne d'acqua e la 
sltuarlone per gli infelici abitanti al 
è fatta insostenibile. Come è noto, 
i! 18 scorso, U sindaco aveva detto 
che la questione delle fogne era or-
mal risolta: Infatti mal prima d'ora 
a Roma s'era vista stmll cosa... 

RIUNIONI SINDACALI 
COKStOMO PHOT. Ministero Di Ina, Eswto. 

Manna. Aeroaioti'a. »!Ie 0.4 L. «Hi alle l ì 
BARBIERI E PARRUCCHIERI C. D. » col­

lettori 03qi «11« 21 in sede. 
PENSIONATI: C. D, e tlthùrtl alle 9 cel 

silurino della O.d.L. 
EDILI: Oggi alle 19,30 ut. a Torfijpittir». 

— Poemi «Ile 19,30 »». al T.ban̂ oo III. 
ELETTRICI: I territori dell'A.0.B.A. in i<-

leaklea fantni «Ile 18 presso 11 CRAI :a 
ti» deal! Asttlll. 

STATALI: Queste aere alle 17 00. DD 
Sindacati Fm'ae. presso U Fe>ier*iicce 
Wl. 

CGMMlSSIOire GIOVAOTIZ: Orci ille 18 
alene stia O.d.L. 

Su-

_ LA RADTO ~ 
RETE AZZURRA — 13,20: Furari 

— lt,10: Prev. tempo — il: Oan-
aonl — lBi banda — 18,35. Cani. 
napoletane — 18.15| Sport — 19,26; 
Mus. rieri. — *»,J0i Sport — 20,40: 
«Prometeo», 3 atti di L. cortese. 

HKTB ROSSA — 13,20. Cori e 
danze da opere — H: Mus. rlch, 
— 14,30: Orch. Nlcelll — 19: La 
voce del lavoratori — 19,15: OTch. 
Angelini — 19,56: Mus. rlch. 20,58: 
Orch. Fragna — 21,55: Or^h. Pe-
traila — 22,45; Con. pianista 0. 
Arraai — 23,30; Com. Allegriti. > 

STAZIONI ESTER* — Mosco (me- l 
tri 41,13) ore 19.30; 20.30. 21.30; 22,30. ì 
— Oggi in Italia (m 243.501 ore 20,30; { 
22 — Praga (m. 31.41-31,57) ore 23.30 < 
— Questa *era In Italia (m. 218) ore > 
33.20; Notiziari in Ita'Iano. • 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 
a. ABTtBLUU Ganti «rendita cuneraletto, 
pruno, «ce. Arredamenti jrinluiso ecoroni ci. 
FiciHtuloet. Napoli. Tarala 31 (dirimpetta 
Beai). 92'.y-N 

DEMOLIZIONI, bussole portocrm,. finwtre. ra-i-
«•Ili. interriate, traiilerro, marmette, maioliche. 
APPIASLOVA 414. 

GROSSISTI, TITOLARI di birs, caffè ecc. Ver­
naccia genuina aromjtit* da! pradattor» si 
consumatore potete etere solo Indirizzando Vo­
stri ordini alte Dilla Giuseppe (Wn - ZtJrf.jn: 
(Oriitano). Spalloni hi tutta l'Isola e Cci -
o«ite. Intenditori, Consumatori, preferitela! F-:-
gete tempre la mia etichetta sali» boitig •« 

(221583) 

OROLOBI dlciotto rat» OalctaiOMl Emilio Im­
bruni quarantasei (angolo Corrieri S*nti-
brigidt) ' 90-16-R 

TERRIFICANTE AVVENTURA DI UNO STUDENTE 

Come la ghigliottina 
scendeva l'ascensore 

Un attimo ancora e la sua testa sa­
rebbe stata orrìbilmente sfracellata 

Un Incidente di quelli che danno 
Il € brivido » al solo sentirli raccon­
tare e accaduto ieri sera, verso le 
ore 20.30 in via di S. Ippolito 23. Un 
ragazzo di 15 anni è rimasto con la 
testa incastrata tra la cabina del­
l'ascensore e la rete di protezione 
delle scale. Situazione terribile, da 
lasciarci la vita. Invece il ragazzo, 
fortunatissimo, è riuscito a scampare 
alla morte e a cavarsela con poche. 
Insignificanti contusioni ed escoria­
zioni superficiali. 

I fatti si sono svolti nel giro di 
pochi secondi. Eccoli, nella loro suc­
cessione. per così dire, cronometri­
ca. Lo studente Attilio De Santls sta 
salendo le scale, per rientrare in 
casa. Improvvisamente la sua atten­
zione viene attirata da qualche cosa 
che sta accadendo un piano più sot­
to. Spinto dalla curiosità, il Ve San­
tls ai arrampica sulla ringhiera « 
sporge la testa al di là della rete 
metallica che è stata messa proprio 
per impedire che accadano Incidenti 

P A R T I G I A N I P A C E : Tat t i 
1 comi ta t i r iona l i e az i enda l i 
d o m a n i a l l e 18.S0 i n r i u n i o ­
n e s traordinar ia a l l a s e d e 
p r o v i n c i a l e . 

come quello che sta per accadere. 
Nel frattempo però — il De Santis 

non se n'è accorto — sta scendendo 
la cabina dell'ascensore. Ancora po­
chi attimi. Poi. d'un tratto, mentre 
indugia a curiosare, lo studente av­
verte una pressione sul collo. Un 
lampo gli attraversa il cervello. Com­
prende il pericolo, in tutta la sua 
gravità. Lancia un urlo terribile e 
sviene. rimanendo sospeso a mez­
z'aria. con l'ascensore che gli pre­
me sulla nuca, come la mannaia di 
una ghigliottina. 

Per fortuna, le persone che stanno 
nell'ascensore hanno udito il grido 
e hanno avuto la presenza di spirito 
di premere subito 11 bottone d'arre­
sto. La cabina s i è fermata. Un at­
timo ancora, un centimetro ancora 
e la testa dello studente sarebbe sta­
ta schiacciata irrimediabilmente. Po­
co dopo, alcuni Vigili del Fuoco li­
berano il De Santis dalla precaria 
posizione e lo trasportano al Poli­
clinico, più morto che vivo dalla 
paura. Ma non ha niente di grave. 
Se la caverà in pochi giorni. 

DRAMMATICO TENTATIVO DI SUICIDIO DI UNA RAGAZZA 

DODO un pauroso uolo dal sesto piano 
cade sulla terrazza di una tipografia 

Un Industriale nega la propria aoto al soccorritori 

con la. madre, per conto dell'Impresa decotti , è c a - | applicar* alle automobili « attinti­

l i compagno Pietro Secchia 

alle, grande campagna in coreo 
per portare nel grande fronte 
della pace migliala d i nuovi cit­
tadini attraverso l'apposizione 
delle Arme in calce all'appello di 
Berlino 

II programma della feste, verrà 
annunciato quanto prima, 

La (tornata di ieri ha «agnato. 
Inoltra, una nuova importante 
tappa nello sviluppo della «rande 
campagna per II Me»* della Stam­
pa comunista. L'AmmtnistraxIone 
dalla Federazione ha infatti co­
municato che la aotto*crizion* 
per « l'Unità >, per la quale tu t te 
le «azioni a la cellule del Par­
t i t e w n o ancora mobilitata in 
piano, ha raggiunto '* cifra di ol­
tre 2» milioni di lira. 

Ventotto milioni vinti 
da due malati di t.b.c. 
Sono os caraWotere e in ntriBato del M Buon Pastore * f 

Ventotto milioni «1 lira aono p lo -
. vat i ieri «1 « B a c o Pastore », l 'o-
: «pedala militare di v ia di Torre 
- Vecchia, dove al trovano rieovera-
; ti £1 carabiniere Pasquale Camolino. 

di 38 anni , nato a Pago i n provln-
,r e ia di Avellino e fi marinaio Sal-
1 vatore Tenuta, di M anni, da San 
ì Lucido, in provincia di Cosenza, 1 
-' favoriti dal • Totocalcio » di que-
. «ta sett imana. I «ne militari, in-
'• fatti, con una sola «ehedlna d o -
''' cata l a comune» b a s s o totallzxato 
; fl « 11 ». 
~ Si pud ben «Ira eh* la fortune ha 

volato togliersi l a benda ver ef­
f e t t u a r * l a sua «celta, eh* mai • 
| stata cosi propizia • opportuna eo -
• m e i n quarto caso. X prescelt i eo -
f n o infatti due tubercolotici , per 
: quali questa cospicua vinelta costi-
c to lse* in primo l a o f o l i m e n o per 
, poter curar* efflsaeemente 11 pro> 
t prlo avlco minato dal male . 
\ Uno «ai « a * invalidi, 11 earabinie-
• r e Casollao contrae»* l a malattia 
; durante n eervixl* ne l Comando 
Ì Pome sepress lone Bandit ismo (Cr 
1 KB) t a eterna, snel le « i V A 
§É: -

merclant* di bestiame, ti Casollno 
ha anche un fratello ed una sorel­
la. Salvatore Tenuta, anche la i am­
malatosi in servizio, ha Invece una 
sorella minore, che vive con 1 vec­
chi genitori nel paesello natio. Essi 
hanno dovuto festeggiare la vinci­
ta lontani dal parenti, ma non so­
no stati sol i: appena giunta la l ie­
ta notlxla, aono stati attorniati da 
tutti 1 degenti, gli Infermieri • i 
medici dell'ospedale, che hanno v o ­
luto calorosamente esprimere fi lo ­
ro compiacimento per l'insperata 
fortuna toceata a l d o * giovani. Poi. 
se l la mattinata, i vincitori hanno 
lasciato l'ospedale e, accompagnati 
da d u e funzionari della Banca del 
Lavoro, che erano andati a prele­
varli m automobile, s i sono recati 
presso l'Agenzia di piazza BUorgi-
mento della banca stessa, dove, do­
po la consegna della schedina Vin­
cent*, è stato aperto a loro nom* 
un conto corrente per l'Intera som­
ma, Oggi, come di prammatica, sa­
r i consegnate loro un anticipo di 

i milione. 

Un banale l it igio 
qualche parola aspra, un rimpro­
vero forse troppo severo, force non 
meritato: sono etate queste le cau­
se occasionali di uà impressionante 

i tentativo di suicidio verificatosi ieri 
sera in via di S. Michele. l~a pro­
tagonista dal dramma e una ragaz­
za che non ha ancora compiuto i 
18 anni, Luigia Rosso, orfana di 
padre, abitante con l a madre Jo­
landa Pantano i n un appartamento 
al ' sesto plano di v ia d i S. Mi­
chele !&. 

(Ed ecco 1 particolari del fatto. 
Alle 19,15 circa, -un grido di donna, 
vibrante di terrore, subito seguito 
da un torte tonfo, gelava 11 eangue 
nelle vene degli inquilini dell'edl-
.uiu. Un essere umano era preci­
pitato da una finestra e, dopo un 
vólo pauroso, era caduto sul ter­
razzo dello stabilimento tipografico 
della ditta Enrico Ricci; quell'essere 
umano era la giovane Luigia Rosso. 

Dopo li primo attimo di sbalor­
dimento. tutti ai sono precipitati a l ­
le finestre per vedere, per rendersi 
conto dell'accaduto. Poi è stato un 
accorrere giù per le scale, un af­
follarsi di gente, un frastuono di 
richiami, di domande, di esclama­
zioni. di commenti. H corpo della 
povera ragazza, scomposto per ef­
fetto della caduta, giaceva sul ter­
razzo della tipografia. In un primo 
momento *i temeva che la ragazza 
fosse rimasta uccisa sui colpo, 
mentre era soltanto ferita, e aveva 
perduto i sensi. Un Inquilino avvi­
cinava l'orecchio al petto della Ros­
so. Il cuore batteva. Con un sospi­
ro di sollievo, l'inquilino s i preci­
pitava a cercare una macchina. 
mentre altri restavano accanta alla 
suicida- Al proprietario di un vicino 
stabilimento veniva chiesta l'auto 
per trasportare la ferita all'ospeda­
le. Ma costai, con una scrollatlna 
di spalle, rifiutava di concedere 11 
mezzo, suscitando grande Indigna­
zione. 

Era giocoforza telefonar* alla Cro­
ce Rossa. Qualche minuto più tardi, 
giungeva un'autoambulanza, con la 
quale finalmente la Rosso poteva 
essere trasportata all'ospedale San 
Carnaio. Il medico di turno, dopo 
averla attentamente visitata, dichia­
rava che. almeno apparentemente. 
la Rosso non aveva riportato ncr-
suna lesione grave, tranne la frat­
tura di una o sue costole — frat­
tura però soltanto probialie. Co­
munque, non potendosi escludere la 
possibilità di lesioni interne, la ri­
coverava in osservazione. 

Due operai vittime 
di sciagnre sul lavoro 
Due operai sono sono rimasti feriti 

In gravi sciagure sul lavoro. Franca-
•co Oocart. abitante a Castel Giubi­
leo, mentre lavorava nel garage della 

di P. AV di via Caitaglron*, 

duto dall'altezza di due metri. A bor­
do di una «jcen> è stato trasportato 
all'ospedale S Giovanni e ricoverato 
In osservazione. 

Nello stesso ospedale è stato pure 
ricoverato il manovale Giovanni Del 
Monaco, abitante In via Laterensi 31. 
il quale è caduto da una impalcatura 
del cantiere della ditta Scale. In via 
Tuscolana. angolo via OpimianL 

Werrogaikrtie di Giglioni 
su un incidente mortale 

Domenica acorsa. l'invalido di guer­
ra Francesco Picciolo è stato tra­
volto e ucciso da un'auto dell'Amba­
sciata inglese lanciata a forte velo­
cità. Un figlio del Picciolo, dodicen­
ne-. si è salvato perchè il padre, in 
un generoso impulso di amor pater­
no, lo ha lanciato lontano con uno 
spintone. In relazione a questo nuo­
vo incidente, il consigliere comunale 
Luigi Gigliotti. del B.dJ>. ha rinno­
vato l'interrogazione, g l i presentata 
all'assessore alla polizia urbana nello 
scorso luglio. < per sapere se a Ro­
ma vige il sistema delle «capitola 

applicar* 
che» le comuni norme sulla circola­
zione stradate » 

A L DIBATTITO DEI CRONISTI 

Chiesta la proroga 
per i redditi 
A otto giorni dal termine del ia 
denuncia sempre maggiore i l 

disorientamento 

«> AUTO-C1CLI-SPORT L. 12 

zioni >. In virtù del quale è proibito trrla di redazione. 

Cinque appelli urgenti 
Gli appelli alla solidarietà popolare 

divengono ogni giorno più frequenti ed 
urgenti. Ieri ben cinque persone si fono 
rivolte ai nostro giornale per chiedere 
I-aiuto del lettori. Italia Confortini, ri­
coverata alla cllnica medie* del Poli­
clinico letto 108, ha bisogno di sangue 
di qualsiasi tipo. I.uclano Mabelllnl, di 
anni 11, in seguito ad interrento chi­
rurgico al femore, necessita, urgente­
mente di penicilline. Il compagno Giu­
seppe Rota, ex combattente della guer­
ra >IB-*IS ed ex partigiano, ha biso­
gno di 16 grammi di terramlclna. Alla 
signora Ida O., affetta da una graTe 
forma di t.b.c. occorrono 60 grammi 
di streptomicina. Infine, la «Ignora Pa­
sque TI beri, che ha il marito da un 
anno a S. Camillo, una fleti al Poli­
clinico rasiate di t.b.c ed è ella stes­
sa malata di cuore, chiede danaro per 
far fronte ad urgenti necessità. 

I nostri lettori, come sempre, sapran­
no rispondere a questi appelli ango­
sciosi. tarlando le offerte alla Begre-

Grave un tranviere 
investito da un'auto 

DI un grave Investimento è rima­
sto ieri vittima il txamviere Carlo Er­
coli. di 26 anni, abitante in via Ger­
manico 198, 11 quale ha riportato nel 
l'incidente la frattura del femore, del 
malleolo sinistro e altre lesioni e con­
tusioni in altre parti del corpo, per 
cui è stato ricoverato all'ospedale di 
S. Giacomo e dichiarato guaribile in 
90 giorni 

I! tramviere è stato trasportato al­
l'ospedale su un'auto di passaggio e 
accompagnato dall'lng. Riccardo Pel­
ila!, ispettore della casa cinematogra­
fica «Lux-Film», il quale si trovava a 
bordo dell'auto investltrlce, auto no­
leggiata dalla stessa casa cinemato­
grafica e targata Roma 146U3. Il Fel-
linl ha raccontato che verso le 22.15, 
mentre l'Ercoli percorreva il viale 
Bruno Buozzi a bordo di una motoleg­
gera, è stato Investito dalla macchina 
che sopraggiungeva in senso contrario. 

Un'altro giovane di 25 anni, Casi­
miro ilastronardi. abitante in via Ca 
sii Ina 1014. commerciante, alle 9.30 
di ieri, mentre percorreva in biciclet­
ta la via Cave, diretto in via Appia. 
è stato Investito da una 1100 rimasta 
sconosciuta. Trasportato all'ospedale 
S- Giovanni II Mastronardl è stato 
giudicato guaribile in una settimana. 

Con ana grande affluenza di pub­
blico, di rappresentanti e dirigenti 
sindacali di categoria, parlamentari, 
consiglieri comunali , personalità e 
funzionari del ministero delle finan­
ze, si è svolto Ieri sera, a Palazzo 
Marlgnoli, l'atteso dibattito sulla 
legge Vanonl per la perequazione 
tributarla e su Uà relativa dichia­
razione obbligatoria del redditi. 

Il convegno, promosso com'è no­
to dal sindacato cronisti su richie­
sta di numerose organizzazioni In­
teressate, ha rivelato ampiamente 
11 generole disorientamento, la per­
plessità, la sfiducia e la paura che 
serpeggiano tra i contribuenti di 
fronte alla complessità della denun­
cia ed alla brevità del termini sta­
biliti per la sua presentazione. 

A conclusione dell'appassionante 
dibattito, nel corso del quale nu­
merosissimi sono stati gli Interven­
ti, 1 convenuti hanno approvato un 
ordine del giorno eon 11 qualw 
« s'Invitano 1 presidenti della Ca­
mera e del Senato a sostenere la 
richiesta di ana proroga del ter­
mini di scadenza » della dichiara­
zione, fissata, come è note, per 11 
10 ottobre. 

I commercianti che debbono anco . 
ra compilare la dichiarazione del 
redditi, possono rivolgersi al Comi­
tato di difesa del piccolo e medio 
commercio, con sede In Via del 
Bufalo 126 Int. e. tei. 61282, dalle 
ore 16 alle 20 di tutti 1 giorni 
feriali. 

SI ESTENDE IL PLEBISCITO DEI LAVORATORI 

Per gli aumenti salariali 
alla Tudini. OMI e Àniene 
H problema di un miglioramento 

generale del le condizioni economi­
che de! lavoratori s i fa ogni giorno 
più pressante. Numerose lettere ed 
ordini del giorno di commissioni 
interne e maestranze stanno per­
venendo in questi giorni al le varie 
organizzazioni sindacali, per chie­
dere che il problema dell'aumento 
dei salari venga posto immediata­
mente all'attenzione di tutto il pae­
se e sollecitamente affrontato. 

In una di queste lettere I lavo­
ratori dell'Impresa Tudini e Talenti 
cosi s i esprimono: ' « Nonostante I 
successi realizzati recentemente (ri­
valutazioni • scala mobile) le con­
dizioni economiche del lavoratori 
continuano ad essere tragiche *d 
ormai insostenibili, n ealarlo per­
cepito è dei tutto Insufficiente a 
coprire l p iù elementari bisogni 
delle nostre famiglie e giorno per 
giorno annientano 1 nostri débiti 
verso 1 bottegai *d 1 fornitori in 
genere. Noi chiediamo pertanto che 
da parte delle organizzazioni sinda­
cali s iano avanzate richieste di au­
menti salariali par «atte la catego­

rie «he valgano ad alleviar* 1* no­
stre misere condizioni» 

I lavoratori della chimica Anlene, 
con un ordine del giorno votato nel 
corso di un'assemblea generale ed 
inviato alla CGIL alla CISL ed alla . u - J J 
UTL. tra l'altro « invitano l e erga- ~ ^ / " " A o « a 
nlzzazloni di categoria a voler pren- r- 6- ** m * *" *** 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Q 
— Offi BtrttA 2 ttteVrt (273-90): B •»)• si 
lem il!« 6.23 e utaocMi «!>« 18.1. 
— Iilltrtà» ienssrtli»; ley-strat: i*ri: atti 
cxs'si 43, texane 57: miti corti aearas»; 
eio.-l: eavii 20. Iena:*» 19. Mitriseli tnv-
•critt! 43. 
— Stiletti*! attonlerh*: Taapersfcu* adat-
aa « «asse» ai ieri: 9.5-23.2. Si trc«ai> 
{ > ! • MV»!0M. 

Vantili • ascaftabai 
— Giaai: i I/ixcre!:*!1* menta.-» A afeter 
BoCxsd » *I C*?:t»l « Ce.:»»: « L*d»«i* • 
»1 Delle nasca**: .Osate r<a». al ti 

Gii* 
— fiatate a rarlei: 0 « * * • **«*•» * eri 
tua «svi-tm, **1 20 ti 28 «tv*» » vi*f 
r« a ranci • T««adks. Sete* lire 27.500 
ceasnwixa ti ràffi*, fitta, sliaff* • "-
«.» e\:% città, hcraàei ia F. S. 7«&* 
Tel. 5;.»70. _ ^ , 
- h i s u e Unii, ScMam. Kjte * *ti#-
ttrxi erri !•**» **aflti»* p * taicatrfm iti-
H a i . lunem «Ite *t% T k f. taeiri. frat­
te ii fuwtrpuint. *r»m eava». li** W>. 
ber»**!, cse «i ckviaw « t e i sr«aua» 
pn*M l'oli, ta 

dere In esame l'argomento ed avan­
zare n p io presto possibile s a scala 
nazionale una congrua richiesta di 
aumenti salariali 

Analoga richiesta nanne avanzato 
gli operai della OML " 

BriMlscd w yntefiNi 
e « M a l i i coHqriliri 

ieri aera alle 19,30. alcuni agenti del 
Commissariato EscjulHno hanno tratto 
In arresto rimbianchino disoccupato 
Cesare Sfagni, di 57 anni, abitante In 
via Clolittl MI, 11 quale, poco prima, 
In evidente a u t o di ubriachezza, ave­
va minacciato 1 suoi coinquilini. Re­
mo e Fausto Patrizi e la rroglle di 
questo ultimo, Lorenza, brandendo tm 
puntanMeo, 

*g Off* fati** * 
K> G->1» Asdrca Xir-

cSeMai, «wjairi «*fi U t. *d T - M I U . 
ìiìlt 19 a"-* 20.». sa fwjTMia* H zas:tS* 
ii aarcaetai. k a a l , h x r ù , It^-fc t 
tenti. 
fari* 
— n esaltile arttìscUl» yMaa'uaiiC t tt-
tirbti U muSeril» l rati sfitì. ft* 1 sni: 
»ie!H atr la «a**2«m traafcria. 1* ria 
\u*a>]* « (p. li art. 6). ftarle far eta-
«alcsia salte sVa>snun*ie tei natiti *J> 
18 alte 2» A saii fitia* tarate. a*M H 

« AMICI DE L'UNITA' • 
f fBTl SOI site lf arac» l'ali, pc?. 

(t. Balte Cbnfea** e. I) tntfc I» r^yxsi-
UH tr*ES*s!ll. 0 4.6. Rst» irrrbr!*>. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
BZ. TUOgraU: eari site a» 

ss ***** Gaaiau* ~ 

A. ASPIRANTI AUTISTI . Antotrccisti. S'ini­
ziano coni celeri «onoraici «Il'\UT0SCrftLE 
•STRANO». IscrlTetwil EmiDMl» Filiberto 6ft . 
Rfcbons. (22159) 

7) OCCASIONI L. 12 

A. MATERASSO RECLAME II rettale, lire 16.V) 
Kittruio turiti con Mor» dunsseeti l;r» 
2.900 Uhiesaa 28 17510%). 4023 

•) MOBILI L. 12 

A. ATTEBT1AM0UI Richiesta geaenlel in» 
Oillerte Mobili • Bibosel • Coat.na* Colobo.* 
lUpidulone aottooosto. Vistissimo is*ott.n;«T.-
to mobili ogni stile. Portici Fiuu Esedra, 47 
.'Oincm* Moderne); Pteui Osliueato. 78 (Ci­
nema Edea). 

MATRIMONIALE . 900 •. Cucini Iettili com­
pleti 13.000. (hiirdirofci <>itr»'a*ìo 12 000. 
Vie Ouxuialrii». 11 ((VIosswl 20-353 

U ) LEZIONI - COLLEGI L. 12 

AFFRETTARSI ISCRIZIONE torsi im-ned-ato in­
no: D&tUio<;r&fi& - StwwjroEa - Mî th ne Csi-
colatriri . Contabiliti . L:nnc« - Swie tVntr» « 
«ISTITUTI ERMINIO MESCHINI •: BOEZIO *r-
golo TACITO (Pinta Catonr) . (31179). (4046) 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L. 10 

GUADAGNO FACILE 4llei«m«jto topini Ktntk: 
per l i FtietiM e pelhccrii. Informarla; gra­
tuite. MURIESE Vi» Michminio 50 la'h. 

(201601) 

FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

Nuovo studio Dott. SONNINO 
del la Clinica Medica di Roma 
Via Nizza n. I l (Piazza Piume) 

Telefono 849-718 
Visite per appuntamento 

anche a domicilio 

»*»>A»^»^»*^»^«^V\A>WV*«WW 

D O M A N I a i c i n e m a 

IMPERIALE 
e MODERNO 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
BANCARI: I coup, ia ToL 
MON0POU: 0. D. Suri. Ni*. • 0. D. Sie4. 

orar, e eomp. 0. !. e 0. D. <H eello!» Mi-
niia'.tB:a foaaal ili* «le'assttte ai Feé. 

TUTTE LE SEZIONI isriiee domini ael ao-
«xrupj-.o OH cucp. proso te Cozun. Fri/aigia-
èi 4elli fri. per ritinte «igeate r i ter-aie 

I SEGRETARI DEUS CELLULE ssiewkli tot-
toeknrate tarline no «rapisco ia Fti. presso 
te Cvsm. Profxujtftd» per ritiri!* niteriile 
sieapa: Gas. Sre, Teli. Tesoro. Tee*. Gcerr*. 
frereiio. Mirtei. Mae. TabaceM. Agricoltori. 
liToro. Statist-ea, t. TT. B. Ter. Fhiwe, 
Vneos», Chiflita Amen*. Ctedfa, Mite Leon. 
FiVme. Osi Fioratili. Masi. Breai. Seti, Tt-
raai. fremiwl oB. Cretr.. Sta Piote, Vit­
toria. Via e Urori. Fts*ji. CutrUi. L'ile. 
Trionfale. Ftatteelte, Mattatoi», fi l iti Ver­
di. Ce?:**, Tranieeili. Cartiera Non. fui. 
Sq. R. P. Migjìo.-e. T>». Lee. Tintetene. R. 
Ti.sra. 

CONSULTE POPOLARI 
OrjnTATO cernir* attedia» aagi ere 17 te 

f. Vvret'no. 
C0NS. RIONALI or» 19 nrn in V. Arcatine. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Ovai alle 16 la maona, itiarpt di latti i 

circoli D.DJ. te ria Giastteteai 5. t. a. 
IVfavc* ritirar» ergeat.-ssa» ali ter i ite di 
propaganda. 

j»~».t.-i,^ *_ijr> j . i 

CAPITOMBOLO SUL BIANCO 

Walter Chiarì e Lucia Botè, nel /i/m: cE* l'amor che 

mi rovina», diretto da Mario Soldati per la l.CS. 

RAGIONIERI IN UN ANNO 
M i afeinrtaaaaj - m i . K INIZI - Vii «iwut, 154 

$ 
&*;<-• IV' .#• "~ 

-. «•-»t~-J>-5-"W /.' •. 
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UN RACCONTO UMORISTICI) 

L'ultimo principe 
di Schòpenhausen 

di JAROSLAV HAZEK _ 
Chi ha i] c u o r e tenero per la 

gloria tramontata del le -schiatte 
pr inc ipesche vucla a Schópenlt . i i i -
«?n in G e r m a n i a . Una vol ta S c h ò ­
penhausen era un pr inc ipato . A v e ­
va una c a p i t a l e del lo stesso n o ­
me, quat tro v i l l agg i e un pezze t to 
di bo-co . C'erano inoltre un pic ­
co lo s tagno , un ruscel lo e una c o l ­
lina. T u t t o il resto e t à hcstuuiic . 
che un t e m p o si importava eia 1 
p/ie-.e. f inché il p e n u l t i m o s o v m -
00 non lo v ie tò e spro-samentc . In 
*.egiiito a c i ò il bes t iame si nrol-
t i p l k ò in misura tale c h e o v u n ­
que si volge-.se io .sguardo non 
c'erano a l n o c h e esseri uiiigghi<iii-
ti. occezitui fatta per .Sua A l t i v -
7ÌÌ. >>\UÌ Al tezza non m u g g i v a . beli­
si tar tag l iava . il s o v r a n o seguente . 
t h e fu r u l t i m o . non tartag l iava 
neppure , l'oi m o t i e il pr inc ipato 
fu s p a c c i a t o . Il cas te l lo del prin­
c i p e venne trasformato in nn.i d i ­
st i l ler ia , e là. d o v e e i a stata mia 
volta la p o s t a z i o n e <lj artigl ici la. 
' ^ s i g n o r a O h u i e i b vendeva bir-
i a e t' irniuggio. Al posto dei < ; m -
noni, sui merli del cas te l lo , c'e­
rano intere batterie di bot t ig l ie 
di birra. I.a c i t tà di S c h ò p e n h a u ­
sen d i v e n n e una borgata , e di tut­
te le a n t i c h e g lor ie non restò c h e 
il sisrniir O l m r c i h . 

Il s ignor O h n r e i b vi sta d a v a n ­
ti, in mezzo ai ruderi di que l la 
dorici pr inc ipesca tramontata , con 
gli occh i umidi , e in tono di m a l -
( e lato orgog l io vi d i c e c h e egl i è 
«tato c a m e r i e r e del pr inc ipe Leo­
poldo , e c h e è d i s p o s t o ad a c c o m ­
pagnarv i a t t r a v e i s o tutti i m o n u ­
menti d i Schópci ihut i seu . O g n i s u o 
passo è in una cer ta c o n n e s s i o n e 
con l 'e levato i n g e g n o del pr inc ipe 
1 eopo ldo . Malede t to ques to pr in­
c ipe . maledet t i tutti i s o v r a n i ! Il 
s ignor O h n r e i b mi fece fare il 
t i r o del la c i t tà , grat i f i candomi , per 
I"oc< licione, del titillo di V o s s i g n o -
ì iu. Q u a n d o g i u n g e m m o sul la p i a z ­
za. ci f e r m a m m o pre-so la fon­
tana. < Qi iestu, c o m e Voss ignoria 
vede, è una fontana . Kssa fu fon­
data dal nostro g lor ioso Leopo l ­
d o . il qua le , a l l o r c h é a s s u n s e il 
governo , v e n n e per la pr ima volta 
in p iazza >. 

« !\ c h e f a c e v a fino a quel m o ­
m e n t o < li i i iso in c a . s a / > . 

< .M» ne .stava s e m p r e al cas t e l ­
lo. c o m e prescr iveva l 'et ichetta. 
So lo al m o m e n t o del la sui<e.ssio-
ne venne in c i t tà . K cos ì si f ermò 
'•lilla p i » 7 / a . La piazza era de ­
ferta . S u a Al tezza si f ermò e 
ch iese : "Perchè qui non c'è una 
fontana? Ho s e m p r e le t to , ed i 
miei ist i tutori m i h a n n o .sempre 
detto , c h e in ogn i p iazza c*è una 
fontana". S u a Al tezza battè il fru­
s t ino per terra e chi o c di n u o ­
v o : he non c e una lontana 
D o v e sta la fontana? Portatemi 
una fon tana! D e v e starci una fon­
tana qui!". Il luogo tenente di S u a 
Al tezza gl i a s s i c u r ò c h e la fon­
tana non c e l 'avevano messa per 
trascuratezza , e c h e se egl i lo a v e s ­
se va lu to il c o l p e v o l e sarebbe s ta ­
to r icercato e p u n i t o . S u a Al tezza 
t i p e n s ò s u . poi d i s se : "Il s i n d a ­
co d e v e essere impiccato" . Il no­
s tro b o r g o m a s t r o si ge t tò in g i ­
n o c c h i o a i piedi del pr inc ipe . 
"Siete voi l 'at tuale s i n d a c o ? " gli 
rhie»e il p r inc ipe Leopo ldo , af­
ferrandolo g r a z i o s a m e n t e per il 
col lct to e s o l l e v a n d o l o da terra. 
II co l l e t to , a propos i to , si trova 
nel rnii^eo c i t t a d i n o . 

< 11 b o r g o m a s t r o c o m i n c i ò a far­
fugl iare q u a l c h e c o s a , il s o v r a ­
no sorrise . no i r i d e m m o p u r e e 
Sua A l t e z z a b a t t è la m a n o su l la 
-pa l la del s i n d a c o e g l i d o m a n d ò : 
"Siete voi c h e a v e t e c o s t r u i t o q u e ­
sta c i t tà?" . " N o . Vostra A l t e z z a . 
questa c i t tà è e-tata fondata d a un 

DUE A>'M OR SOXO MAO TSE PUS PROCLAMAVA LA REPUBBLICA POPOLARE 

L'importanza mondiale 
iella Rivoluzione cinese 

cer to F i a n z \ luhlhaht*idi \ l c i i u n -
•_M.II dal IJdS al H U " . Sua Al­
tezza riflettè a l q u a n t o , quindi par­
lò: "Va bene, a l lora s iete pei do­
mito. ma il c o l p e v o l e d e v e essere 
r icercato ed impicca to . Ma io gli 
m u t o la c o n d a n n a m ques to sen­
so. c h e deve essere per sempre 
b a n d i t o dal p a e s e " . Det to c i ò si 
'.ritardò at torno c o n n i n e io a stril­
lare-: "Non c'è . incora la fontana. 
Dov«> sono quel l i con la fonta­
n a ' '. I utti M m i s c i o a t i e m a r c . io 
mi leci c o r a g g i o , e diss i : "L,, fon­
tana. V osti a Mtezzn. si d e v e c o ­
struite". ii s o v i a n o r imase un po' 
pensieroso, poi dissi-: "Che i o s a 
strana, lino ad ora non l'ho mai 
-ent i to d ire da ne - suno . K va be­
ne, l o s t r u i . u n o la fontana, c o m e 
una i o n e . In basso ci f a r e m o una 
-ala pei i c o n i c i ti. al p r imo pia­
li i unisco, al s e c o n d o una gran­
de bibl ioteca , ed al terzo p i a n o 
unii bella veduta panoramica" . 

- l u t t i <i s e n t i m m o c o m e col-
pil i cidi fu lmine . " \ ostra Al tez ­
za". dissj io, "se <.i si met te tutto 
ques to , la fontana vera e propria 
si perderà in tanta be l lezza e non 
servirà a l l u i i l i t à pubb l i ca nel la 
misura che «leve, perchè ogni fon­
tana serve agli a b i t a n t i del la c i t tà 
per a t t ingerv i acqua" . 

r Stia Al tezza s c o p p i ò a ridere 
e d i s se : " \ o j a v e t e una idea a s ­
sai buffa di q u e l l o c h e i c i t tad in i 
mie i suddi t i d e b b o n o bere d u r a n ­
te il m i o g o v e r n o . Invece di a c -
quu essi d e b b o n o bere v ino . C o ­
s tru i t e d u n q u e hi fontana ed ogni 
giorni) il .sindaco, a sue spese , la 
r iempirà di v ino . .Non o'è b i sogno 
c h e r ingraz ia le" , a g g i u n s e Sua 
Al tezza , mentre il borgomastro 
c o m i n c i a v a a tar tag l iare : "Io. io. 
'o...". Q u e l g i o r n o il s ignor b o i -
go imis tro fece fagotto . 

t Hisol ia d u n q u e la ques t ione 
de l la fontana , p r o s e g u i m m o , l u t -
t'ad un tratto S u a Altezza si U-i-
ma od una de l l e p o r l e del la c i t tà 
e c h i e d e al s u o luogo tenente : "Sa­
p e t e fare il l abbro di lepre?". 

' I l luogotenente di S u a Altezza 
'•bigotti e m o r m o r ò : " \ o . \ ostra 
Al tezza , non lo so fare". 

t II s o v r a n o si a d o m b r ò e c h i e ­
se con aria i u b b i o s a : "Chi di voi 
xt fai e il l abbro di l ep ie?" . 

* .si fece «.vanti un g i o v a n e m a c ­
in i e raggr inzò la bocca . Sua Al ­
tezza u s e <on mol ta cortes ia e gl i 
d i s - c : "Ogni g i o r n o verrete a pa­
lazzo e farete cos i al l 'ora di p r a n ­
zo. S i e t e nobi le , voi"-'". 

• ".No. Vostra A l t e z z a , m a re­
puto. . .". 

< "Bene, hene . cosi? siffatte non 
si c o n v e n g o n o ai n o b i l i " » . 

< Presso l'altra porta erano gli 
ab i tan t i dei s o b b o r g h i del •villa'g-
•rio. s f i l a r o n o i m e m b r i de l l e va­
rie c o r p o r a z i o n i e «issncia/ ìuni . i 
preti e le a l u n n e , e. d o p o c h e tutti 
gli furono presentat i , il s o v r a n o 
o r d i n ò : "Presenta temi l 'aringa più 
vecch ia !" . 

« l o non persi | a presenza d i 
spir i to e d iss i : "Vostra A l t ezza . 
a b b i a m o qui u n a a r i n g a , ma non 
p u ò uscire di c a s a , è t roppo 
vecchia". 

« S u a Al tezza tossì e «i r ivo lse 
al m i n i s t r o d e l l e finanze. 

« " Q u e l l a poveret ta dovrà a v e ­
re un Missidio m e n s i l e di diec i 
l ire" ». 

A ques to p u n t o non potei più 
trattenermi ed e s p l o s i : 

< Ma. s cusa te tanto , era un be l ­
l ' idiota. questo vos tro p r i n c i p e ! *. 

Al Mgnor O h n r e i b sì o scurò la 
v is ta ed egl i c a d d e in terra pr ivo 
ili sens i . Accor.-e gente , e si udi 
il s u o g r i d o : < Caloria al pr inc ipe 
L e o p o l d o ! »: d o p o d i c h é egl i c h i u -

.Vcl secondo anniversario deU 
>(i Repubblica popolare, ripor­
tiamo larga parte eh un arti­
colo del compagna Lu Diri Y, 
nit'iiibro del C. C. del Partito 
tonuniista cinese, 

La Cina ha c o m p l e t a m e n t e m u ­
tato aspet to . Da paese s e m i - c o ­
l o n i a l e qual'era, M è trasformata 
in u n pne-o veramente i n d i p e n ­
d e n t e : da nazione s m e m b r a t a si 
è t ras formata in una nazione p a ­
ci f ica . un i ta ; da Stato in cui il 
p o p o l o non godeva di nes.siin d i ­
r i t to , si e trasformata in Stato di 
d e m o c r a z i a popolare: da paese 
s c o n v o l t o dal le calamità natural i 
e da l l a miser ia , dal l ' inf lazione e 
dall 'arre!rate^za culturale , è d i ­
v e n t a t a un p n e ; e sempre p iù for­
te e prospero . Que- t i sono m u ­
t a m e n t i radicali nella .-tona d e ! -

n o il p i ù g r a n d e a v v e n i m e n t o 
d e l l a s toria m o n d i a l e dopo la 
g r a n d e R i v o l u z i o n e soc ia l i s ta 
d'Ottobre. 

T r a t t a n d o de l l ' importanza i n ­
ternaz iona le del la r ivo luz ione c i ­
n e s e , d o b b i a m o pensare al ia R i ­
v o l u z i o n e d'Ottobre del 1917, il 
p i ù g r a n d e a v v e n i m e n t o de l la 
storia d e l l ' u m a n i t à . C o m e ha d e t ­
to il c o m p a g n o Sta l in . « ... la v i t ­
toria de l la R i v o l u z i o n e d'Ottobre 
s e g n a una svo l ta radicale ne l la 
storia del g e n e r e u m a n o , u n a 
svo l ta rad ica le nei dest ini storici 
del c a p i t a l i s m o m o n d i a l e , una 
svo l ta r a d i c a l e nel m o v i m e n t o 
per l ' e m a n c i p a z i o n e de l pro le ta ­
riato m o n d i a l e , una svol ta rad i ­
ca le nei mezz i di lotta e ne l l e 
forme d'organizzaz ione , n e i c o ­

turni e n e l l e tradizioni , ne l la 
la C i n a . Su l piano in ternnz iona- i cu l tura e ne l l ' ideo log ia de l l e m a s -
le quest i m u t a m e n t i i a p p r e s e m i , - se s fruttate di tut to il m o n d o » . 

.Mao Tse Dan lotngraiatn nel lo storico mumrnto in cui annunciava la 
fondazione della llrpiihblira popolare cinese 
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A COLLOQUIO CON L'AUTORE DI "NAPOLI MILIONARIA.. 

Totò sarà l'interprete 
della "Paura,, di Eduardo 

Notizie contraddittorie - Titina parla del suo personaggio - I sette pec­
cati capitali e una novella di Maiapassant - Conciliazione con Peppino 

La nasc i ta d e l P a r t i t o c o m u n i ­
sta c inese e la v i t tor ia d e l l a r i ­
v o l u z i o n e c i n e s e h a n n o c o n f e r m a ­
to q u e s t o g iud iz io di S t a l i n su l la 
R i v o l u z i o n e d'Ottobre in q u a n t o 
r i v o l u z i o n e c h e h a . in p r i m o l u o ­
go , u n cara t tere i n t e r n a z i o n a l e . 

D a l 1840. c ioè da o l tre u n s e ­
co lo , il popo lo c i n e s e h a s e m p r e 
c o m b a t t u t o . M a « f ino a l la R i ­
v o l u z i o n e d 'Ottobre non s o l o i 
c ines i non c o n o s c e v a n o n é L e n i n 
né S ta l in , m a n o n c o n o s c e v a n o 
n e m m e n o M a r x e E n g e l s . Le s a l ­
ve d e l l a Rivoluzione 1 d'Ottobre ci 
h a n n o p o r t a t o il m a r x i s m o - l e n i ­
n i s m o » (Mao T s e D u n , « La d i t ­
tatura de l la d e m o c r a z i a p o p o l a ­
re » ) . Il P a r t i t o c o m u n i s t a c i n e s e 
è na to sot to l ' in f luenza d iret ta 
de l la R i v o l u z i o n e d'Ottobre , si è 
a r m a t o del m a r x i s m o - l e n i n i s m o 
e d ha c o m i n c i a t o a lo t tare per 
rea l izzare i c o m p i t i c h e i figli 
mig l ior i d e l l a C i n a n o n a v e v a n o 
p o t u t o portare a t e r m i n e . N e l 
corso di l u n g h e a c c a n i t e lot te e s ­
so h a gu ida to la r i v o l u z i o n e d e ­
mocrat i ca p o p o l a r e c i n e s e f ino a l ­
la v i t tor ia f ina le . 

La v i t tor ia d e l l a r i v o l u z i o n e 
d e m o c r a t i c a p o p o l a r e c i n e s e ha 
a u m e n t a t o e d a p p r o f o n d i t o l ' im 
m e n s a in f luenza c h e la R i v o l u 
z ione d'Ottobre h a e s e r c i t a t o su 
tutta l 'umani tà . 

La v i t tor ia d e l l a r i v o l u z i o n e 
c i n e s e ha p e r m e s s o a l p a e ­
se p iù p o p o l a t o de l m o n d o 
di 

lonia l i , i p o p o l i de l V i e t - n a m , 
de l la B i r m a n i a , Indones ia , M a l e ­
s ia , e de l l e F i l i p p i n e , c o n d u c o n o 
d e l l e g u e r r e di l iberaz ione n a ­
z i o n a l e c o n t r o l ' imper ia l i smo , 
m e n t r e i l m o v i m e n t o idi l i b e r a ­
z i o n e n a z i o n a l e cresce in India , 
in G i a p p o n e e in altri paes i . 
L ' e s e m p i o e l ' e sper ienza de l la C i ­
na h a n n o raf forzato la v o l o n t à 
d e i popol i d i ques t i p a e - i e la 
f iducia n e l l a v i t t e i a . 

Q u e s t e bas i c h e si t r o v a n o n e l l e 
re trov ie d e i paes i imper ia l i s t i c i 
d a l l e qua l i d i p e n d e la loro e s i ­
s tenza e da cui ess i t r a g g o n o i 
loro sovrapprof i t t i s o n o d i v e n t a t e 
o d i v e n t a n o font i di t e m p e s t e 
r i v o l u z i o n a r i e c h e m i n a c c i a n o 
l ' imper ia l i smo . 

La v i t tor ia d e l l a r i v o l u z i o n e 
popo lare c i n e s e è u n a n u o v a v i t ­
toria del m a r x i s m o - l e n i n i s m o . I l 
l e g a m e o r g a n i c o d e l l a v e r i t à g e ­
nera l e de l m a r x i s m o - l e n i n i s m o 
con la prat ica concre ta de l la r i ­
v o l u z i o n e c i n e s e , e c c o zu c h e cosa 
s i basa la t eor ia de l c o m p a g n o 
M a o T s e D u n sul la r i v o l u z i o n e 
c i n e s e . 

Il primo problema 
Per il movimento rivoluziona­

rio dei paesi coloniali e semi­
coloniali. il problema più impor­
tante è quello della direzione del­
la rivoluzione. Se il movimento 
rivoluzionario si sviluppa sotto 

. „ . l a direzione del partito politico 
spezzare, seguendo 1 esempio d e l I a borghesia e della piccola 

•S'i perla molto di Eduardo De diversi da quelh di Napoli milio-
Filippo. ni questo momento. Se "e noria. In quei fì!m la s tona origi-
parlu parecchio, tra gli affezionaiijnaie era stata diluita nella stona' 
del teatro. .< Eduardo e Titina han­
no fatto la pace con Peppipo ». si 
cuce. Le rrwttijtii'e erano state se­
grete evidentemente, e non se ne 
era parlato sui oìornali. Ora i 
In- fratelli sono di nuouo insieme. 
e chi ci guadagna è il pubblico 

Ma si parla molto di Eduardo. 
anche per quel che riguarda il ci­
nema. L'anno scorso il grande auto­
re teatrale condusse a termine la 
sua prima impegnativa opera cinv-
matoorafica. E ne renne fuori qat'.'. 
li: discussa e vivace Napoli mi l io ­
naria che costituisce una delle' 

di Napoli attraverso dieci ann! 
con cambiamenti sensibili . Fifiitnoin 
invece ha una costruzione nrecisa . 
più raccolta, che non si prest iva a 
sensibili modificazioni Inoltre è 
cambiato .soprattutto l'ambiente, ri­
spetto a Napoli milionaria. In W«-
puh milionuria vi erano ; quartieri 
p o v e n . i bassi, la gente dei quar­
tieri popola*:. Qui vi è ,nvece una 
Napoli hoighe»e. ricca, que'la in 
cui Fi'.umen.i .si v iene a trovare per 
la sua unione con D o n v ^ co So ­
riano i. 

iVoi pra.Momo che il cin'ma. cr.n 
opere pia importanti del recente [fé sue capacità di contrasto, abbiti 
cinema italiano. Poi sulle riviste 
specializzate di cinema cominciaro­
no ad apparire 1 più contraddittori 
minime:: - Eduardo sta pei real iz­
zare Questi fantasmi *• <• E' immi­
nente l'inizio della lavorazione di 
Filumenr Martin ano*. E poi • Fifu-
mcna M'trturaiio è terminata ». 
f Eduardo e Titma faranno 11 ber­
retto a sonagli di Pirai .dello ». 
« Eduardo e Titina faranno una 
edizione moderna della Traviata 

potuto accentuare la po'emtca di 
Filamenti contro l'ambiente in cui 
e i re e che è rappresentato delta 
famiglia Sonano. Eduardo ri con~ 
ferma questo approfondimento, e 
Titina interviene, rispondendoci su 
questo suo nuovo contorto con 
i7 ci nenia: : 

« Ho jp.terpretato icntmaia di vol­
te a teatro il personaggio di Fi lu-
mena. Mi sembra che i! cinema 
abbia offerto del le possibilità mio 

Piacevole sorpresa, s'intende. L'in­
contro ctnematoqrafico tra Eduardo 
Dp Filippo e Totò. il noto comico 
napoletano, è staio giù fruttifero al 
mnssimo; in Napoli mi l ionana 
Eduardo ai-era sdoppiato il perso­
naggio teatrale, affidando a Totò 
una parte non di protagonista. In 
quella parte Totò aveva mostrato 
che le sue grandi possibilità di atto­
re in cui critici e pubblico credono 
fermamente non erano una vana 
speranza. Totò offriva una inter­
pretazione addirittura chapliniana 
del suo breve personaggio: effica­
cissima. di ocrcrionn'r misuro, scn-
sìbile ad ogni variazione psicolo­
gica Diretto da Eduardo. Totò ave­
va fatto comprendete che la sua 
strada non era quella dei film co­
m i c donino?! e stucchcrof»: rjiiestn 
sua Lonipnrsa nella pnife di profn-
gonistn ài un film d'impegno qnnlc è 

La pauia numero I fa sperare che 
egli voglia seguire questa strada. 

« L'orci* affidato la parte di prota­
gonista a Totò significa una accen­
tuazione del carattere grottesco del 
personaggio? » 

Frin«rdo 
avverrà i 
tntenzwn 
de'e allo spirito della opera tea 
trale. 

d e l l ' U n i o n e s o v i e t i c a e de i paevi 
di d e m o c r a z i a p o p o l a r e , la c a t e ­
na de l c a p i t a l i s m o m o n d i a l e , di 

i c o n s e g u i r e la s u a l i b e r a z i o n e e 
di occupare s a l d a m e n t e il s u o p o ­
s to ne l c a m p o m o n d i a l e d e l l a 
pace e de l la d e m o c r a z i a , d iret to 
da l l 'Un ione s o v i e t i c a , e o p p o s t o 
al c a m p o i m p e r i a l i s t a a g g r e s s i v o . 
Ciò ha d e t e r m i n a t o i m m e n s i c a m ­
b i a m e n t i n e l l a s i t u a z i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e . 

N e l 1923 L e n i n d i c e v a : « L'es i ­
to de l la lotta d i p e n d e , tu t to s o m ­
m a t o . dai fat to c h e la Russ ia , 
l ' India, la C i n a . e c c . c o s t i t u i s c o ­
no r immen&a m a g g i o r a n z a de l la 

o r, risponde che ******>(popolazione del g l o b o . E d è a p -
,n misura minima. Egli ha, p u n t o t a m a g R Ì o r a n z a c ^ 
e ri, rrnhzjarc ,i„ film fé- " n e s i j u l t imi ann i , con u n a r a p i -
» sp in to della opera tea- , d j t à m a j v i p t a fintra - n , o t t a ^ 

v I la propria liberazione, sicché in 
l ' i l a i i n i i v a r n m m p i l i i i ' c - u e 5 t o f e n s o n o n può sorgere om-
i uà m i m a < o n n m < n n b ! a di d u b b i o sul risu, lato den-

ì n i t i v o de l la lotta m o n d i a l e . In 
i q u e s t o s e n s o , la v i t tor ia d e f i n i t i -
I va de l s o c i a l i s m o è s e n z a d u b b i o 

La p o p o l a z i o n e d e l l a C i n a e -
q u i v a l e a q u e l l a d i tu t ta l 'Eu­
ropa e s u p e r a di m o l t o la p o p o ­
l a z i o n e de i tre pr inc ipa l i paes i 

e ancora notizie e notizie. Se tutte\\e: una indagine psicologica più 
precisa Credo che i! film porrà; 
in evidenza una serie di sfumature ' 
che necessariamente non ai notano j 
a teatro ». • 

Da Filumena passiamo ad vitro., 
l progetti per l'avvenire? Eduardoi 

Per questo abbiamo voluto avvi- ci parla immediatamente del Jni;o-'j 

fossero vere. Eduardo dovrebbe la-
rorare j"ii/cnn»"cnnientp ventiquattro 
ore su ventiquattro. 

"Pi hi mena,, è a inulto 

Cina re Eduardo. E In abbiamo rag 
giunto nella sata di >mo stabili­
mento di doppiogpio dorè , con Ti­

ro rhc sta facendo per realizzareJ 
La patita numcio 1. Tutti ricordano 
il SHCCCSMJ def fnroro teatrale \ 

Una. stara doppiando appunto Fi - omonimo, una impressionante com 
lumens Martuiano. Ecco dunque media sulla psicologia di nn tiomoj 
ima notisin solida e inequivocabile: 
Filumena Marturano è ormai mte-

che vede accentuarsi attorno a se 
il pericolo di guerra e cerca di­

ramente Qirata. e manca soltanto sper'tamctitc di difendersi. Eduar 
dell': colonna sonora. 

Eduardo si mostra stanco. Questa 
sua seconda opera cinematografica 
è stata evidentemente causa di fa­
tiche. Ma Tiniportrinte e che il re­
gista sia soddisfatto del suo lavoro 

- - . N e sono molto soddisfatto * 
se g l i occh i per «empre. r ivo l tan- jd icc . e. rispondendo a un'altra no­
dosi a p a n c i a so t to . |* fm domanda- ' I problemi che mi 

fTrnd. B. Meriggi) Iponeva Filamenti Marturano erano 

do attore, ci dava, nella Paura. 
una delle si'e P»" beJ/c e drnm-
mutichc interpretazioni. Ma non Ini 
vedremo nella riduzione c inemnfo-j 
grafico. j 

- Di ouesto film sarò «oltanto* 
regista =>. 

<t E l'interprete? ». 
- Totò ». 
Questa si che è una sorpresa. 

•- Altri progetti? ». 
» Ce ne è uno a breve scadenza 

Un progetto molto impegnativo, a l , „ ;„„ . , „ ,„„ ,„ . . . , , , . 
quale darò vita tra pochi giorni. ! ? * " ^ m , ™ t e

m
 a S 1

u r o t a » (M'taho 

Di l igerò e interpreterò uno de«th mV^?,"™J!lcJ?lt°}'^» 
episodi del film / sette peccati 
capitati ». 

.Anche questo è un film di cui si 
parla da un certo tempo. E' nato 
da una produzione ita lo-francese imper ia l i s t i c i presi i n s i e m e : S ta t i 

ieri è realizzato da un gruppo d i ' U n i t i , Gran B r e t a g n a e F r a n c i a . 
registi italiani e francesi. In Frnn- D o p o la v i t tor ia de l la r i v o l u z i o ­
ni! sono Allegret, Noci Noel ed. ne c i n e s e , la p o p o l a z i o n e de i p a e -
aliri. tra cui Cayntte. In Italia è si socia l i s t i e di d e m o c r a z i a p o -
RosseHini, c h P ha terminato il suoj po lare è di 800 m i l i o n i di p e r -
cpisodio ed Eduardo. j s o n e , pari ai 2/5 de l la p o p o l a z i o -

* Io mi occupo dell'avarizia e del- ne de l g l o b o . 
n ™ : P?r questo ho sce l to una no- P o l i t i c a m e n t e , q u e s t i 800 m i -
velia di MaupassanU Tomo*. ! i o n i f o r r n a n o u n a c o m p a g i n e p e r -

.Ambtcntatam Francia?*. l e t t a m e n t e un i ta . 
•«Naturalmente no. Ho preso queli 

tanto di universale che vi è nella j 
! novel la , ed ho trasferito l'azione | 
in un paese dei Salernitano =. 

E infine, tornintno n parlare del 
i teatro. Come ogni anno Eduardo 
i tornerà all'Eliseo, a recitare le sue 

vecchie commedie. 
" Ci sarà una novità? ». 
" Si, sto preparando una com­

media ». 
Non ci dice altro. Soltanto il tt-

tolo. Mia famiglia, e soggiunge: 
" Potrebbe venirne un bel film. 

Un film da cui trarre poi 1& crm-
media. Hanno detto che il mio ..Ti­
mo film era inferiore alia comme­
dia. In questo caso direbbero che 

Ila commedia è inferiore •»! tìlrn ». 
E eon questa maliziosa fi cecia 

del parto contro i suoi rritici. 
Eduardo chiude l'intervista 

Eduardo De Filippo TOMMASO CHIARETTI 

UN BREVE S G U A R D O SUL XXI CONGRESSO DEI PEDIATRI ITALIANI 

L esistenza dell'allergia rimessa in discussione 
La disvitaminosi B nelU infanzia e le sue cause s I mezzi per salvare i neonati colpiti da emorragia * Augurio di buon lavoro 

Convenuti da ogni parte d'Italia 
{ pediatri italiani s i sono riuniti a 
Venezia nel loro X X I Congresso. 

Sono s iat i giorni d< lavoro in­
tenso. di relazioni, di comunica-
T.horu « di discussioni che hanno 
visto alternarsi al tavolo della pre­
sidenza ì rappresentanti p:u i l lu­

s i la conclusione che «l 'al lergia nonjpr ire solo la no*:: 
e s i s t e » . I Tiater.a d: allergia 

Che dire infatti di quanto è >tato! A l ! a relaz.one <ullal lerg.a. che 
e l e v a l o dal prof. Spolverini ,n i ! | ha \ .--:o !c.-ar-: tanti paren ii:.<cor-
bambini che v ivono :n campagna, i l 3 - è m i l i t a quella del prof Fron-
quali. rjur crescendo -•pcs>o m mezzo 

sudic iume, pur avendo un'al i ­
mentazione incongrua ed emendo 

tal: sulla - Disvitaminosi B nel l ' in­
fanz ia - . non nieno importante s.a 
per lo -rvaria*:N^-nve forme c h n . c h e 

s t n del le v a n e scuo le , i tal iane di quird, -n cont inuo contatto c o n i C o T l c u - q« e~ta ds^vitammo.-: può .amministrazione 
pediatria. E. m verità, gli argo 
menti m esame erano di tale im­
portanza che il tempo non è .-tato 
«ufficiente ad esaurirli: anche per­
chè alcuni di ess i , come era ine­
vitabile . hanno deviato la d;fcu>-
sione dal campo strettamente pe-
dlatr.co a quello, jr.ù va.-to. del la 
patologia generale . La pre.^nza al 
Congresso de l prof. Lunenei . che 
pediatra non è, aveva fatto d'altra 
parte prevedere una ornile e v e ­
nienza e. d o p o la relazione de l 
prof. Guassardo sulle » Sindromi 
al lergiche dell' infanzia *. tale pre­
vis ione è divenuta certezza. 

L'enorme confusione che regna 
ta tema d i al lergia ha riposto in­
fatti in discussione non soltanto 
quali s iano l e malattie che p o - ^ n o 
defìniTSi « a l l e r g i c h e - nel s:gn.fi­
caio s tret to del la parola, ma anche. 
come era logico, l e cause, le mani­
festazioni e l ' interpretazione di que­
ste malatt ie . 

Dall 'asma bronchiale, dall'ortica­
ria. dal f a v i s n o , dal le manifestazio­
ni di rottura di cisti di echinococco, 
dalla malattia da siero, dall 'ananlas-
f: al imentare, il campo del le s in­
dromi al lergiche .ti è man mano 
esteso fino a far rientrare il reuma­
tismo articolare acuto nel gruppo di 

" queste malattie . E la confusione è 
aumentata a tal punto che il profes­
sor Lunedci, fecondo quanto ha 
•ftermato al Congresso, è giunto 

a ignoranza »njz:one d. qua^i tutti gli organi oc­
corra un equ . l ibno contante di tal: 
fattori. 

A que-rto ]/r<)po=.'.o il relatore ha 
m c . - o in c v d e n / a come •^pes.-o nel ­
la pratica mcri:ca sia dato nv-cr-
vare m un individuo .-intorni d: ca­
renza di Vitamina B, per ecce-- .va 

vitam.na B. o 

quei fattor. che correntemente v e n - | p r e ~ c r ) t a r : ; ' c T ^ P V : . ! , V a w"!**' P P . ° d ' <*ualF'™ ^ S ™ v : ™}' 
nono ritenut: responsabil i deiVin- r a m p o 0 t ' l a P 3 ! o ! o S : a infamile c h c j n £ dei c o m p i e ^ B Questo «atto 
staurar;i di uno .«tato al lergico, ben i ?*** aobratc ìa . _ s a . p e r ! autorità c i deve far e s c l u d e r e , ha dc . to .1 
raramente ne pre.-aen 
meni caratteristici? 

C o m e «diesare. 
ha o-.servato .! 
to che molte vo l te la «-.ndromc a! 
lergica e-rploda alla ^ola vi^ta nel ­
l'agente cau.-a!e. senza che questo 
venga in contatto con il no=tro or­
ganismo. tanto da somigl iar più ad 
un riflesso condizionato? 

•a'nó°7""f«"io'J ,a competenza m materia de! rei..-1 prof. Frontali, che tra le varie v . -
"jtore. La vitamina B . la v-u: < s - , lamine del compie-.--) B v. nano 

lenza re. secondo quanto j n ; > T a Comc 
prof. Nas.-3. il f a t - i , . o c . a j a n e . 

Meccanismi sctfscimti 
E come interpretare l e variazioni 

elcttroencefalografiche, r i levate dal 
orof D e Torri in individui affetti 
da malatt ie a l lergiche, se non co­
me segni di sofferenza corticale o. 
quanto meno, di un probabile rap­
porta fra .-.ndromi al lergiche e per­
turbamenti del s istema nervoso 
centrale? 

C o m c «ì vede, dunque. : proble­
mi in discussione sono molto c r m -
pìc-si . Inutile quindi creare sche­
mi e quadri clinici r>en definiti, se 
non conosciamo ancora i meccani­
smi ed i fenomeni del l 'al lergia. 

Giustamente perciò U professor 
Gua'sardo, al ternvne della sua 
relazione, ha concluso che su que­
sto a r s o m e n e «ono stati scritti 
< flurru d i paro!» c h e «fervono a co -

conduce a quella malattia)<ì correiaz.on. «-r.ertrche. ma an-
ber.'-bcr'. --| trova a - - i r h e m parte antagoniste. 

grani mter: dei cereal i . ! 
Druaii: a.nmal; <fegato)j .n alcuni 

e -oprattuito ne; lieviti, con al tr i ; 
fattori che espl icano funzion 

L'abuso ielle vitamine 
di: L'importanza di questa o^-crva-

protezione su-, tessuti e su quasi >«one non va trascurata, .specie ove 
tutti i sistemi dell'orean^.-no. So - * tenga conto del l uso ind iscnmi-
no state cosi individuate numem.-e l ' ia to d vitamine da parte di quel -
v i t a m m e " a B~ l a B - la B „ la B . -J le persone, la cui mania nei riguar-
la P P . l'acido pantotenico, ecc.) 1i di tali sostanze v iene incorag-
le quali fanno parte. :n-:--me c m l g i a t a dalla' reclame dei p-.u sva­
ia vitam.na B,. d 
stato denominato 

quel lo che è ! nat i prodotti di case industriali 
com pi «is »o B _ i che vantano il contenuto vitami 

Passando m rassegna le var.c- meo persino ne! sapone da barba. 
manifestazioni c l in iche cui dà l u o - j L'intervento industriale e d altra 
?o la deficienza dei singoli com- ?***• **onào quanto h a a f f e r m a -
ponenti del complessa B 'beri -beri , 
pel lagra, ecc.» e ri levando l ' in­
fluenza di c iascuno di essi sui s i n ­
goli organi e apparati (vit . B?. B-, 
B„ P P sull'apparato d igerente ) , 
CB„ B„ ac. pantotenico sul s iste­
ma nervoso) . (Bj, PP. B„ ac . pan­
totenico. H sulla pe l le ) , (B, , B , r 
ac. fnlico sul sangue ) , il prof. Fron­
tali ha fatto r i levare nella sua re­
lazione l ' interdipendenza dei vari 
fattoci del c o m p i e v o B che spiega 
que-. quadri clinici comunemente ;res tano sempre la causa prima del -
denominat' - o;*vitaminos: *. os>er. . l ' i n s t a u r a ^ di una disvitaminosi 

to il prof. Frontali, uno dei fattori 
responsabili di quegli squilibri e 
di quel le carenze vitaminiche pro­
vocate dall'uso di alimenti d e p u ­
rati. dalla brillatura del riso o dal­
la separazione della cuticola dalla 
cariosside del maif. 

Abbiamo detto uno dei fattori 
responsabili, ma certo non il più 
importante, perchè, come ha fatto 
ri levare il relatore, la miseria e 
la scarsa e inadatta al imentazione 

| C i t " i ' » r n . ; . r t * • * \ i j , v i i f l i n t i H N ' i " • v / . - k - ^ - i - . i • *«.^»ri»*i n -• »•• 

' vando come per la normale f u a - ' m un bambino. 

presenti una tappa fondamentale 
iel!-> .-tudio del le malatt ie del n e o ­
nato Gl'interventi di alcuni con-
grc - s s t , , che al termine del la re ­
lazione hanno preso la parola in 

-de di discussione, hanno messo" da parte deg l i i m p e r i a l i s t i e de i 

E certo, finché esisterà la m i ' e -
r>a. l 'aver potuto separare chimi­
camente e studiare i .-mgoli com-
ponenti del complesso B non e; 
servirà ad e l iminare quelle mani-
fc»taz:on: di carenza v.tam;n-ca 
che s: osservano in molti.-.-im. bam­
bini. specia lmente nel Mc77ocior-
::o e ne l le isole. 

Ma ozgi. ha det to il prof. Fron­
tali. anche importanti fattori non 
a l - m e n t a n possono determinare 
una d isv i tammos. . Non ultime le 
esplo-ioni atomiche che. anche a 
grande distanza, nionvolgendo la 
flora intestinale, .nibiscono la pro­
duzione di vitamine da parte di 
essa. 

Sul terzo punto all'o d g. ha ri­
ferito il prof. P. Bruna d: Milano _ 
'nformando il congresso dei .-.uo-.j^a u n pediatra c h e " mentre" l 'oste-! a c c u m u l a t o u n a p r e z i o s a e s p e -

Molti 
- r i 

bambini infatti 
rr.'ìe prime ore dopo la nascita 
oerchè : reparti cspedal.erj de l la 

borghes ia , la r i v o l u z i o n e è v o ­
tata al f a l l i m e n t o : e s sa sarà l i ­
qu idata e t rad i ta . S o l t a n t o so t to 
la d irez ione de l la c l a s s e o p e r a i a 
la r i v o l u z i o n e p u ò r i p o r t a r e tu ia 
vera v i t tor ia . In q u e s t e c o n d i ­
z i o n i , la b o r g h e r i a d e i p a e s i c o ­
lonial i e s e m i - c o l o n i a l i p u ò e s ­
ser divisa in d u e c a t e g o r i e : 

i r a p p r e s e n t a n t i de l c a p i t a l e 
burocrat ico e i cap i ta l i s t i co;i>-
pradores, s t r e t t a m e n t e l e g a t i a l ­
l ' i m p e r i a l i s m o s t r a n i e r o e - a l l e 
forze f euda l i in t erne , n e m i ­
c i ne l la r i v o l u z i o n e . E ' n e c e s ­
sar io c h e s i a n o spazzat i v i a d a l l a 
r i v o l u z i o n e d e m o c r a t i c a p o p o ­
lare ; 

la b o r g h e s i a n a z i o n a l e o p p r e s ­
sa e so f foca ta d a l l ' i m p e r i a l i s m o 
e dal f e u d a l i s m o c h e n o n h a o 
h a pochi l e g a m i con l ' i m p e r i a l i ­
s m o s t r a n i e r o : e s s a p u ò p a r t e c i ­
pare al la r i v o l u z i o n e d e m o c r a t i c a 
popo lare o res tare n e u t r a l e . 

N e i p a e s i c o l o n i a l i e s e m i - c o ­
lonia l i , la c l a s s e o p e r a i a d e v e 

d e d i c a r e u n a g r a n d e a t t e n z i o n e a i 
c o n t a d i n i , d a t o c h e e s s i s o n o g l i 
a l l ea t i n a t u r a l i e p i ù s i cur i d e l ­
la c la s se o p e r a i a . L a c l a s s e o p e ­
ra ia d e v e d e d i c a r e u n a g r a n d e 
a t t e n z i o n e a l l a p icco la b o r g h e ­
s ia , p o i c h é e s s a è un 'a l l ea ta s i ­
cura . Essa d e v e a n c h e d e d i c a r e 
u n a g r a n d e a t t e n z i o n e a l la b o r ­
g h e s i a n a z i o n a l e e un ir la n e l l a 
lotta c o m u n e c o n t r o l ' i m p e r i a l i ­
s m o . La c l a s s e opera ia d e i p a e s i 
co lon ia l i e s e m i - c o l o n i a l i p u ò e 
d e v e d i r i g e r e l a b o r g h e s i a n a ­
z i o n a l e , m a n o n p u ò e n o n d e v e 
m a i p e r m e t t e r l e d i d i r i g e r e l a 
r i v o l u z i o n e . C i ò s i s p i e g a co l f a t ­
to c h e n e l l ' e p o c a d e l l ' i m p e r i a l i ­
s m o , fatta e c c e z i o n e p e r l a c l a s ­
s e opera ia , « n e s s u n ' a l t r a class.'e, 
in n e s s u n p a e s e , p u ò c o n d u r r e 
u n a v e r a r i v o l u z i o n e f i n o a l l a 
v i t t o r i a ». ( M a o T s e Dun) . • 

U n a d e l l e p i ù i m p o r t a n t i c o n ­
diz ioni per la v i t t o r i a d e l l a r i ­
v o l u z i o n e n e i p a e s i co lon ia l i e 
s e m i - c o l o n i a l i s ta n e l m o s t r a r e 
a l l e m a s s e p o p o l a r i i l t o t a l e f a l ­
l i m e n t o d e l l a v e c c h i a d e m o c r a z i a 
b o r g h e s e , in a l t r e paro l e n e l m o ­
strare loro l a v i t t o r i a i d e o l o g i c a 
e pol i t ica d e l m a r x i s m o - l e n i n i ­
s m o su l la v e c c h i a d e m o c r a z i a 
b o r g h e s e . P e r a d e m p i e r e q u e s t a 
conduzione e c o n c i ò s t e s s o a s ­
s i c u r a r e la v i t t o r i a d e l l a r i v o -
luz ione 2 è i n d i s p e n s a b i l e c h e l a 
r i v o l u z i o n e s i a d i r e t t a t a n t o s u l 
p i a n o po l i t i co , q u a n t o s u l p i a n o 
ideo log i co , d a l l a c l a s s e o p e r a i a . 

I n C i n a , la v e c c h i a d e m o c r a ­
z ia b o r g h e s e h a s u b i t o u n a t o ­
ta l e s conf i t ta q u a n d o i l m a r x i ­
s m o - l e n i n i s m o e , s u l l a s u a b a s e , 
la teoria d e l c o m p a g n o M a o T s e 
D u n sul la r i v o l u z i o n e c i n e s e , v e n ­
n e r o r i c o n o s c i u t e c o m e l e u n i c h e 
ver i tà c h e h a n n o c o n d o t t o i l p o ­
p o l o c i n e s e a l la l i b e r a z i o n e . Q u e ­
s ta i m p o r t a n t e c o n q u i s t a è i l r i ­
s u l t a t o di u n a lo t ta r i v o l u z i o n a ­
ria p i ù c h e s e c o l a r e e s o p r a t t u t t o 
d e l l a l o t ta r i v o l u z i o n a r i a d e g l i 
u l t i m i t r e n t ' a n n i . 

I popol i d e l l ' A s i a h a n n o v i s t o 
c o n i propri o c c h i q u a n t o è g r a n ­
d e e g lor io sa la v i t t o r i a d e l l a 
r i v o l u z i o n e d e m o c r a t i c a p o p o l a r e 
c i n e s e . 

II s o c i a l i s m o e i l c o m u n i s m o 
s o n o l ' a v v e n i r e d e l l a n u o v a C i -

C i n a s e g u i r à u n c a m m i n o 
q u e l l o d e l G i a p p o n e 

r e s t a u r a z i o n e d i m a j i 
m a t o i n u n p a e s e i r a -

muoiono m i c o e o t t e n e r e la l o r o l ì b e r a z i o - i p e r i a l i s t i c o e . p i ù tard i , i n u n a v e ­
ne? Q u a r è la p i ù g r a n d e e s p e - f r a c o l o n i a d e l l ' i m p e r i a l i s m o a n t e -

Due grandi vigorie 
D u r a n t e u n seco lo d i e s i s t e n z a 

il m o v i m e n t o m a r x i s t a m o n d i a l e 
ha r iportato n u m e r o s e c l a s s i c h e 
v i t tor i e , m a f ino ad o g g i d u e 
sono l e p iù i m p o r t a n t i : la g r a n ­
de R i v o l u z i o n e soc ia l i s ta d 'Ot to ­
bre e la r i v o l u z i o n e d e m o c r a t i c a 
popolare in C i n a . 

La R i v o l u z i o n e d 'Ot tobre , l ' e ­
d i f i caz ione de l s o c i a l i s m o e la 
G r a n d e g u e r r a pa tr io t t i ca , s v o l ­
tasi so t to la d i r e z i o n e d e l P a r ­
t i to c o m u n i s t a d e l l ' U n i o n e s o v i e ­
tica, de l P a r t i t o d i L e n i n e d i 
S t a l i n , a v r a n n o p e r i l a v o r a t o r i 
di tutt i i p a e s i , e in o g n i e p o c a , 
u n ' i m m e n s a i m p o r t a n z a . Il trat to 
carat ter i s t i co d e l l a R i v o l u z i o n e d i 
O t t o b r e c o n s i s t e n e l f a t t o ch 'es sa 
è s ta ta real izzata in u n g r a n d e 
p a e f e i m p e r i a l i s t i c o . Il t r a t t o c a ­
rat ter i s t i co d e l l a r i v o l u t o n e c i ­
n e s e c o m p i u t a so t to la g u i d a de l 
Par t i to c o m u n i s t a c i n e s e , c o n a 
c a p o M a o T s e D u n , c o n s i s t e n e l 
fa t to ch'ersa è s ta ta e f f e t t u a t a 
n e l p i ù g r a n d e p a e s e c o l o n i a l e 
e s e m i - c o ì o n i a l e . I n o l t r e , la r i ­
v o l u z i o n e c i n e s e h a a v u t o l u o g o 
in O r i e n t e , o v e p i ù di u n m i l i a r ­
d o d i ab i tan t i s o n o da m o l t i a n ­
ni s o t t o la d o m i n a z i o n e d e l l ' i m p e ­
r i a l i s m o . 

I n s e g u i t o a l l ' o p p r e s s i o n e e a l ­
lo s f r u t t a m e n t o i m p e r i a l i s t i c o i 
paes i co lon ia l i o s e m i - c o l o n i a l i 
s o n o paes i e c o n o m i c a m e n t e a r ­
retrat i . Da l l ' in i z io de l la r i v o l u ­
z i o n e , il p o p o l o incontra in q u e ­
st i paes i una rabbiosa r e s i s t e n z a 

reparti della maternità anche nei t a t u r a de l la d e m o c r a z i a p o p o l a - de l b locco i m p e r i a l i s t a d ' a g g r e s -
cnu piccoli e ne , più s p e r d u t i , ' v i , r e * **}] n a d e t t o : • ' N o i a b b i a m o - ' — " m — * : ' '—' " "' 

studi su l le - Elmo-ragie del neana 
to », c ioè su quel le emorragie ga­
strointest inal i , urogenitali , ossee, 
cutanee , ecc., che possono compa­
rire nel neonato e che nel 1904 
Townsend riunì m un'unica sin­
drome cl inica. 

Ancora non molti anni addietro 
i medici r i tenevano che queste 
emorragie fossero dovute ai trau­
mi subiti dal feto al momento del­
la nascita, provocati dal forcipe o 
da m a n o v r e inconsulte della l eva­
trice. Le recenti acquisizioni han­
no fatto considerare che la causa 
de l l e emorragie neonatali sìa l e ­
gata a l la deficienza di una v i tami­
na: la vi tamina K. 

Il prof. Brusa, dopo aver det ta­
gl iatamente illustrato nel la sua re ­
lazione i vari quadri clinici che 
questa s indrome può presentare, 
ha messo in ri l ievo come la pro­
filassi P la cura del le emorragie 
neonatal i e o n to vitamina K rap­

ine.-) s« occupa della salute deila n e n z a . i c u i tre p r i n c i p a l i f a t -
T>adre. prenda cura de l bambino e i t o r i M ) n o : 

Io segua nei primi giorni di v i ta . ! « U n par t i to d i s c i p l i n a t o . a r m a -
Se questo sarà fa'.to. potranno! l ° d e l l a teor ia d i M a r x , E n g e l s , 

s - e r e frappat i alla morte tantij L e n i n e S t a l i n , u n p a r t i t o c h e 
bambini quanti ne ha salvati la l prat ica l 'autocr i t i ca e c h e è s t r e t -
-cooerta della vitamina K. ; t a m e n t e l e g a t o a l l e m a s s e ; u n 

Ecco in breve, c iò che è stato; e s e r c i t o d i r e t t o da q u e s t o par t i to : 
detto al Congresso di Venezia . •' u n fronte u n i c o d e i v a r i grupp i 

Ci auguriamo, ora che i congres - ; i s trat i r i v o l u z i o n a r i d e l l a s o ­
pisti srino tornati al lavoro negli . c i e t à d iret t i d a q u e s : o p a r t i t o . 
ospedali e ne l l e c l iniche di tutta «Noi p o s s i a m o cos i r i a s s u m e r e 
Italia, che l'esperienza di ognuno J la n o s t r a e s p e r i e n z a : d i t ta tura 
sia servita a dare agli altri un 
quadro esatto, anche se parziale, 
d e l l e reali es igenze dell ' infanzia, 
e c h e ogni pediatra senta la r e ­
sponsabil ità del suo compito non 

della democrazia popolare, ba 
sata sull'alleanza degli operai e 
dei contadini, diretta dalla classe 
operaia (attraverso il Partito co­
munista). Questa dittatura deve 

solo curando le malattie, ma pre- j a d c f i u a r s i* a n e for2e rivoluziona 
venendo le e contribuendo » r icer­
care ed individuare l e cause di 
questi mali fin 
più profonde. 

ne l le loro radici 

VINCENZO PEIMCUJO 

rie internazionali. Questa è la 
nostra formula, la nostra espe-
riem. principale, il nostro prm-
cipi'.o programma». 

liei paesi coloniali • semi-co-

sione. Tutti i vecchi movimenti 
democratici borghesi dei paesi 
dell'Asia, come la restauraziorie 
meji in Giappone, la rivoluzione 
di Kemal in Turchia, il movi­
mento di Gandhi in India, ecc., 
impallidiscono alla . luce della 
grande vittoria della rivoluzione 
democratica popolare cinese. 
compiuta sulla base del marxi­
smo-leninismo e della teoria del 
compagno Mao Tse Dun sulla ri­
voluzione cinese. La vittoria ri­
portata in Cina dal marxismo-
leninismo e dalla teoria del com­
pagno Mao Tse Dun sulla rivo­
luzione cinese aiuterà i paesi del­
l'Asia a liberarsi dall'influenza 
della vecchia democrazia borghe­
se e ad incamminarsi risoluta­
mente sulla via della nuova ri­
voluzione democratica - popolare 
e. dopo la vittoria, a proseguire 
la marcia verso un migliore si­
stema sociale, verso il socialismo 
« i l comunismo. 
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EMIL ZATOPEK: 
sempre più forte! AVVENIMENTI SPORTIVI LEGGETE DOMANI 

« Questo Piombino » 
IIEBIRI t CinEHIB 

DOPO LA SCONFIITA DEL COMO E LE VITTORIE ESTERNE DI INTERNAZIONALE E JUVE 

Solo il Napoli non è discoso 
dal direttissimo delle tre "grandi,, 

A Firenze si è vista una Juventus irresistibile - Il Palermo ancora imbattuto 

Dagli errori tattici di Bigogno 
al successo romanista a Messina 

Erano venti mesi che la Roma non vinceva in trasferta ! 

S a b b i a n o contessere che per noi 
— e per tutti coloro che avevano 
sperato In u n campionato... di tipo 
nuovo, ossia non ristretto alla «olita 
supremazia dello tre « grandi » — 
le cosa M vanno mettendo maluccio. 
6e è vero che domenica sera a Na­
poli ed a Palermo 1 tifosuml locali 
hanno portato a mille 11 loro entu­
siasmo, perchè le loro squadre sono 
le uniche che dopo quattro giornate 
possano vantare il privilegio delia 
Imbattibilità, è anche vero che dopo 
u n rette di campionato 11 rendiconto 
complessivo torna a tutto favore 
delle due squadre milanesi e della 
Juventus, le quali ora si trovano 
tutte assieme sul la p n m a poltrona 
della classifica, a quota sette (ed a 
« p i ù u n o » secondo media) , appena 
appena disturbate dalla presenza dei 

La media primato 
Napol i , Inter , Mi lan e Juven­

tus: 4-1; 
Como: In inedia; 
Sampdoria, P a l e r m o e Nova­

ra: — 1; 
Spai e Lucchese — 2j 
Torino, U d i n e s e , Padova , Ata-

lanta e Triest ina: — 3 ; 
Lazio, Bologna , Pro Patria 

f i orent ina : —J; 
Legnano: —6. 

Napoli, unica — ira le «aspiranti-
grandi » — che abbia ainora mante­
nuto lo promesse. Le altre ambi­
ziose compagini partita con propositi 
bellicosi e deolfie a conquistarsi al­
meno la qualifica di « quarto inco­
modo ». sono già relegate nelle parti 
basse della classifica: il Torino ha 
solo quattro punt i ; la Lazio. 11 Bo­
logna e la Fiorentina appena due. 
Inoltre, granata e biancoazzurrl, ros­
soblu e viola, hanno già subito la 
umiliazione della sconfitta sul pro­
prio terreno. 

Dopo u n mese di campionato, 
quindi, le delusioni maggiori si chia­
mano Torino. Lazio. Bologna e Fio­
rentina. D'accordo che qualcuna di 
questa squadre — o, se volete, anche 
tutte — troveranno 11 modo di ri­
prendersi nel prosieguo dei torneo, 
specialmente quando avranno a di­
sposizione tut t i 1 titolari (perchè, 
In realtà, u n po' di Jella l'hanno 
avuta tutt'e quattro), ma intanto 
oggi la Fiorentina è costretta a van­
tare il primato del minor numero 
di roti segnate (appena due! ) e la 
Lazio quello del maggior numero di 
goal mibltl (ben dodici I). E u n altro 
primato negativo vanta pure 11 Bo­
logna: quello di aver più delle altre 
diciannove concorrenti rivoluzionato 
nelle primo quattro uscite la torma-
rione, eempre alla ricerca di uno 
FChieramento-sfancfarrt c h e Mr. craw-
ford non riesce a trovare. 

Slamo all'Inizio del campionato, 
d'accordo, m a c inque punt i di di­
stacco non sono pochi neppure per 
delle squadre abituate a terminare 
gli ultimi tornei a ridosso immediato 
delle tre « grandi ». Le quali, invece, 
girano già a tut to vapore, e sono 
in anticipo di u n punto rispetto al­
la media. 

Il Mllan cont inua a macinare goal 
nelle gare Interne. Anche contro la 
animosa Pro Patria — c h e ha gio­

cato & viso aperto, disdegnando le 
tattiche ostruzionistiche — ha vinto 
con quattro goal di scarto come con­
tro la Lucchese; e Buslni si è potuto 
permettere \\ lusso di attuare un 
esperimento interessante, facendo 
ritornare Tognon centro-teTZino e 
spostando Grosso laterale (la qual­
cosa significa che nelle prime tre 
partite l'innovazione di Tognon la­
terale, come anche noi avevamo pre­
visto alla vigilia, aveva sollevato 
qualche perplessità ). 

Ma la citazione di maggior merito 
va alla Juventus e ali Inter, passate 
vittoriose a Firenze e a Roma. Nò 
la combattività né le varianti tatti­
che hanno consentito alla Fiorentina 
e alla Lazio di fermare le illustri 
avversarle; anzi, la squadra romana 
— forse perchè intimidita dalle trop­
pe assenze •— ha volutamente scelto 
una tattica suicida, non altrimenti 
potendosi qualificare lo schieramen­
to « mezzoststemlstlco » adottato da 
Bigogno, contro 1 fantasiosi ed effi­
caci attaccanti nerazzurri, che nel 
primo tempo hanno letteralmente 
portato a spasso i rispettivi avversari 
In blancoazzurro. 

La Fiorentina ha almeno saputo 
giocare tutte le carte che possedeva. 
Ha tentato la partita veloce (ed è 
stata formata), quella di combatti-
manto ( e la difesa bianconera non 
si è intimidita) , ed infine il giuoco 
aperto, proprio quello che la grande 
avversaria ha con prontezza sfruttato 
con la sua ben nota tattica di con­
tropiede, passando due volte nella 
ult ima parte della gara. Perciò, pur 
battuta, la Fiorentina non ha sfigu­
rato. ed ha anzi dato a vedere di 
essere In lenta ma sicura ripresa. 

Una grande Juventus, dunque. Una 
Juventus al completo, sicura in ogni 
settore, capace di sviluppare lo stes­
so giuoco d i . gran classe messo in 
mostra l'anno scorso a Bologna. (Ri­
cordate? S a 0 ! ) . Una Juventus per­
fettamente carburata, sulla quale 
possono esser sollevati adesso sol­
tanto dubbi di Ìndole morale. E Cioè: 
sapra e vorrà. « tenere » s ino in fon­
do. o non comprometterà 11 suo ruo­
lino di marcia con le solite Improv­
vise e lnspiegablll battute a vuoto. 
specie casalinghe? Questo è 11 gran­
de interrogativo dei campionato. 

Per quanto a Firenze la « Juve » 
ha vinto facendo scintille, per tanto 
l'Inter è passata a Roma senza stra­
fare. Ma questo è forse pivi... deme­
rito della Lazio che non suo. e da 

altro canto va rilevato che 1 vari 
Neri. Brocclnl e Blason non fanno 
— almeno per adesso — rimpian­
gere 1 Fattori, gli Skoglund e 1 Gia-
comazzl. In quanto al portiere, Puo-
cioni ha parato a Roma un tiro di 
Alzanl come solo un guardiano di 
classe può sapere fare. 

Il Como ha perduto a Ferrara con­
tro la Spai, ma non senza attenuanti, 
quindi non è improbabile che prima 
o poi torni a farsi vivo fra le «gran­
di». fra le quali intanto è rimasto 
solo il Napoli, vittorioso alla belfe 
meglio — ma con pieno merito, in 
ogni caso — sulla sempre solida 
Lucchese 

Tre uomini nuovi in attacco (Ar­
ce. Formentin e Todeschinl) hanno 
naturalmente rallentato il ritmo di 
giuoco degli azzurri, ma l» difesa — 

11 cui unico dubbio, di t tenuta » 
più che altro, riguarda il perno Gra­
maglie — è apparsa ancora una vol­
ta imbattibile. 

La quinta squadra ancora imbat­
tuta è il Palermo, che ha meritato 
a Bergamo il terzo pareggio conse­
cutivo Ed accanto al rosanero si so­
no venute a trovate ii Novara e la 
Sampdoria, vittoriose a T o n n o ed a 
Lrgnano. 

La battuta d'arresto interna del 
granata sorprende affcai più della 
quarta consecutiva sconfitta dei Le­
gnano. una .squadra che ha sbaglia­
to tutta la campagna-acquisti 

Di ordinaria amministrazione, In­
fere, la vittoria del Padova sul Bo­
logna ed il pareggio fra Triestina e 
Udinese 

REMO 

Questo osservatore •— i l lettore 
« laziale » vorrà dargliene atto — è 
stato s ino ad oggi fra 1 non molti 
che hanno apertamente dichiarato 
di aver fiducia nelle qualità tecniche 
e umane di Giuseppe Bigogno. Per­
ciò oggi, con animo sgombro dalla 
preoccupazione di apparire preve­
nuto. dirà francamente la 6ua opi­
nione sull'operato del « tralner » la­
ziale e sulle di lui responsabilità 
In relazione alla sconfitta patita 
contro l'Inter. 

Chi scrive considera il mezzo-
sistema come un imbroglio poco 
chiaro che, oltre a svisare la na­
tura avvincente del gioco del cal­
cio. quasi mai dà risultati positivi. 
Il « football » bisogna giocarlo con 
lo eguardo rivolto alla rete avver­
saria, anche se si sa di competere 
con una squadra più forte Scende­
rò in campo con il proposito di fa­
re il « non-gioco » per novanta mi­
nuti. può p^sprr un ripi^so utile 
(utile, non bello) in qualche deter­
minata partita e contro determi-
nate avversari? Mai. a parer no­
stro, sul terreno di casa ed ancor 
meno — poi — contro una squadra 
romr l'Inter. 

Domenica la I>axlo e scesa In cam­
po per fare 11 mezzoslstema. Ila 
cosi rinunciato al vantaggio che 
poteva procurarle una partenza ve­
loce, entusiastica, aggressiva del 
suol attaccanti, e — ciò che è peg­
gio — ha continuato a tenere un 

sempre giocare a palla Ubera — 
trovarono nella partita di rottura 
e di respinte lunghe i l miglior in­
vito al giuoco che prediligono e rei 
quale sono davvero maestri. 

Derivò da questo schieramento 
delle due «quadre (e voluto dalla 

uomo di più in difesa sullo 0 - l , I L a z i o . c { o è dalla squadra più de­
gnilo 0-2 — In parte — anche s u l - ' D O l e ! ) c n e anche 11 difetto costitu-
1*1-3. Come se ciò non bastasse, l'ai- zlonale dell'Inter, ossia quello di 
lenatore, che aveva in partenza sa- non avere un raccordo fra la prima 
criticato Malacarne al lavoro d i . . . linea e la seconda Hnaa, divenne 
spazzatura, aveva dato ordine agli 
altri difensoridl seguire da vicino 
I rispettivi avversari interisti (An-
tonazzl su Nyers, Furiassi su Ar­
mano, (Montanari su Lorenzi, ecc.). 
In tal modo si videro spesso 1 late­
rali romani ai margini del campo 
(perchè là tentavano di smarcarsi 
le mezzeall milanesi) e 1 terzini... in 
arca di rigore avversaria (perchè là 
Armano e Nyers andavano a cer­
care lo spazio l ibero). E tutta l'inte­
laiatura difensiva lazinlt» nnna.'ve un 
intricato quazzabuglio, senza ordine 
e senza idee, mentre l'attacco pri­
vato di un uomo fini con !'e=*pre 
il migliore alleato della tprza linea 
interista, dal momento cho Giovan­
nino Blason e Padulazzl — potendo 

Primato mondiale (16,01) 
, di Da Silvane! triplo 

RIO DE JANEIRO, 1. — Il bra­
sil iano A d e m a r Ferreira Da Si lva 
ha migliorato ieri di un cent ime­
tro i l primato mondiale del salto 
triplo, che era detenuto dal g iap­
ponese Taj lma s i n dal 1938. Da Sil­
va, che a v e v a In precedenza e g u a ­
gliato tale record, ha ieri «aita­
to m. 16,01. 

Dopo a v e r raggiunto tele misura 
Da S i lva ha anche sal tato m e ­
tri 16,05, m a questo secondo r i su l ­
tato non sarà proposto al la F e d e ­
razione Intemaz iona le di Atlet ica 
per l 'omologazione. 

UN RISULTATO SBALORDITIVO: MIGLIORATO DI ALTRI 494 METRI IL RECORD DELL'ORA 

Zatopek ha battuto Zatopek 
Km. 20,052 
in un'ora! 

tmytgmvfyt*'^ m u n 

PRAGA. 1 — Ermi Zatopek ha 
ottenuto ieri il più sensazionale ri­
sultato della sua pur splendida car­
riera sportiva. In una prova sui 
20.000 metri il g iovane capitano 
dell 'esercito cecoslovacco ha n u o ­
vamente mig l io ia to tanto il rècord 
mondia le dell'ora quanto quel lo dei 
20 chi lometri . 

Egli ha compiuto in un'ora ch i ­
lometri 20,052, ed ha coperto 1 
20.000 metri in 59'51"8. 1 prece­
denti primati del finlandese Viljo 
Heino era r ispett ivamente di chi­
lometri 19,339 e di 1.02M0", ma il 
16 set tembre scoreo Zatopek li a v e ­
va già battuti, con chilometri 10,558 
e l , o r i 6 " . 

Con questa straordinaria perfor­
mance, Zatopek ha compiuto n e l ­
l'ora 494 metri in più dell 'ult ima 
volta. E?h è pertanto il primo cor­
ridore nel mondo che abbia c o ­
perto in 60 minuti una distanza 
superiore ai 20 chi lometri . Inoltre 
Zatopek ha migl iorato un terzo 
rècord mondiale: quel lo d e l l e dieci 
migl ia , con il tempo di 48'12" (pri­
mato precedente di Heino: 49'22"2). 

I l tentativo è a v venuto a l lo Sta­
dio di O l a k o v i c e presso Praga. 
Gli onerai del la fabbrica « TOS » 
di Celakovlce — in nmaa-ffìo a l la 
vittoria di Zatopek — hanno et-
frttnato uno speciale tnrno di l a ­
voro straordinario, real izzando U 
loro obiett ivo d i produzione a l 
209,8 per cento! 

Il tentat ivo di Zatopek è stato 
effettuato davanti ad una folla n u ­
merosa, che per tutta la durata 
del la corsa ha sostenuto il c a m ­
pione con enorme entusiasmo. A p ­
pena portato a termine '1 fel ice 

LARGA PARTECIPAZIONE E BUONI RISULTATI ALL'ACQUA ACETOSA 

Gran successo del "gestirai 
Vittorie di «quadra di Harlem Civitavecchia. EsqnUino. Certosa e Mallozzi 

• • 

Il tempo non. è stato damerò ge­
neroso con i ragazzi • deWlSP. ha 
pioggia caduta insistente per tutta 
la matUnata di domenica ha com­
pletamente allocato le piste costrin­
gendo al rinvio di alcune gare a 
domenica ventura al campo dell'Acqua 
Acetosa. R Festival della gioventù 
è però proseguito con Io svolgimento 
delle prove di pattinaggio, di pal­
lacanestro, di pallavolo e con alcu­
ne gare di atletica leggera. — — 
—Nella pallacanestro la vittoria, co­
me nelle previsioni generali, è arrisa 
agU • Harlem dt Civitavecchia, una 
compagine veloce e in possesso di 
un giòco notevole che ha superato 
facilmente l'Esquiliao, ultimo ostacolo 
del torneo. Nella pallavolo le ragaz-
re di Val Melaina hanno vinto fi 
torneo femmintlet, mentre in campo 
maschile la vittoria è toccata alla 
Certosa. 

Buoni risultati, nonostante a tem­
po contrario, sono stati registrati nel­
le gare maschili di atletica. Nel lan­
cio del peso Montanari (Nomentano) 
ti e assicurato la vittoria con nu JOfit; 
nell'ordine si sono poi classificati: 
l) Danieli (Fiorii m. 9.32; 3) Rlpantl 

(Trastevere) m, SPI; é) Apostoli (Mal, 
toni) m. 7M-, «ce. 

Nel satto in lungo ha bene im­
pressionato Adornati (Esquulno) a 
quote ha cinto con la misura di m. 
SfiO; da segnalare inoltra le mieure 
di Fantoni (Mallozzi) m. 5,37; Sindi­
ci (Nomentano) m. 5 £0 e Moronl 
(UISP-Albano) m. 4SI: Con larghez­
za MarcotulUo delia (Mallozzi) si è 
Imposto nel salto in alto (m. ljte); 
dietro « obiettore si sono classifi­
cati Panlpatti, Grimaldi e Blfano. 
tutti a m. 1,43. 

Grossa sorpresa nel pattinaggio 
maschile: la Polisport, infatti, pur 
vincendo ambedue te prove in pro­
gramma con BnianoterN ha perdu­
to U primato di società, andato alla 
(Mallozzi) con il puntecelo di MI.3; 
la classifica trova poi la Poltspost a 
144fi, la Nomentano a 153fi. e l l tal la 
a 104- Scontato invece sin dalle pro­
ve eliminatorie il successo della Po-
lisport In campo femminile, ove la 
forte società romana ha conquistato 
le prime tre piasse sia nei 500 che 
nei 1500 metri. Ecco te c l a s s i c h e fi­
nali delle prose di pcttinepgio: 

G00 FEMMINILI: 1) Cotogni (Poli-

sport) in « 1 - 1 / 1 0 ; *) Scalerò; »ì 
Lombardi: 4) Solvetti; S) Romano. 
1500 FEMMINILI: l) Lombardi (Po-
lisport) in 4'24"l/-0; 2) Cotogni: 3) 
Scalerò; 4) MandneUK 100 MASCHI­
LI: 1) Brugnoletti (polispost) ta 
TWfVlO; 1) Batti; 3) Cerusico; 4) 
De Angelis; 5) Ricci. 8000 MASCHI­
LI: I ) Brugnotettt in 1 3 W 2 / I 0 ; 2) 
Batti; 3) Bonoea; 4) Ricci; S) Tor­
chiavi. 

Gli azzurri di atletica 
per i Giochi Mediterranei 
La Presidenza della FIDAL ha cosi 

formato la squadra azzima di atle­
tica che prenderà parte ai Giochi del 
Mediterraneo: 
Dordont: marcia su pista km. 10; 
FHiput: 400 piani. 400 ostacoli e 
4x100; FmzOn:: 100. 300 e 4x100; 
Leccese: 100. 200 e 4x100: Montanari: 
100. 200 e 4x100: Profeti: peso e disco: 
Siddi; 10. 400 e 4x100: Taddla: mar-
tallo; Tosi: disco; Vccchtuttl; deca­
tlon e asta. Gli « azzurri » partiranno 
in aereo da Roma oggi alle ore 7. 

Dopo un'ora corsa, EMIL Z A T O P E K porta fe l icemente a termine il suo tentat ivo di record 

tentativo, i l podista, che n o n appa­
riva affatto provato, si è recato al 
microfono ed ha r ivolto agl i spet­
tatori u n cordia le saluto di r lngra-
z iamentto , d icendo di a v e r potuto 
portare a t e r m i n e con successo la 
prova i n quanto a v e v a trovato n e l 
cont inuo e affettuoso inc i tamento 
del la fol la i l mig l ior s t imolo 

L' impresa ultima d i Zatopek l a ­
scia veramente sbalorditi . A n c h e «e 
il tentativo vittorioso del 15 set 
tembre aveva lasciato intravedere 
un possibile '.rùglioramento dei due 
primati mondiali dell'ora e dei 
20J0OO metri (in quanto il cam­
pione non aveva forzato molto nel­
la pr ima parte della corsa), la nuo­
va misura di km. 20,052 non pò 
tava essere facilmente previeta. Si 
penai che per arrivare a tanto, 
Zatopek ha praticamente dovuto 
tenere un t reno «rrej*atit>fl«, com 
piendo venti volte di seguito Za. d i ­
stanza dei mUle metri in meno di 
tre minuta 

Crediamo che l 'exploit di Zato 
pefc chiuda finalmente la bocca a 
tutti gii pseudo-critici che anda­
vano parlando negli ultimi tempi 
di m declino del l 'asso cèco ». Il ri 
sultcéo di Praga va scritto a lettere 
d'oro nella storia dell'atletismo di 
tutti i tempi, come una tappa fon­
damentale y 

I grandi atleti ch«* mtolromno t 
più ambit i record mondiali, e che 
Per primi raggiungono determina­
te unità di misura (il metro, il 
chilometro) o di tempo (Il secon-

Le quote del Totocalcio 
Dal lo spogl io del le schede sono 

risultati soli quattro « 13 » ai quali 
spet ta l a s o m m a di L- 38.270.000 e 
centnsessantotto « 1 2 » (1^. 660.MV9). 

do , il minuto, la mezz'ora, l'ora) 
lasciano impresso U loro nome in 
un libro assai più, grande di quello 
che è tenuto aggiornato dalla Fe­
derazione Internazionale di Atleti­
ca. Ebbene, l'impresa di Zatopek 
è appunto di tal genere. Si ricolle­
ga a tante altre del passato (come 
quella di Borine, che primo nel 
mondo superò nel salto in alto i 

due metri) e del presente (come 
quella del brasiliano Da Silva, che 
nello stesso giorno della grande 
corsa dell'asso ceco è riuscito, pri­
mo nel mondo anche lui, a supera­
re i sedici metri nel salto triplo). 
Chi ama lo sport, chi si batte per 
il progredire dell'uomo in ogni 
campo, non può non esultare di 
fronte a questi risultati, (r. m . ) . 

LE FINALI DEL PALIO AMICI DELL'UNITA* 

Befani s impone a Firenze 
e Pretolani a Chiaravaile 
F*reaze e Chiaravaile hanno lau­

reato domenica, a conclusione delle 
finali nazionali dellTIISP valevoli per 
l'aggiudicazione del Palio « Amici del-
l'£7nttó> due nuovi campioni d'Italia. 
A Chiaravaile. sotto una ' pioggia In­
cessante che non ha permesso il rag­
giungimento di risultati migliori, ha 
avuto luogo la finale del chilometro 
a cronometro. 

Incerta ed attraente la lotta si è 
risolta con una vittoria di ctratta 
misura del forlivese Nicola Pretolani 
che ha coperto il percorso rego­
lamentare in 1"2X' e 4 decimi. L'or­
dine di arrivo, dietro il vincitore. 
trova poi: 2» Giorgio Slrcana (Ensl 
Reggiane) in I"22"7: 3) Vincenzo 
Checchi (UISP Tonno) In l"24"2: 
4) Fiorenzo Panlzza (UISP Milano! 
in l'25"; 5) Vittorio DallOlio (UISP 
Bologna) ta l'25"l. 

Al vincitore è stata assegnata una 
medaglia d'oro, ima coppa dellTTISP 
nazionale e un orologio offerto dal­
l'Unione Velocipedistica Italiana. 

La coppa offerta dall'on. Pietro 
Nenni è stata assegnata al Comitato 

Provinciale di Torino: sono inoltre 
state assegnate coppe di rappresen­
tanza ai Comitati di Seggio Emilia, 
Torino, Milano, Ancona e Viareggio. 

A Firenze circa 40 atleti, prove­
nienti da tutta Italia, hanno parte­
cipato alla finale nazionale di podi­
smo. che ha visto la vittoria del 
romano Gioacchino Befani. Ecco 
l'ordine di arrivo: I. Befani Gioac­
chino (UISP Roma) in 5*5«" e 2 quin­
ti: 2-Gloria Felice <UISP Roma) 
5'57"e 4 quinti: 3. Valdinooi Enzo 
(UISP Firenze) 8'02"1: 4. Gonnelli 
Emilio (UISP Firenze 6'04"2; 5. Gio-
vanninl Mario (UISP Firenze) 6*06"1: 
9. Matteucci Enzo (UISP Ancona) 
6 W : 7. Carseggiati Egiziano (UISP 
Firenze) e'10-2. 8. Filipponi Franco' 
(UISP Terni) 6*13~I: 9 Sacco Angelo 
(UISP Roma) 6'17"2: 10. Orlandi Ma­
n o (UISP Viareggio) 6*ir'4. 

un elemento ad essa favorevole 
Perchè In quella zona e morta ». di 
centro campo, venivano a trovarsi 
esattamente gli attaccanti (Lorenzi. 
H'ilkes. Brcccìr.ì, le otcSìe u^»). «-piri­
ti all'indietro dalla tattica difensiva 
della Lazio. 

Ora può darsi che la Lazio avreb­
be egualmente perduto se, anziché 
giocare a ladri a guardie, ave'se 
giocato. . . il ca'cio; ma certo ncn 
avrebbe fatto la stessa remissiva 
figura cho ha fatto domenica e in 
offni caso avrebbe nrogredito sul 
piano dell'affiatamento e dell'arric­
chimento dei «UDÌ temi tattici (per­
chè, bone o male, anche a onesto 
eervono l e partite con le « grandi ») 

Invece, cesi com'è andata — ed è 
andata bene grazie ad Agnolin. che 
ha allargato una manica per il ri­
gore realizzato da Sukrft e ne ha 
stretta un'altra per il successivo at­
terramento di Lorenzi — il tifoso 
non ha avuto neppure la soddi-
pfazlone di godersi una bella par­
tita. Bigogno è tecnico profondo, 
comprensivo e ricco di buon senso; 
siamo certi che trarrà dalla gara 
i dovuti insegnamenti. 

Ad una onorevole prestazione dei 
terzini e del laterali biancoazzurrl 
ha fatto riscontro un'altra grigia 
prova di Sentimenti XV. Il * Cochi » 
attraversa un brutto periodo, evi­
dentemente, e ciò deve preoccupare 
i dirigenti ancor più del le sfasa­
ture che ancora si necontrano nel 
giuoco della prima l inea, che — sfa­
sata oggi per le cond'zioni di Fla­
mini — potrebbe anche tornare a 
brillare il giorno che l'impeto e la 
volontà di Suknl saranno al ser­
vizio dell'estro di Antoniotti, di Lof-
gren, ecc. 

• * * 
Era dal dicembre del 1949 — se 

non erriamo — che la Roma non 
vinceva in trasferta. Perciò la sua 
vittoria dì Messina va veramente 
considerata come un avvenimento 
eccezionale, e solo c'è da sperare 
che in avvenire affermazioni del 
genere siano accompagnate da una 
più convincente prestazione di tutta 
la aquadra. 

A Messina — stando alle cronache 
degne di fede — ad una buona par­
tita dei settori arretrati non ha. 
ancora una volta, corrisposto una 
prestazione convincente della prima 
linea. Il goal è scaturito da un ri­
gore, ed i l rigore a sua volta era 
scaturito da un'azione confusa. 

Comunque, la vittoria di Messina, 
se riporta, un po' di serenità nel­
l'ambiente giallorosso (e ce n'era 
bisogno, credeteci!) accresce anche 
le responeabllità del « trainer * e de­
gli atleti, che ora «1 trovano ad 
essere A capilista del torneo, sia 
pure a metà con il Piombino. 

Noi speriamo che Vianj possa la­
vorare in pace e abbia '.a libertà di 
effettuare gli esperimenti che ritie­
ne Eecessari; la squadra non c'è 
ancora, non ha una tattica definita 
di attacco, e quindi, appare ancora 
poco preparata alle partite offensi­
ve. Non va dimenticato che la Ro­
ma, con sii uomini di cut dispone. 
ha 11 dovere di creare un gioco 
d'attacco che le consenta la più as­
soluta tranquillità nel le partite ca­
salinghe (che Fono invece étate. sino 
ad oggi, quelle in cui ha maggior­
mente sfigurato). 

Giovedì la squadra si allenerà con 
la Romulea. I giocatori rientrati 
:eri mattina da Messina stanno tutti 
bene ad eccezione di Tre Be (leg­
gera distorsione alla caviglia). 

L'Informatore 

Larsen a Roma 
proverà domani 

Ietsera a Ciampino. verso le otto. 
è arrivato i l giocatore norvegese 
Bagnar Larsen che sosterrà una 
prova per la Lazio. Larsen — che 
ha 26 anni, è alto 1.71 e pesa. 70 
chilogrammi — sarà sottoposto og­
gi a visita medica e domani gio­
cherà, ne l consueto allenamento 
settimanale della Lazio, contro £1 
Trionfalminerva. 

Come è noto, se 1 dirigenti laziali 
riterranno soddisfacente i s prova 
del giocatore - » che le referenze 
danno come ottimo sfondatore — 
Larsen tornerà In Norvegia per pro­
curarsi il necessario nulla osta e 
auindi tornare a Roma entro un 
paio di sett imane. 

Nel #ao paese l'atleta ha disputato 
una partita in N'azionale A e quat­
tro in Nazionale B. l'ultima delle 
quali oropr:o domenica scorsa cen­
tro l a S v e z i a B ad 0=to (1 a 1). Di­
lettante come calciatore, egli è sta­
to impiegato e giornalista. 

Un dereomo&llo sovietico 
vola per oltre 356 chilometri 
MOSCA. 1 — Un nuovo rècord 

. , . . . mondiale per aereomodelli è stato 
Al vincitore e stata assegnata una | conquistato da G. Liubunshkin con medaglia d'oro di mm. 3?. una coppa 

del Comitato Provinciale UISP di 
Firenze. La coppa Pietro Nenni è 
stata assegnata allTJISP di Roma per 
mento del vincitore 

un modello ad elica meccanica che 
è rimasto in volo per 356 chilometri 
e 700 metri, battendo cosi il rècord 
mondiale detenuto dall'altro aereo-
modellista sovietico Malik. 

RIDUZIONI ENAL: Attoria, Are-
nula, Ambra-Jovinelli, Astra, A u -
gustus, Alhambra, Ambasciatori, 
Appio. Atlante. Acquario, Colonna, 
Clodio, Cristallo, Corso, Delle Vit­
torie, .Diana. Garbatella, Goldencine, 
Giulio Cesare, Impero, Iris, Mazzini, 
Metropolitan, Massimo. Manzoni. 
Nuovo, Olimpia, Odescalchi, Orfeo, 
Ottaviano, Palestrina, Par id i , Pa­
lazzo, Planetario, Rex, Roma, Sala 
Umberto, Salario, Salone Margheri­
ta, Tirreno, Trieste, XXI Aprile. 
Verbano. 

Teatri; Sistina. 

TEATRI 
PALAZZO SISTlNAt ore 21: Ultimi 

6ei giorni. Riduzione Enal goliar­
di rforse che sud forse cne nord» 

QUIRINO: ore 21: C.ia Gioì-Cimara-
Bagni « Sogno ad occhi aperti » 

VALLE: Venerdì 5: C.ia Nino B e -
eozzi * Ciao nonno » 

NOTTAMBULI : Pantomlne di E. 
Gujon canzoni di Souvage Radio 
Parigi. Ore 22. 

VARIETÀ» 
Alhambra: Guglielmo Teli • C i a 

Bixio 
Altieri: Guglielmo Teli e Biv. 
Ambra-Jovlaelll: RccauVo Castro a 

Riv. 
La Fenice: Ai caporale piacciono l e 

blonde e Riv. 
Manzoni: Stasera niente di nuovo 

e C.ia Donati 
Nuovo: La bandiera sventola ancora 

e Riv. 
Principe: Vecchio squalo e Riv. 

A R E N E 

Bseara: L'uomo della torre Eiffel 
Felix: L'isola della gloria 
Lucciola: Davanti a lui tremava 

tutta Roma 
Monteverde: La meravigliosa i l lu­

sione 
S. Ippolito: Barriera a settentrione 

CINEMA 
A.B.C.: La forza del destino 
Acquario: U:ia famiglia sottosopra 
Adrlaclne: Il m-o avventuriero 
Adriano: Il T lancieri carica 
Alba: La valle dei giganti 
Aloyone: Il diritto di uccidere 
Ambasciatori: La squadriglia del le 

illuèioni 
Apollo: Io ti salverò 
Appio: Donna nel fango 
Aquila: La gioia della vita 
Arcobaleno; The lavender hill mob 
Arenula: Le due tigri 
Arlstun: Lo spettro di Canterville 
Astorla: Il diritto di uccidere 
Astra: Altura 
Atlante: Indianapolis 
Attualità: I guerriglieri del le Fil ip­

pine 
Augustus: Spaccone vagabondo 
Aurora: La prima notte in tre 
Ausonia: Altura 
Barberini: Le furie 
Bernini: Apertura 5 ottobre 
Bologna: Assedio d'amore 
Brancaccio; Il diritto d i uccidere 
Capltol: La strana avventura di 

Mr. Holland • 
Capranica: L'ultimo ricatto 
Capranlchetta: Non ci sarà domani 
Castello: Mentre la città dorme 
Centocelle: Ultimatum a Chicago 
Cine.Star: La fortezza si arrende 
Clodio: Mentre la città dorme 
Cola di Rienzo: Assedio d'amore 
Colonna: I trafficanti della notte 
Colosseo: L'imboscata 
Corso: L'incredibile avventura d 

Mr. Holland 
Cristallo; Assalto al cielo 
Delle Maschere: Linciaggio 
Delle Terrazze: La furia umana 
Delle Vittorie: Donna nel fango 
Del Vascello: Il Cristo proibito 
Diana: Indianapolis 
Doria: Ogni donna ha il suo fascino 
Europa: L'ultimo ricatto 
Excelsior; La danza incompiuta 
Farnese: Cosacco nero 
Fiamma: Lo spettro di Canterville 
Fiammetta: C. Cheri, C. Martin, 

Bernard, Clancy Cresso, M. Bea 
(16,30-19.30-22) 

Flaminio: Sui marciapiedi 
Fogliano: La squadriglia delle i l lu­

sioni 
Fontana: La donna e 11 mostro 
Galleria: U bacio di mezzanotte 
Giulio Cesare: La città nera 
Golden: La città nera 
Imperiale; L'uomo della torre Eiffel 
Impero: Jungla 
InduDo: Sposa insoddisfatta 
Iris: Giulietta e Romeo 
Italia: Danza incompiuta 
Massimo; L'indossatrice 
Mazzini: Nave senza nome 
Metropolitan: Le furie 
Moderno: L'uomo della torre Eiffel 
Moderno Saletta: Riposo. 
Modernissimo: Sala A : Viale del 

Tramonto: B : Milano miliardaria 
Novocine; Amo Luisa disperata­

mente 
Odeon: Assalto al cielo 
Odescalchi : Fu Manciù mistero 

d'oriente 
Olympia: Passione di amazzoni 
Ottaviano: Sambo 
Palazzo: Bill se i grande 
Primavera: Ombre rosse 
Palestrina: Ij diritto di uccidere 
ParloH: E bandito galante 
Planetario: B cervello di Franke-

stein 
Plaza: Grand Hotel 
Preneste: Dramma e Shangay 
Quattro Fontane: D. diritto Ci ucci­

dere 
Quirinale: La città nera 
Qairlnetta: Papà diventa nonno 
Reale: n diritto di uccidere ' 
Rex: Assedio d'amor» 
Rialto: Passaggio a Baharoa 
Rivoli: Papà diventa nonno 
Roma: Il grido della terra 
Rubino: Fidanzati sconosciuti 
Salarlo: Ti mulatto 
Sala Umberto: Abbiamo viato 
Salone Margheritat II padre del le 

sposa 
Sant'Ippolitor Barriera a settentrione 
Smeraldo: Pente del senra paura. 
Splendore: n bacio di mezzanotte 
stadlttm: Sangue e arena 
Superclnetna: TI T lancieri cariaa 
Tirreno: Vìva Robin Hood 
Trevi: Ti d'ritto di uccidere 
Trlanon; Manon 
Trieste: TI padrone delle ferriere 
Tn«colo : Le chiavi della città 
Ventan Aprile: Buon viaggio po­

v e r u o m o 
Vertano: Luci del varietà 
•«'moria: t; cerchio si chiuda 
Volturno: Donna nel fango 
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Appendi*» éeW UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Grande romanzo 

di 
A L E S S A N D R O D V H A f t 

RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 
L'azione ha luogo a Napoli nel 17». Un gruppo di patrioti attende 

tra te rootne del Palazzo della Regina Giovanna un giovane che deve 
giungere per mare da Roma. La barca che lo conduce arriva al castello 
a fatica nella notte tempestosa. Frattanto dinanzi ella casa della Palma 
una giovane e bella donna espetta con ansia il suo fratello di latte, 
Michele ti pazzo e una strega albanese, Nanno, che deve predirle la 
fortuna. 

Ed ella stese verso la giovane 
la sua meno rugosa, ossuta e nera 
nella quale, come per magica 
influenza, si andò a collocare la 
morbida, bianca e fine di Luisa 
Sanfelice. 

La maga guardò un momento 
quella mano fremente, poi la vol­
to, l'osservò ancora, e un sorriso 
orgoglioso le apparve colle lab­
bra Illuminandole tut to SI viso. 

— Avavo indovinato — dita*. 

La giovane la guardò ansiosa. 
La strega teneva lo sguardo 

fisso, come se volesse leggere as ­
solutamente in qualche cosa di 
oscuro, l'occhio dilatato, che a 
poco a poco diveniva rotondo co­
me quello del gatto e del gufo, 
mentre con la mano faceva il ge­
sto di chi volesse allontanare un 
velo. * 

Michele e- Latta ai guardavano: 
QB •udore freddo oorrava folla 

fronte del lazzarone: Luisa era 
Diù pallida della vestaglia di ba­
tista che l'avvolgeva. 

Nanno era sempre immobile e 
muta allo stesso posto: ora però 
si era a poco a poco curvata e 
pareva che a forza di volontà 
cominciasse a distinguere qual­
che cosa in quel buio che la cir­
condava: il .suo collo magro si 
allungava fuori dal mantello ne­
ro. e la testa si muoveva a destra 
e a sinistra come quella di un 
serpente che sta per slanciarsi. 

— Sì, lo vedo, lo vedo — di ­
ceva. — E* un bel giovane di 
venticinque anni, con gli occhi e 
i capelli neri— e viene, si avvi­
cina... E* minacciato da un gran 
oericolo, da un pericolo di mor­
te... due, t re . quattro uomini lo 
seguono... stringono i pugnali... 
cinque, sei... 

A un tratto, come colpita da 
una improvvisa rivelazione: 

— Ah, se fosse ucciso! — escla­
mò quasi allegramente. 

— Ebbene — chiese Luisa tu t ­
ta smarrita e quasi sospesa alle 
labbra della strega, — se fosse 
ucciso, che cosa avverrebbe:? 

— Se fosse ucciso, poiché è 
lui che deve provocare la tua 
morte, tu saresti salva. 

— Mio Dio, mio Dìo — escla­
mò la giovane, convinta proprio 
come se vedesse quello che Nan­
no credeva di vedere, — mio 
Dio, chiunque egli sia, proteggi­
lo tu . 

In quel momento, sotto le fi­
nestre della casa, si udirono due 
colpi di pistola, poi, grida, be­
stemmie, r pili nulla, tranne lo 

sfregar di ferro contro ferro. 
.— Signora, signora — disse 

entrando la cameriera col viso 
t u t t o s c o n v o l t o . — si a s s a s s i n a 

un uomo, presso il muro del giar­
dino. 

— Michele — esclamò Luisa 
— tu sei un uomo, ed hai un col­
tello: lascerai tu sgozzare un al­
tro uomo senza dargli aiuto? 

— No, per la Vergine! — 
esclamò Michele. 

j Si lanciò verso la finestra e 
'l 'aprì per saltare nella via: ma 

fa saresti salva».» 

• ad un tratto cacciò un grido, si 
gettò indietro e con voce soffo­
cata dal terrore: 

— Pasquale De Simone, lo sbir­
ro della Regina! — mormorò na­
scondendosi dietro l'angolo della 
finestra. 

— Ebbene — esclamò la San­
felice, — tocca dunque a me di 
salvarlo. 

E si slanciò verso la scalinata 
esterna. 

L'AGGUATO 

Quando i congiurati decisero 
di lasciare il palazzo della Regi­
na Giovanna, ognuno di essi vo­
leva accompagnare Salvato Pal ­
mieri, l 'aiutante di campo del 
generale Championnet venuto da 
Roma a intendersi con loro e che 
ora doveva andare all'ambasciata 
francese. Ma Salvato, che cono­
sceva bene la topografia di Na­
poli, rifiutò ostinatamente. 

Del resto egli non doveva far 
altro che seguire la riva del ma­
re tenendola costantemente a de ­
stra, per arrivare all'ambasciata 
di Francia, situata al pruno piano 

del palazzo Caramanico. | affettò di awicinarglisi, senza 
Nicolino condusse il giovane nero perdere di vista il punto in 

aiutante di campo fino alla porta leni la testa era scomparsa. 
di strada e. mostrandogli la d i ­
scesa di Posilhpo e le rare luci 
che brillavano ancora a Mergel-
lina, disse: 

— Ecco la vostra via: non vi 
lasciate né seguire né avvicinare. 

I due giovani si scambiarono 
una stretta di mano e si separa­
rono. 

Salvato si guardò intorno, la 
via era completamente deserta. 
Però, svoltando l'angolo più scu­
ro del palazzo, gli sembrò d'in-
t rawedere la sagoma di un uo­
mo che si disegnava sul muro; 
non valeva la pena di fermarsi: 
armato com'era, cos'era per lui 
un uomo? 

Pur tuttavia, dopo venti passi, 
si voltò indietro: non si era in­
gannato. l'uomo attraversava la 
strada e pareva volesse prendere 
la sinistra. 

Dieci passi più in là, gli sem­
brò di distinguere, al di sopra 
del muro che, dalla parte del 
mare, serve di parapetto alla via, 
una testa la quale, al suo avvi­
cinarsi, scomparve dietro quel 
muro. Egli si chinò sul parapetto, 
guerdò dall'altra parte, e non v i ­
de altro che un giardino con a l ­
beri folti i cui rami salivano a l ­
l'altezza del parapetto. 

Frattanto l'altro uomo aveva 
guadagnato terreno e cammina­
va parallelamente a Ini: Salvato 

A un tratto, al bagliore di un 
lampo, vide dietro di sé un uo­
mo che scavalcava il muro e d i ­
scendeva come lui verso Mer-
gellina. 

Salvato mise la roano alla cin­
tura, si assicurò che le pistole ne 
potevano uscire facilmente e 
continuò per la sua strada. 

I due uomini seguirono sempre 
parallelamente la via, l'uno un 
po' avanti a lui a sinistra, l 'al­
tro un po' indietro a destra. 

All'altezza del Casino del Re, 
due uomini erano in mezzo alla 
via disputando vivacemente. 

Salvato arma le pistole sotto 
il mantello, e, cominciando a so­
spettare un agguato, quando v i ­
de che i due non gli lasciavano 
il passo, andò dritto verso di loro. 

— Orsù, largo! — disse. 
— E perchè largo? — doman­

dò uno dei due uomini con tono 
beffardo. 

— Perchè — rispose Salvato, 
— fi centro della strada è fatto 
per 1 gentiluomini e non per i 
mascalzoni come voi. 

— E se non vi facessimo lar­
go? — intervenne l'altro dei due, 
— che direste? 

— Non direi nulla, ma me lo 
saprei fare. 

E togliendo le pistole dalla 
dalla cintura, s'incamminò. 

(CoAtinuaJ 
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qualcuno che non comprenda 
questa nostra capacità, ebbene, 
guardi al passato, alle battaglie 
che la nostra stampa e il nostro 
Partito ha saputo prevedere, 
combattere e vincere. Ivi trove­
ranno la spiegazione più profon­
da non soltanto della nostra for­
za, ma anche della nostra fierez­
za, la quale sgorga unicamente 
dalla incrollabile nostra certezza 
di avere ragione e che il succes­
so, sia pure attraverso a lotte 
durissime, non potrà che essere 
nostro. 

Di questa tranquillità, fierezza 
e serenità, abbiamo bisogno parti­
colarmente osai, in un momento 
in cui già incomincia, e certo voi 
vedrete diventare anche più ac­
cordante nei prossimi giorni, una 
nuova campagna di menzogne e 
di falsità per cercar di inganna­
re una parte almeno del popolo 
italiano, circa quelli che sarebbe­
ro stati, o dovrebbero essere sta­
ti, i risultati del famoso viaggio 
del nostro Presidente del consiglio 
in America. 

Voglio essere breve, e non mi 
dilungherò su ciò che oggi è sul­
le labbra di tutti e cioè nel ri­
levare che da questo viaggio il 
Presidente del consiglio in real­
tà non ha riportato in Italia n ien­
te che possa essere considerato 
come un risultato positivo, nien­
te che possa essere considerato 
come un miglioramento sostan­
ziale delle condizioni fatte all'Ita­
lia in conseguenza della disfatta 
e del crollo del fascismo, niente 
all'infuori del peso di un onere 
più forte di quello che già sop­
portiamo per la preparazione al­

la guerra nel quadro della poli­
tica di provocazione e della stra­
tegia degli imperialisti americani. 

Riforno a mani vuote 
Questa non è però, in sostanza, 

né la sola, né la principale ac­
cusa che possiamo fare per 'il suo 
viaggio al Presidente del con­
siglio. I cosiddetti alleati attuali 
dell'Italia, e cioè gli Stati Uniti 
e l'Inghilterra, vogliono e ten­
dono a dominare il mondo in­
tiero per conto loro, nel loro e-
sclusivo vantaggio di imperiali­
sti e nel loro interesse. L'Italia 
la considerano come una piccola 
pedina, una piccola posizione di 
cui cercano di servirsi nella loro 
lotta per una egemonia mondiale 
e in special modo nella loro lotta 
contro i Paesi dove i lavoratori 
sono al potere, hanno distrutto 
il capitalismo e stanno costruen­
do mondi, società nuove. Le que­
stioni della nostra esistenza e 
della nostra dignità per loro con­
tano ben poco. Spesso non conta­
no nulla. Tutt'al più, come disse 
una volta uno dei principali ispi­
ratori della politica dell'imperia­
lismo, sono disposti a fare quel 
tanto perchè da noi non si muoia 
proprio di fame. Vi era quindi 
da aspettarsi che il' Presidente 
del consiglio italiano si sentisse 
dire in America un sacco dì pa 
role più o meno buone, ma che 
ritornasse, come ritorna, con 
niente in mano. 

Il rimprovero primo che noi 
gli facciamo, però, è contenuto 
in una domanda che apertamen­
te gli vogliamo porre: è stato in 
una assemblea di rappresentanti 

di tutti gli Stati della cosiddet­
ta Alleanza atlantica; che cosa 
ha detto in questa assemblea, a 
nome del popolo italiano, che co­
sa ha detto a nome del nostro 
popolo ai rappresentanti del po­
polo americano, davanti ai quali 
ha parlato? Le cose da lui dette 
corrispondevano sì o no, non so­
lo agli interessi e ai bisogni, ma 
anche alla volontà del popolo ita­
liano? Dicono che egli abbia 
chiesto qualche cosa, e non si sa 
ancora bene che cosa. Io sosten­
go però che un popolo come quel­
lo italiano, che conta più di 45 
milioni di abitanti, che occupa 
in Europa una posizione di estre­
ma importanza, che, per la sua 
capacità <di lavorare e di espan­
derai, sempre ha contato qualche 
cosa in mezzo agli altri Stati, 
non ha soltanto qualcosa da chie­
dere, ma ha qualche cosa da pro­
porre; ha una opinione da espri­
mere sopra !a situazione che esi­
ste oggi nel mondo. Questo do­
veva fare, prima di tutto, mi 
sembra, D P Gasperi, negli incon­
tri con i rappresentanti dell'im­
perialismo americano e dei ser­
vi satelliti di questi Paesi impe­
rialisti. 

Pace o guerra 
Ora, che cosa vuole la mag­

gioranza del popolo italiano? 
Qual'è la questione che sta oggi 
a cuore a tutti gli italiani, al di ­
sopra di tutte le altre, che op­
prime e alle volte persino la 
paura, come un incubo, quando 
ci si riflette? 

E' la questione della pace o 
della guerra. 

Quello 
doveva 

che f o n . De Gasperi 
dire e non ha detto 

TI popolo italiano ha, durante 
gli ultimi decenni, eubìto due 
guerre micidiali che hanno stre­
mato l'economia della Nazione, 
che ci hanno ridotto per anni e 
decenni alla indigenza e alla mi ­
seria, che ci hanno portato, ult i ­
mamente, alla catastrofe. Il po­
polo italiano sa che se un'altra 
volta il nostro Paese dovesse e s ­
sere travolto in un abisso simile, 
nulla probabilmente rimarrebbe 
della nostra Patria stessa. Voglio 
dire che la nostra vita naziona­
le sarebbe sconvolta da capo a 
fondo e nessuno di noi è capace 
di tracciare, in questo caso, pro­
spettive di avvenire. Il pensiero 
che una catastrofe simile sia pos ­
sibile assilla oggi la grande mag­
gioranza degli italiani, le donne, 
gli uomini, i giovani, i soldati, 
gli operai nelle fabbriche, i con­
tadini nei campi, gli industriali, 
1 commercianti, tutti coloro che 
vivono in qualsiasi modo di una 
attività produttiva. Questa è la 
questione che oggi sta in fondo 
all'anima ed al pensiero di tutti. 

Tutti noi abbiamo il diritto di 
porre a De Gasperi alcune que ­
stioni. Tu, che hai parlato davan­
ti al Congresso degli Stati Uni ­
ti, hai avuto il coraggio di dire 
che 17 milioni, credo, di cittadini 
hanno firmato in Italia una peti­
zione solenne per chiedere quel 
divieto delle armi atomiche di 
cui il governo degli Stati Uniti 
non vuole sapere? Hai avuto il 
coraggio di dire ai rappresentanti 
degli Stati Uniti che fino a oggi 
circa 14 milioni di cittadini i ta­
liani, attraverso ad una vasta 
e precisa campagna, nella quale 
è stata esaminata con attenzio­
ne la situazione mondiale, hanno 
chiesto, con la loro firma, che la 
politica delle grandi potenze o c ­
cidentali venga cambiata, che i 
dirigenti di queste grandi poten­
ze imperialiste, i quali oggi s tan­
no facendo una politica di provo­
cazione e di preparazione alla 
guerra, facciano invece una poli­
tica di pace, la quale porti a un 
patto di pace tra i Cinque Gran­
di? Perchè il nostro Presidente 
del consiglio non h a detto che 
questa enorme massa di milioni 
e milioni di cittadini italiani, 
ch:ede che abbia luogo un in­
contro fra l e cinque Grandi P o ­
tenze affinchè siano regolate le 
questioni oggi pendenti davanti 
al mondo intiero, e venga inau­
gurata finalmente una politica di 
reciproca comnrensione e di p a ­
re? U n Presidente del consiglio 
il quale non ha avuto il corag­
gio. di fronte a due enormi m a ­
nifestazioni di volontà popolare. 
come sono state queste di cui ho 
parlato, di accennare ad esse, a l ­
meno di sfuggita, di fronte ai 
rappresentanti del popolo e della 
classe dirigente americana, non è 
degno, io credo, di chiamarsi d e ­
mocratico. e non è degno di a n ­
darsi vantando di aver parlato a 
nome del popolo italiano. 

Approvanti** delln sterminio 
XTa noi chiediamo di più. 
Gli Stati Uniti stanno facendo 

nel mondo una politica determi­
nata. la quale è una politica di 
guerra. C'è una guerra che dura 
da più di un anno, in Corea, 
nella quale sono impegnati m i ­
lioni di uomini da una parte e 
dall'altra, nella quale si distrug­
gono vite umane e ricchezze s ter­
minate. E' stata fatta una pro­
posta precisa affinchè si ponga 
fine a questa guerra, ritornando 
al le cose come stavano prima. A 
questa proposta come ha risposto 
l'America? Ha risposto attraver­
so i suoi generali e i Suoi a m ­
miragli, con continue provocazio­
ni, le quali hanno avuto lo sco­
po evidente di impedire che v e n ­
ga compiuto questo atto sempli­
ce, naturale, di r i tomo alle p o ­
sizioni di partenza, smettendo di 
fare la guerra. Gli Stati Uniti, 
anzi, quando è stata fatta questa 
proposta, che aveva aperto il cuo-
Te degli uomini alla speranza. 
hanno intensificato i loro crimi­
n a l i . bombardamenti, simili a 

quelli dei tedeschi o a quel­
li cui essi stessi sottoposero 
le disgraziate città italiane. Han­
no intensificato il massacro delle 
donne, dei bambini, degli uomi­
ni inermi, la distruzione di città 
indifese, lo sterminio di popola­
zioni civili. 

L'on. De Gasperi, prendendo la 
parola davanti al Congresso a m e ­
ricano. ha detto di approvare tut­
ta la politica americana, anzi ha 
detto: « Noi approviamo », sfac­
ciatamente, arrogandosi cosi il 
diritto di parlare anche a nome 
nostro, a nome degli operai ita­
liani, dei lavoratori italiani, di 
tutto il popolo. Vorremmo sape­
re se egli approva anche i bom­
bardamenti indiscriminati della 
popolazione civile in Corea; se 
approva anche il fatto che gli 
Stati Uniti abbiano fatto sinora 
fallire la proposta di mettere ra­
pidamente termine alla guerra di 
Corea. 

Minaccia di un nuovo conflitto 
Ma gli Stati Uniti non vogl io­

no mettere termine alla guerra 
in Corea perchè questo è il tram­
polino preparato da loro, da mol­
to tempo, per fare un altro salto 
di guerra più lontano, per aggre­
dire il grande popolo cinese, col­
pevole di essersi liberato dal g io ­
go coloniale, di volersi governa­
re da se, di aver messo alla pro­
pria testa un Partito, come il Par­
tito Comunista, composto di gen­
te onesta, di bravi combattenti, 
di lavoratori, di uomini del po ­
polo e non di servi dello stranie­
ro e di sfruttatori. E dall'altra 
parte vi è l'Inghilterra, che per 
bocca del suo Presidente del Con 
siglio, recentemente, ha espresso 
altre gravi minacce, facendo capi­
re persino di essere disposta a r i ­
correre alle armi per impedire 
che il popolo persiano naziona­
lizzi la produzione del petrolio 
sul territorio persiano. 

Ebbene, di fronte a questi fat 
ti, a questa minaccia di guerra, 
che oggi grava nel mondo, più 
pesante e minacciosa di auanto 
sino ad ora non credesse Topi 
nione pubblica di tutti i paesi, 
di fronte el la minaccia che un 

nuovo conflitto armato scoppi 
nella Persia, o che dalla Corea 
l'imperialismo americano tenti 
un balzo criminale verso la guer­
ra contro la Cina e J'Unione So 

della nostra produzione industria­
le nel suo settore più delicato e 
prezioso: la metallurgia e la mec­
canica. 

E' giusto che queste questioni 
preoccupino tutti, che la situa­
zione economica del nostro Pae­
se, oggi minacciata, riempia di 
ansia tutti coloro ì quali sanno 
come stanno le cose. Ma dove si 
trova una soluzione o almeno, 
quale è la strada attraverso la 
quale si può sperare di arrivare 
a una soluzione favorevole di 
queste questioni? Vi è una stra­
da da seguire, all'interno, e con­
siste nel colpire con mano dura 
i grandi monopoli economici, che 
hanno in mano la ricchezza na-
/-iuudie soprattutto in quebto cam­
po e non vogliono porla al ser­
vizio di tutta la Nazione. Ma que­
sta è una questione che riguarda 
solo noi italiani, una questione 
da risolvere all'interno del Pae­
se. Per quello che riguarda i 
rapporti con l'estero, quello di 
cui abbiamo bisogno è che non 
vi siano limiti nelle possibilità 
di scambio del nostro Paese con 
tutti i paesi del mondo, con l'Oc­
cidente e con l'Oriente, con lo 
Oriente vicino, con quello medio 
e con quello più lontano. Vi so­
no fabbriche in Italia, e i nostri 
dirigenti lo sanno, che avrebbe­
ro già chiuso da tempo se non 
avessero avuto ordinozioni dallo 
oriente. Ma altre, moltissime, non 
chiuderebbero se potessero ave ­
re ordinazioni analoghe. Sappia­
mo invece che al Congresso a m e ­
ricano è stato dichiarato che con 
l'oriente non si potrà e non si 
dovrà più commerciare. Questa 
per noi è una strada fatale. Nel 
rapporti con gli Stati Uniti di 
America, i quali, per nostra d i ­
sgrazia, controllano nel loro in ­
teresse tanta parte della nostra 
economia, noi dobbiamo rivendi­
care, invece, piena libertà in 
questo campo. Lo ha fatto De 
Gasperi? Non pare, e del resto 
come poteva egli farlo dopo aver 
dichiarato che tutta la politica 
di guerra americana ha la sua 
approvazione? La strada che a 
noi è necessaria possiamo spera­
re che venga aperta, soltanto se 
saranno attenuati i contrasti oggi 

tuazione economica se non si 
aprono le vie dì una politica In­
ternazionale di pace, così non sì 
risolve la questione del nostro 
ingresso nelle Nazioni Unite se 
n o n si addiviene tra le Grandi 
Potenze ad un accordo di pace 
por una distensione internazio­
nale. Lo stesso si può ripetere 
per tutte le altre questioni sol­
levate dal Presidente del consì­
glio nel suo viaggio. 

Conseguenze gravissime 
Noi lo accusiamo quindi di 

aver fatto, sollevando qupste 
questioni e per il modo stesso 
come le ha sollevate, una politi-

i che è in pioionrio disaccordo 
con i nostri interessi nazionali, 
perchè ha agito come colui il 
quale incita a un approfondi­
mento delle discordie internazio­
nali anziché agevolare un ac­
cordo di n»ce. La conseguenza di 

vietica. che cosa ha detto il Pre- rosi acuti, tra l'oriente e l'occi-
sidente del consiglio italiano? Ha 
egli trovato un minimo di co­
raggio, diciamo, non per parlare 
di queste cose davanti al Con­
gresso degli Stati Uniti, ma per 
far sentire, in una qualsiasi di­
chiarazione ai rappresentanti del ­
l'opinione pubblica di quel Paese. 
che ci sono milioni e decine di 
milioni di lavoratori italiani che 
non approvano la politica di pro­
vocazione e preparazione di nuo­
vi conflitti che viene condotta 
dagli Stati Uniti e dagli impe­
rialisti che sono al seguito degli 
Stati Uniti? 

Perchè non ha avuto il co ­
raggio di far arrivare laggiù la 
vera voce del popolo italiano, la 
voce della maggioranza degli ope­
rai e dei lavoratori dei campi, il 
pensiero della maggioranza dei 
cittadini che sono attivi nel cam­
po della politica e nei rapporti 
sociali, questa voce che reclama 
per l'Italia e per tutto il mondo 
l'inizio di una nuova politica, di 
una politica di pace? 

Prima di domandare a De Ga­
speri che cosa ha chiesto e che 
cosa gli hanno dato o negato per 
il nostro Paese noi gli domandia­
mo dunque in quale modo ha 
fatto risuonare laggiù la nostra 
volontà di pace. E abbiamo il d i ­
ritto di chiedere — noi che a b ­
biamo rappresentato il 18 Aprile 
più di 3 milioni di elettori italia­
ni, e nelle recenti consultazioni 
elettorali abbiamo visto la quo­
ta dei nostri voti salire sino al 
40-45 per cento in media — noi 
abbiamo il diritto di chiedere, 
ripeto, perchè il Presidente del 
consiglio non ha tenuto conto 
della volontà di questa enorme 
massa del popolo italiano, di que­
sta massa che ha come obietti­
vo la pace, che per la pace com­
batte e desidera che questa sua 
volontà di pace sia resa manife­
sta dai governanti italiani, chi­
unque essi siano, di fronte a qual­
siasi assemblea di rappresentanti 
di altri Stati. 

Il cancelliere lavora 
contro la distensione 

Ma andiamo avanti. Non vi è 
nessun italiano, di questo possia­
mo essere sicuri, il quale v iva 
di lavoro e di un'attività onesta, 
e non sia un politicante asservi­
to allo straniero, il quale sia ca­
pace di pensare che una nuova 
guerra possa servire all'Italia a 
qualche cosa, altro che a gettar­
la nella catastrofe. Non vi può 
quindi essere nessun italiano il 
quale, qualunque siano i proble­
mi da risolvere per riconquista­
re una posizione degna della no ­
stra Patria nel mondo, pensi 
nemmeno lontanamente che que­
sti problemi possano essere af­
frontati e risolti soffiando nel 
fuoco della preparazione di un 
altro conflitto mondiale. S e vi 
è un italiano che pensi una cosa 
simile e agisca in questo modo, 
egli non può essere guardato a l ­
tro che come un nemico del n o ­
stro popolo, così come nemici 
del popolo italiano erano i g e ­
rarchi fascisti i quali predicava­
no sulle piazze che bisognava r i ­
solvere gli annosi problemi della 
indigenza dei nostri lavoratori e 
della miseria di tante famiglie 
italiane provocando una guerra 
tra le grandi potenze per riuscire, 
dicevano, a togliere in questa 
occasione anche per noi qualche 
cosuccia dal fuoco. Ebbene, noi 
accusiamo il Presidente del c o n ­
siglio democristiano non solo di 
aver espresso una approvazione 
incondizionata per la politica 
americana, cosa che non poteva 

dente, se gli Stati Uniti d'Ameri 
ca rinunceranno o voler elevare 
una cortina di ferro che spezza 
in due l'Europa e il mondo intie­
ro. e lasceranno che tutti i pò 
poli d'Europa, vivano essi in re­
gime socialista, di democrazia 
popolare, di democrazia parla­
mentare o in regime capitalista. 
si riavvicin:no. si comprendano 
commercino e scambino, e po.-sa-
no quindi in questo modo arri< 
chirM tutti assieme Questo gli 
americani non lo vosliono. Essi 
pretendono invoca d! legare sem­
pre più il nostro Paese alla loro 
economia enormemente più ricca 
della nostra, la quale produce 
macchine e oggetti di consumo 
in quantità e a un prezzo tal: 
che può sommergere il nostro 
Paese e d'struesere tutta la no­
stra produzione, costringere a 
chiuderai tuMo le nostre offic :-
ne. pur che lo voglia. Lavoran­
do per la pace, dunque, p o l i a ­
mo mieliorare le nostre condi­
zioni economiche: ciecamente ap­
provando l'azione decli imneria-
listi americani, saremo sempre 
alla mercè ri' chi è economica­
mente più forte di noi. 

L'ingresso all'ONU 

guerra degli imperialisti ameri­
cani. Oggi vediamo il Presidente 
del consiglio democristiano in­
tervenire in modo attivo come 
agente di provocazione per un 
approfondimento dei conflitti in­
ternazionali. Le conseguenze di 
tutto ciò possono essere gravis­
sime, sìa nei rapporti inter­
nazionali sia nei rapporti eco­
nomici e politici interni. Poste 
le questioni cosi come sono state 
poste è inevitabile che ne sca­
turiscano, dn un lato una rinno­
vata campagna di odio contro i 
Paesi socialisti e di democrazia 
popolare, dall'altro lato gravi de­
lusioni, sensibili soprattutto nel­
le masse giovanili e negli altri 
strati meno esperti della popola­
zione. Dell'una e dell'altra di 
queste cose vedremo approfittare 
i nemici della democrazia, i ne­
mici della libertà, i fascisti ed i 
nostalgici del fascismo, tutte le 
force che tendono a distruggere 

Il comji.mno Tocli.ttti saluta la 
Colombi e 

ciò che egli ha f.itto. se non in­
terviene ;n modo chiaro ed espli­
cito la volontà del popolo ita­
liano. è che noi saremo legati 
ancora più .servilmente ai diri­
genti della politica imperialista 
americana, che dovremo subire 
spese di guerra ancora pi'j pe 

rulla. Virino 
Alberganti 

a luì i compagni 
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le conquiste liberali e democra­
tiche del popolo italiano. 

Ci rivolgiamo quindi in questo 
momento con particolare ansia a 
tutti i cittadini, dicendo loro che 
i successivi peggioramenti della 
situazione del Paese, che sono 
nelle prospettive in conseguenza 

santi di quelle che già soppor- di ciò che il governo e i suoi di— 
\iamo: dovremo veder diminuire 
ancora di più la nostra ricchezza 
nazionale o quella parte di cs^a 
che è dedicata a investimenti 
produttivi, quindi vedremo accre­
scersi il disagno e la miseria dei 
lavoratori, e la situazione del 
Paese diventerà sempre pivi 
grave. 

11 punto a cui siamo arrivati 
negli sviluppi della situazione 
italiana e precisamente grazie 
al recinte viaggio di De Gasperi 
è forse il più grave- che abbiamo 
toccato da alcuni anni a questa 
parte. Finora era parso di vedere 
almeno in ima parte dei diri­
genti del Partito democristiano 

luna esita/ione ad approvare e 
Nel campo politico vi è una •seguire ciecamente la politica di 

questione non risolta, quella del­
l'ingresso dell'Italia nelle Nazio­
ni Unite. Perchè noi non siamo 
entrati nelle Nazioni Unite? Per­
chè l'ingresso nelle Nazioni Uni­
te è stato promesso a?sieine a l - j 
l'Italia e ad un gruppo di Paesi . 
dell'Oriente europeo con i quali ! 
è stato firmato un trattato di pa- j 
ce. Non appena fosse passato 
un certo periodo di tempo, tutti 
questi Paesi dovevano entrare 
nelle No/.ioni Unite. Ma. venuta 
la scadenzi, gli Stati Uniti han­
no detto no ai Paesi dell'Oriente 
perchè ivi é i-tato abbattuto il 
capitalismo: in questo modo han­
no bloccato tutta la questione e 
neanche l'Italia ha potuto entra­
re neH'Organizzxi'/ione delle Na­
zioni Unite. Anche qui. se si 
vuole trovare una soluzione, vi 
è una sola strada: che i Paesi 
imperialisti dell'Occidente atlan­
tico rinuncino alla loro esclusiva, 

rigenti hanno fatto e stanno fa­
cendo. debbono essere evitati e 
tutti gli italiani debbono unirsi 
per evitarli. Per questo invochia­
mo nuove elezioni politiche, dal­
le quali possa uscire un governo 
di n«''ce. un governo il quale trat­
ti tutte lo ouestioni relative alla 
vita della Nazione italiana e alla 
sua posizione nel mondo, in modo 
che aiuti il ragciungimento di 
un accordo tra le Grandi Potenze, 
che allontani il pericolo di 
guerra, che metta il mondo in­
tiero e il nostro Paese prima di 
tutto sulla strada della pace. 
Purtroppo vediamo attorno al 
Presidente del consiglio uniti 
gruppi di uomini i quali seguono 
una \ ia opposta ed è fondandoci! 

sulla nostra esperienza del pas­
sato, sopratutto sul nostro amore 
per la Patria che ci rivolgiamo a 
costoro e li invitiamo a ricre­
dersi e ritornare indietro fino a 
che è tempo. 

Responsabilità del clero 
E' con questo spirito che par­

lando a Bologna otto giorni or 
sono, mi sono rivolto anche ai 
sacerdoti della Chiesa cattolica i 
quali hanno avuto una parte cosi 
grande, anzi sono stati quelli che 
hanno deciso delle lotte eletto­
rali recenti, dal 18 aprile alle 
ultime, con le loro pressioni, con 
le loro minacce, coi loro terro­
rismi, agitando la scomunica, il 
pericolo dell'inferno e così via. 
A questi sacerdoti ho detto una 
cosa semplicissima. Ho detto che, 
mentre la situazione sempre più 
si aggrava, noi non possiamo di­
menticare e il popolo non può 
dimenticare che questa situazio­
ne essi hanno contribuito a crear­
la, e quindi ne sono responsa­
bili. Questa posizione è molto 
semplice e moralmente giusta, 
perchè sia nella vita di tutti i 
giorni, sia nella grande attività 
politica nessuno è più immorale 
di 'colui che tira il sasso e poi 
cerca di nascondere la mano. Se 
hai tirato il sasso, fallo vedere. 
Renditi responsabile delle tue 
azioni. In realtà mi aspettavo 
che a questa nostra posizione la 
risposta fosse diversa da quella 

] che è stata. Mi aspettavo mi di ­
cessero che le cose vanno bene, 
che siamo solo noi comunisti che 
predichiamo che esse vanno ma­
le. Aspettavo mi si replicasse che 
ciò che noi diciamo è tutto una 
bugia, perchè le fabbriche sono 
aperte, e non si chiudono né a 
Milano, nò a Torino, né alla Spe­
zia, e non c'è nessun pericolo di 
guerra, non c'è nessuna guerra 
e tutto va bene nel migliore dei 
mondi possibili. E invece no! Si 
sono scagliati contro di me co­
prendomi di insolenze, dicendo 
che siamo noi comunisti che v o ­
gliamo distruggere la Chiesa cat­
tolica. la religione e così via. Il 
dispetto e la rabbia che questa 
risposta cela ci hanno dunque 
rivelato, prima di tutto, che noi 
abbiamo ragione nel giudizio che 
diamo della situazione oggettiva. 
Quanto al lesto, la Chiesa e i 
suoi ministri c'entrano esatta-
niente e solo nella misura in cui 
hanno voluto entrarci. 

L'esempio di Sceiba 
Voglio fare ancora un esem­

pio. Noi abbiamo oggi un mini ­
stro degli Interni di cui nelle 
aule della Corte d'Assise sì di­
cono le cose che si dicono e di 
cui ogni cittadino onesto,, e fino 
a prova contraria, è in diritto di 
pensare che sia stato in conni­
venza con dei briganti, i quali 
avevano fatto uccidere decine di 
carabinieri oltre che sparato sul 
popolo. Ebbene, nel collegio do ­
ve questo ministro si è presen­
tato il 18 aprile per essere e let­
to, se tuia povera donna del po­
polo, ignara di politica ma ne ­
mica dei disonesti, avesse voluto 
negare il suo voto a quel mini­
stro degli Interni, sorgeva il sa­
cerdote a dirle che sarebbe an­
data all'inferno, che sarebbe sta­
ta scomunicata: è evidente che 
in tutto questo la religione non 
aveva nulla a che fare. Ma è al­
trettanto evidente che coloro i 
quali hanno esercitato una simile 
pressione non possono non essere 
considerati oggi corresponsabili 
dello scandalo morale che è per 
F Italia la presenza al governo 
dell'attuale ministro degli Interni. 

Nulla contro la religione in 

questo ch'io dico, nulla contro la 
Chiesa, ma soltanto un avverti­
mento. Intanto è provato che essi 
stessi, coloro che tanto se la sono 
presa con me, sentono e sanno 
che per una parte sempre più 
grande del popolo la situazione 
è diventata intollerabile, che la 
miseria cresce, che l'indigenza 
prende alla gola tutti i cittadini, 
che la paura della guerra si fa 
sempre più opprimente e spa­
ventosa. Essi non vogliono oggi 
essere ritenuti corresponsabili di 
tutto questo. Si tirino dunque 
indietro, riconoscano di avere 
sbagliato, lascino che il popqlo, 
attraverso una nuova consulta­
zione politica, si scelga dei go­
vernanti i quali siano più vicini 
al popolo stesso, siano uomini 
capaci e onesti, comprendano gli 
interessi del Paese, comprendano 
la volontà di pace e di lavoro 
che è in milioni e milioni di cit­
tadini italiani e sappiano, fon­
dandosi su questa volontà di pa­
ce e di lavoro darci un governo 
di pace, un governo che dia pace 
e lavoro a tutta la Nazione ita­
liana. 

Questa, cittadini, è la situa­
zione che abbiamo oggi davanti 
a noi, diffìcile e dura, perchè tro­
viamo ancora una volta impe­
gnati in una resistenza accanita 
ad accogliere le più elementari 
richieste di pace, di libertà e di 
lavoro che vengono dalle masse 
popolari, i tradizionali vecchi 
gruppi reazionari dirigenti della 
società italiana, padroni di tutte 
le ricchezze italiane, di cui vo ­
gliono continuare a disporre nel 
modo che piace a loro, che non 
vogliono accettare di ammini­
strare nell'interesse di tutti. 

Lavoro e pane per tutti 
Sappiamo che cosa questi grup­

pi dirigenti sono stati capaci di 
fare nel passato, sopprimendo la 
libertà e provocando la guerra, 
e sappiamo che, se il popolo ita­
liano non sarà unito e forte, pe ­
ricoli analoghi ci minacciano per 
il futuro. 

Per questo è bene che ci r iu­
niamo. che vi riuniate; è bene 
che sentiamo e sappiamo sempre 
di essere in molti e di essere 
forti. E' bene che proprio oggi, 
operai, lavoratori di tutte le ca­
tegorie. uomini di tutti i ceti 
produttivi, si stringano attorno 
alle loro organizzazioni, e le ren­
dano più forti, più valide e com­
battive. Parlo delle organizza­
zioni sindacali, di tutte le orga­
nizzazioni di categoria dei lavo­
ratori e del ceto medio, dei par­
titi politici democratici e anche 
di quelle grandi organizzazioni di 
popolo, che sono i nostri giornali. 
Rafforzando l'unità del popolo 
attorno a questi centri di resi­
stenza e di lotta, dobbiamo saper 
affrontare la situazione che ci sta 
davanti, anche se v i sono all'o­
rizzonte nubi di tempesta. 

Nessuna tempesta potrà som­
mergerci se le forze degli operai, 
dei contadini, dei lavoratori, del 
ceto medio sapranno essere uni­
te nel rivendicare una politica 
di pace nel quadro del rispetto 
dei diritti democratici di tutti. 

Noi rivendichiamo lavoro e 
pane per tutti. Rivendichiamo 
"indipendenza del Paese, la pace 
nel mondo e con la pace il ri­
torno della nostra Patria a quel­
la posizione che nel mondo le 
spetta. Guardiamo il futuro con 
animo tranquillo. 

Vi sono gravi minacce, ma le 
sapremo sventare. Vi saranno 
lotte dure: come abbiamo fatto 
nel passato, sapremo affrontarle, 
sapremo combatterle, sapremo 
uscirne vittoriosi. 

DKCIJNE DI MIGLIAIA DI CITTADINI INTORNO ALL'UNITA' 

Le feste di Napoli Urente e Cagliari 
Nel corso delle grandi manifestazioni hanno parlato i compagni Longo, Scocci' 
marro e D'Onofrio - Grande partecipazione di folla ovunque malgrado la pioggia 

no; lo accusiamo non solo di non 
aver manifestato all'estero chia­
ramente. senza equivoci, in m o ­
do concreto e con proposte con­
crete, la volontà di pace di mi ­
lioni e milioni di italiani, ma lo 
accusiamo perchè nel porre le 
questioni che oggi interessano 
l'Italia, invece di seguire la stra­
da maestra, onesta e giusta, che 
consiste nel cercarne la soluzio­
ne spingendo verso una disten­
sione internazionale e lavorando 
per la pace, egli si è comportato 
in modo tale che si ha l'impres­
sione abbia sollevato queste que­
stioni unicamente per soffiare 
egli stesso nel fuoco della discor­
dia tra le grandi potenze, per 
accentuare, per accrescere i m o ­
tivi di tensione internazionale 
che già cosi numerosi e così acu­
ti sono nel mondo. Non solo non 
ha espresso la nostra volontà di 
pace, ma ha lavorato non per la 
pace ma per la discordia interna­
zionale e per la guerra. 

Lm eròi ieìFimdustrìa 
Vi sono senza dubbio gravi 

questioni economiche che stanno 
a cuore del popolo. Credo sia 
superfluo dire quali - sono pro­
prio qui, a Milano, dove si v ive 
all'ombra delle officine della 
Breda, di quelle della Caproni, 
e di tante e tante altre, oggi 
chiuse, o minacciate di chiusura. 
Più lontano, lo stesso spettacolo 
ci colpisce oramai in tutti quelli 
che erano i grandi e migliori 

fare se avesse tenuto conto dellaIcentri dell'industria italiana. Sia 
volontà di tutto il popolo Italia-Imo minacciati da una grave crisi 

Mentre a Torino la piorigta che 
è cominciala a tadere violenta da 
sabato ha costretto gli organizza-
lori della ~ Festa dell'Unità ~ a rin­
viare di una settimana la cerimonia 
-.nauqvrnle, <n moltissimi ^opo'mo-
ghi di provincia, con grande con­
corso di folla, nella giornata di do­
menica è stata celebrata la festa 

alla loro discriminazione. Il gior-!rfc,, n o J , r o giomale. A Pozzuoli. 
no che tutte le grandi potenze s e d e r e si e tenuta la festa provm-
incontrino. che venga firmato jrin-'p di Napoli, ha parlato il fom-
tra loro un patto di pace, che F i l a g n e Luigi Longo. 
apra un periodo di nuova colla-j t^ vloljgia, che è caduta, spesso 
borazione tra tutti i popoli e | f . , 0 / , . „ , a Jrr tutto ( / po„,ernjqto *• 
non di odi. d: faziosità di a^tio e le p n m e ore d e f / o sera n(m nc ha 

di preparazione alla guerra, quel 
giorno noi entreremo automati­
camente. senza diffiroita nelle 
Nazioni Unite. Ha avuto il co-

.mpedìtn lo svolgimento, né ha 
impedito che Longo, se pur brere-
mente, parlasse ai lavoratori ve­
nuti di ogni parte della cil'à e del 

raegio, De Gasperi. di dirlo? Ha'i'a provincia incuranti del tempo-
fatto capire che nella pace è la .-ole. 151 feste dall'Unità, contro 
soluzione che ci sta a cuore? No. 66 l'anno scorso, il milioni già sot-
Egli ha compiuto opera apporta. !to?critti contro i dieci raccolti in 
opera di provocatore e scminn- jnitlo infera la campanna Vanno 
tore di discordia. Egli è andato a «cor**-. un numero fortemente sw-
ripetere e si propone d: raccon- ; p'viore di , Amici . e diffusori 
tare su tutti i toni in Italia chrt-ipHa stampa comunista e il bilnn-
la colpa è dell'Unione Soviet ica.j«° fi"" faceta da premetta a que-
Egli ha quindi sollevato la q u e - ; i « / « ' " F.d unraltra cifra menta 
sifone dell'ingresso dell'Italia nel- 'di essere citata per ti contributo 
le Nazioni Unite con l'obiettivo 
e con il risultato non già di ri­
solverlo. ma unicamente di tirar 
fuori e rendere acuto un n i .vo 
motivo di discordia tra le Grandi 
Potenze. 

Se avesse voluto fare l'interes­
se del popolo italiano avrebbe 
dovuto adODrarsi per distruggere 
almeno qualcuno dei motivi di 
conflitto e di discordia che già 
esìstono nel mondo. Si è invece 
preoccupato di aggiungerne uno, 
agendo in questo modo, agli or­
dini degli imperialisti americani, 
come un provocatore il quale va 
a gettare germi di divisione e 
scissione. 

Seguendo questa strada snera 
il capo del governo democristiano 
di riuscire a risolvere qualcuno 
dei problemi che a noi interes­
sano? No, cosi come egli li ha 
impostati non pud sperarlo. Co­
me non migliora la nostra ci­

che ?J - Mese della Slampa - dà alla 
campagna per la pace: 673 mila fir­
me, oltre un terzo della popola­
zione dell'intera provincia, all'Ap­
pello per un incontro tra i cinque 
Grandi. La festa provinciale del 
mese ha virto inoltre quest'anno. 
per mento dei lavoratori di Poz­
zuoli — gli operai dell'ex Ansal­
do. i pescatoli e i contadini di quel­
la parte del litorale — inaugurarsi 
una nuova tradizione: la sfilala dei 
carri. 

Anche a Firenze il tempo, que­
st'anno, è stato tutt'altro che pro­
pizio. Sotto una pioggerella /ulta e 
insistente, fa festa dell'Unità ha pre­
so le mosse per combattere contro 
ti maltempo tutta la sua giornata. 
All'ore di incolonnare il prande 
corteo, una schianta all'orizzonte 
ed è cessata la pioggia. Allora si 
è assisto al primo miracolo, che si 
è ripetuto poi per tutta la giornata: 
i fiorentini spuntarono fuori da tut­
te le parti, come per incanto, * 

la folla si accalcava attorno alle 
bandii re rosse, al tricolore, alle 
bandÌTe dilla pace. Lo srotfjimen-
tn della sfilata e avvenuto fra due 
ali di folla plaudente, accorsa dn 
anni parte a salutare i dirigenti 
comunisti, Ir organizzazioni del 
Partito, i lavoratori della Pignone. 
della Galileo, della Manettt e Ro-
berts. e dì tante altre fabbriche 
cittadine e i ferrovieri, i postele­
grafonici. i tensili di Prato, i ve­
trai di Empoli e i giovani e le ra­
gazze e t » pionieri - che passa vi­
no portando le loro insegne, i loto 
•imboli. 

Lotta contro la pioggia 
Poi, di nuovo la pioggia. La gen­

te sembrava scomparire come in­
ghiottita nei prati immensi del par­
co fiorentino: ma dopo un po', ec­
cola di nuovo spuntare da tutte le 
parti. Tutte le strade che dal cen­
tro portano alle Cascine — e sonc 
lunghe chilometri — derono arere 
assistito a questo sforzo tenace dt 

dalla prima fresca brezza autun­
nale, hanno tenuto sospesa, per 
quasi tutta la seconda giornata, la 
festa sotto la minaccia di un im­
provviso rovescio di pioggia. E 
qualche goccia effettivamente s'è 
acuta nel primo pomeriggio. Poi 
ha vinto il vento e gli squarci 
d'azzurro si sono fatti sempre più 
ampi, fino a che tutto il cielo si 
è acquetato ad accogliere i rifles­
si dei lumi e delle lampade che 
s'accendevano ad ogni angolo dei 
\crdino, a corona della folla brr» 

UcaJite raccolta ad ascoltare il di­
scorso del compagno D'Onofrio. 

Parlando dell'Unità e del suo fon­
datore. Antonio Gramsci, eoli ha 
detto: 

« Fu lui che diede al giornale del 
nostro parlilo quel nome di lot­
ta, fu lui che. più raramente. « 
con maggior vigore, espresse l'e­
sigenza che anche nel nostro pae-

Giunta di colore, che monopoliz­
za ^ il potere nelle mani dei d.c. e 
all'ombra della quale si tramano 
nuove collusioni con le forze più 
reazionarie dell'isola. 

Feste de - l'Unità - hanno avuto 
luogo, inoltre, a Chieti, a Potenza, 
a Lecce, a S. Maria Capua Vetere. 
in alcuni rioni di Bari e, comp.es-
sivamente, in più di mille comu­
ni piccoli e grandi in tutta Itana. 

Ovunque, per quel che riguarda 
l'att'Vttà degli -Amici*, la gior­
nata è stata caratterizzata da un 
aumento della diffusione del gior­
nale e da un bilzo in aranti nef-
ìa sottoscrizione. 

Accordo commerciale tra l'URSS 
e la Repubblica tedesca 

MOSCA, l. — In seguito ile trat­
tative con !a <ìe:egazio-e governativa 

se si compisse il risorgimento «jdeiu Repubblica democratica tedesca. 
si realizzasse reramente que l la |^nes» » Mosca in un'atmosfera di 
imita sociale economica culturale.amichevole mutua compr*n*4ore. è 

ina mossa decita a fare la sua festa »a cm mancanza aveva spezzaloìstato firmato u 27 settembre un a o 
ad ogni costo: andare e venire p'ù 
nol'v nella giornata, su e giù, in­
stancabile Davvero chi avesse avu 

l'Italia m due parti, di cui l'una 
esercitava su ('altra uno sfrutta­
mento opprimente. Questa parola 

to bisogno di una prova meonfn- d'ordine mantiene ancor oggi tut 
tabi/e che la festa dell'Unità è uralta la sua validità: occorre realiz-
iradizione vivissima rei popolo, do-\zare l'unità politica sociale eco-
manica l'ha trovata alle CascineA-nomica e culturale del paese e di 
alla bella festa strappata ora per 
ora dai fiorentini alle nere nubi 
autunnali cariche d'acqua. 

Il compagno Mauro Scoccimarro 
ha pronunciato un ampio discorso 
che è stato attentamente seguito tn 
opni .tua fase dal grande pubblico. 

Dopo aver tracciato un ampio 
quadro della grave crisi economica 
che grava sull'Italia a causa della 
politica atlantica, Scoccimarro ha 
indicato i punti programmatici su 
cui il Partito Comunista poggerà 
la tua azione nel futuro, per im­
primere un nuovo slancio alla lot­
ta delle masse per raggiungere 
l'obiettrvo, comune a tutti gli ita­
liani di un generale elernmento del 
tenore di vita e per la salvezza 
dell'economia nazionale. 

Anche a Cagliari 1+ nuvole che 
correpano per il cielo, sospinte 

tutti gli italiani. Nella vostra 'sola 
— ha detto D'Onofrio — occorre 
realizzare l'unità di tutti j «ardi, 
di tutti i gruppi sardisti e auto­
nomisti perchè sia garantita la via 
l-.bera allo sviluppo della autono­
mia e alla realizzazione del piano 
di rinascita isolano. Nel corso del­
la presente crisi politica regionale, 
ì dirigenti della, d.c. hanno detto 
di voler risolvere il problema a-
perto dalla crisi «nel quadro co­
stituzionale e democratico». E co­
sì bisognava fare effettivamente. 
chiamando a difesa della autono­
mia e a garantire la rinascita le 
forze popolari sardiste « autono­
mi ste. Ma non può rientrare nel 
metodo democratico né nel quadro 
costituzionale la. creazione di una 

cordo » lunga «cadenza tra 1 due 
paesi per la reciproca fornitura ai 
rnerct. 

\lfine di sviluppare uitertorcsente 
gli scambi tra l'URSS e la RepubMice 
democratica tedesca. > due pam han­
no concordato di aumentare conside­
revolmente ti commercio per U pe­
riodo 1952-55.-

Al tempo stesso, è stato firmato un 
accordo per la cooperatone ttcftico-
scientifica tra 1 due pa-si. 

TI 28 settembre la delegazione go-
veroauva della Repubblica domocra-
Uca <ed«sca. capeggiata dal vtce-Prhno 
ministro Girai, oa lassato Mosca. 

Completata il raccatto 
nei « s e r r e » ddnjRSS 

MOSCA. 1 (TeJepress». — E Mln;-
stro r«pensatolit del < soveos > (a-
stende agricole statali) ha annun­
cialo che U piaao del raccolto è 
«ta«o completato 11 25 «ettembre — 
10 giorni prima dell'anno scorso n 
raccolto granarlo — ha detto il Mi­
nistro — supera flqosa di .-rea 
900.000 tonnellate quello del W9. 
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U ' L T E l'Unità O T I Z I E 
l CONTADINI CONQUISTANO ALLA PRODUZIONE LE TERRE ABBANDONATE DAGLI AGRARI I Aperto a ScarllOrOOgh 

15.000 ettari occupati nel Viterbese ta»r™"M 

Mobifiitaiione ne! Foggiano per In riformo agraria 
* - 1 - — — i - i —- i i i 

Scioperi di solidarietà in tre paesi della provincia di Viterbo e a Monterotondo 
1 contadini di Genzano rilasciati dalla polizia tornano sulle terre occupate 
A Cenghola . capitale del brac-iTarquinia sono stati ieri invitati 

e isntato ngricolo della Cap.tanata, a trr.ttarc con l'Ente Maremma per 
si e scolto l'attero c o m o g n o per In)l'immediata concessione delle terre. 
applicazione e l'estensione delio Ieri in segno di pi ot est a c o n n o 
legge stralcio. Hanno partecipato a l i l e violenze poliziesche è stato p io -
lavori numerose personalità e d i n - j clamato lo sciopero generale a Va­
genti sindacali, tra i quali, ì iena- len'ann. Canino e C'apramca. 
tori Allegato, Ronzi, Lanzetla, giil 
on.ii Cupacchione, De Caro. Roma­
gnoli, segretario nazionale della Fé- I r p r o v . n C i i , d l noma. n.iimsian.e 
clerb.-acoianti, Metteo, .segretario rjmpc-versarc rirlla pioggia, il la-
nazior.ale della Federmczzadn e v o r o m\\c tei re occupate è pi .-oc-
Duccio Tabet della Costituente ^^jt,,. j ],,u,r;ìU>n di fipw.nnn. n -

w • • » 
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della Terra. Tra gli altri dirigenti 
della zona erano p r o e n t i , il sin­
daco D. C. di Dcliceto. il sindaco 
di Ortanova. il rappresentante del 
sindaco di Snnnicandro Gnrganico 

InsciJ'ti srhahi dalla polizia, sono 
tornali sulle t e n e occupate proce­
dendo alla semina. 

Immediatamente il lavoro veni­
va sospeso in numerose officine 
del complesso. Alla .Meta l l i , tut­
ti gli operai si sono astenuti dal 
lavoro per la duiata di mezz'ora, 
incuti e alla .Materiale termviario» 
le maestianzc hanno votato un for­
te ordine del giorno di p r o t o t a 
iniziando la ì accolta th Iti me alla 
petizione sui punti proposti dalla 
FIOM. 
• Nel ror.-o dell'incontro tra le 01-

franiz/azin'ii sindacali e la dire­
zione della FIAT, che -.1 è evolto 
ieri, i rappresentanti del complcs-

|;.o hanno respinto tutte le proposte 
, , . , . . „ . . , ,, Irelative alla sospensione del p iov-
Il m o v . m e n o e ripreso m o i r e a V C f I i m e i ) t o d | riduzione di orario, 

,. . , , „ . . . . Frementi, Campagnauo. Caslelgiu- , .. . 
e l e x MIHIBCO di C e n i n o l a I d e - H n m , e V el lotr i . A M o n t e r o t o n d o l n c c P t t : m d o *>"«™»« «« Prendere in 

" '" """ domenica scorsa i contadini h n n n o | r o ' , - : ( i r r n / , f , , u " , f' proposte relati-
mva.-o le terre dell'agrario Fra-:vt* ;'";< tost iuzione di una vettura i P S I e A n s t o d c , PSSIIS. Un'in-
tui*.. In seguilo all ' intervento poli-Idi tipo nuovo a prezzi popolal i e terrogazione sul grave comporta-
ziesco in questo comune è sta tot alla riduzione degli attuali prez- mento della polizia e del prefetto 
proclamato lo sciopero geneialejzi defili autoveicoli [cij Brescia '-ara presentata in Pat-

legatj presenti, in numero di 350 
rappresentavano 3(5 paesi. Tele­
grammi di adesione sono pervenu­
ti da parte degli onorevoli Di Vit­
torio. O n e c o . Scaponii . Fioritto e 
da numerose altre personalità. 

A nome del Comitato Provincia­
le per la te ira. il compagno Di 
Virgilio ha svolto un'ampia e fio­
rume- tata i d a z i o n e , 

che ieri, reagendo a una grave pro­
vocazione poliziesca, le maestranze 
della Broda hanno percorso in 
corteo le principali strade della 
città. Dopo lo sciopero durato ol­
tre quindici giorni in segno di pro­
testa contro il noto piano di smem­
bramento. gli operai Ri erano nrp. 
mentati ieri in fabbrica per i ien-
trarvi. La polizia ha impedito lo 
accesso negli stabilimenti. Da qui 
è nata la forte manifestazione di 
protesta che si è conclusa al mu­
nicipio e in prefettura, dove una 
delegazione di lavoratori si è in­
contrata con il «indaco e il vice 
prefetto. 

Erano presenti alla manifestazio­
ne gli onorevoli Italo Nicolotto 
del P C I . , Guglielmo Ghirlandi del 

ammirevole Che ~i è svolto con 
compatte/za 

Da Padova si apprende, infine. 
che : lavoratori agricoli della no-

Sulla ie laz:one di Di Virgilio ,i l?»™ Provincia continueranno anche 
... (oggi martedì, lo sciopero indurale 

pro-

Da Brest ia ,i apprende intanto lamento 

I.r mozioni critiche accantonate 
dai dirigenti per soffocare la 

volontà di pace della base 

SCARHUROL'OH. 1. - - La tonte-
renza del partito laburista ha oggi 
ml/iato i BUOI lavori col lancio di 
un maniiento elettorale che lungi 
•Jal prospettare al popolo inglese una 
chiara alternativa per il voto del 25 
ottobre, si mantiene su una linea ge­
nerica e confusa. K' vero che nel re­
digere i! manifesto i leader* dello 
esecutivo hanno dovuto tener con­
to de! lutto che 1 due termini fon­
damentali »u cui l'elettorato inglese 
chiede ima ri-spoMa sono la guerra 
e la pure ed hanno intitolalo « Pace » 
Iniziandolo con le parole: « Il nostro 
primo obiettivo e di salvare la pace 
de; mondo ». Ma la .salvezza della 
pace e ancora ima volta invocata 
soltanto per giustificare il riarmo. 

Ridotta la conicienza a due gior­
ni e mezzo in virtù della imminen­
t i delle elezioni messe automatici-
mente da parte ;e centinaia di mo­
zioni critiche del governo che le or­
ganizzazioni di base avevano presen­
tato. <i! delegati non e stata lasciata 
neppure la liberta dl chiedere modi­
ficazioni del manifesto dell'esecutivo. 
Ciononostante la maggior par'e degli 
interdenti odierni hanno rivendicato 
una politica sociale e di pace espri­
mendo io ."tato d'animo premiente 
delia bns<» laburista e eon'.instundo 
lettamente con la relazione di Attiee 

PI.R UNA KN1MMR FK4.MA STACCATASI I IALLA MONTAGNA 

Cinque sepolti vivi a Napoli 
nel tragico crollo di nn a easa 

La città se ne va in rovina per l'incuria dell'amministrazione d.c. - Una 
tragica serie di sciagure - L'opera delle organizzazioni democratiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 1 — .. Dovevate veni­

re prima. Adesso è troppo tardi » 
~ ha gridato un uomo fermo tra 
i poliziotti, al sindaco, al prefetto 
e a l le altre autorità recate»! do­
menica sera in via Chiatamone sul 
luogo della terribile sciagura che 
ha travolto 12 persone di una stes­
sa famiglia, stroncato la vita ad 
una giovane donna, a due suoi fi­
gli e a due piccoli nipoti. 

Nel pomeriggio. d'improvvi.-o 
come da una settimana ormai, ci 
era scatenato sulla città il terzo 
nubifragio, con rovesci di acqua 
violenti e furiosi che in breve 
t t m p o trasformavano la città in 
un lago con torrenti impetuosi da 
utte le parti Le mil le fogne 

ostruite di Napoli , le centinaia d* 
fabbricati pencolant i . i problemi 
insoluti, ai quali da quattro anni 
si chiede invano una soluzione so-

è sviluppato un proficuo e 
res*fn*e dibat'ito. ehe si e 
trat'o ne- "'in'ira ginrna'H. 

Parla l'on. De Caro 
L'on. Gerardo De Caro, i t e r n -

lementc cspulro dalla D. C , è in­
tervenuto nella discussione, affer­
mando che è con profonda rommo-

ì S o ^ r S ? ^ ' «<»* . ' " b e r , " " » 

che si è iniziato ieri nella quasi 
totalità dei comuni bracciantili. La 
manifestazione di protesta decisa 
dalle organizzazioni sindacali che 
doveva in un primo momento du­
rare ventinuatt io ore è stata este­
sa a 4B ore. 

Lo sciopero si e svolto compatto 
secondo le decisioni della Feriet-

cratici. mentre poco tempo ad­
dietro, nella stessa sala la sua per­
sona fu oggetto di offese e di atti 
nntidemocratici da parie dei con-
gres.-isti della D. C R.prendendo 
i suoi temi di opposizione alla 
legge stralcio. De Caro ha ribadi­
to la profonda immoralità e cor­
ruzione che ha permesso ad alcu­
ni esponenti d. e di s fueei ic niln 
legge. 

Successivamente, l'on. De Caro 
ha presentato un ordine del gior­
no nel quale egli chiede • una più 
efficace applicazione del la l ecce ; 
sullo terre latifondiste di Capita­
nata che non ancora sono compre­
se nel l 'e lenco di scorporo ai *er-
mini del la logge s t e s sa - . 

Ha parlato, quindi Metteo sotto­
l ineando la necessità di intensifi­
care la lotta per l'immediata ap­
plicazione della legge stralcio, se­
condo le reali condizioni dei con­
tadini 

Dopo avere svolto un esame tec­
nico del la questione il compagno 
Matteo ha formulato due for.da-
nientap richieste: U il governo e 
l'Ente Riforma esproprino ed as­
segnino ai contadini entro queste. 
;iutiinno tutta la terra soggetta al­
la l*\ggo stralcio: 2i siano vagliate 
tutte le richieste di terra incolta 
e mal coltivata e si ai rivi ad una 
loro - larga assegnazione. 

Da Andrìa. intanto, ò giunta no­
tizia che questa mattina 200 brac­
cianti. percorrendo 5(5 km. in bi­
cicletta si sono portati a Bari pres­
so l'Ente Riforma per chiedere a 
nome dei contadini affamati di 
Andria: l ì l'istituzione immediata 
di una sezione dell'Ente Riforme 
ad Andria: ?A la pubblicazione im­
mediata del le tabelle di scorporo 
nreviste dalla leege strn'cìn ner il 
Comune di Andria: 3) l'estensione 
a tutto il territorio di Andria del ­
la l egge «tralcio. 

Per quanto riguarda la lotta nei 
I.n7ìo il movimento dei contadini 
ha segnato domenica e ieri momen­
ti di partic.ilrrc intensità 

Assemblee di braccianti e d: com­
partecipanti hanno avuto luogo ' r -
ri nei diver": capoluoghi elei man­
damenti impegnati nella lotta. 

La Prefettura, in seguito allo 
sciooero. pi è affrettata a convoca-

L'avv. De Maria e i fratelli Miceli 
chiomati o deporre al processo di Viterbo 

L'uomo nella cui rasa fu ucciso Giuliano è Vavvocalicchio? - Un avvocalo chiede il "«fero 
della veri là „ - La controperizia medica della Parte Civile sfavorevole alValihi di Pisciotta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 1 — IM /iiiif/ri bit'la-

per la situazione alia FIAT; 

re pe r il pomer igg io una r iun ion»! olici iiitj<i(i<nttta dulia Parli' Civile 
fra le parti Gli agrari sembra che ine/ prorew) ih Viterbo perc/ié (u 
abbiati" modificato la loro pos-<zio-icorte, comro le so//«-c«rn:mi!i ci»'-' 
ne di netta intransigenza e non c\ Prunirainre Cìeiirni/e. rijiuu iti 
improbabile si possa giun'-'eic ad | .stroncore ;.' processo <" inxpo/M/ii 
Un accordo filile rivendicazioni eie--1 jii'-erc i iNon prorrerfi.iiienfi pi'r 
braccianti. l'V/ccer/f/meiiio dvlln venta, itti 

! orti-mito ne.'l'iif/.eiiKi di nj/.o, un 
m* — „ § a « V M M Ì M A 1 ) ' " ' " " tinportnnU' N?/r<,-,v;n /iitu'.;> 
r fcPIUfr 'OIO S T P P M W ì ' " r""'- "•'•«"»"/.' vm, ,.r,.,,.eV„. 

j Ir ordinanza satin »-'<'»M> iiroonien-
lo. Ii.-i orfi if i fo !(i < (t imone coinè 

— j iesiinioir di / amino «• Mnm Af>re.\ 
Forte protcs'a cleila Bred.i di I «' de/lVn-e. Di- Manti, tutti e 1-e 
Brcsria tornirò le rovocuzioni Ulrtonmi. »• per t ifunl- e »t:it(i di-

pnlÌ7Ìesrhr ìspoAtH la traduzione straordinaria 
* clic permetterò loro (h comparire 

Profondo sdegno l a >u,c,tato f a ; ' » ""'<• i"'r l'udii nza del nmmi. 5 
tutte le maestranze torinesi la no- pro.is.mn. 
tizi-, che la direz.one della FIAT. . ' «''"' M"-'el'. .-spoiieiiti dei.n 
ignorando le rioetute sollecita/ioni »""f«" <>> Monreale e notr frirorefi-
perchè rinviasse eli annunciati «i«i'>o ri: Giidmnn. fioi-rn»iiio rbni-
nrovvedimenti contro l'attuale rit-lnr*- alla Corte ttitrr fé ctrtoMnini' 
m 0 proeluttivn. ha attuato da m n i ' i '"f" fimosceim; s'(!''n strane ili 
la riduzione dell'orario da 4B a 40 ' P«.rte."a. l'rirr. Gr«-r;ono Oc Manu, 
o r e -.ettunaiiali. {tirila cui cavi di Cnxrclìeirmio hi 

uccìso Salvatore Giuliano, è .«tato 
l'Unta come coliti d i e la Corte ri­
tiene niagoiormentr indiziata come 
il probabile < avvocaticchio ». ut 
po.Ysei.>;<> del memoriale Giuliano. 

Stamane l'aula di Viterbo era 
insolitamente affollata: 1S avvoca'.' 
presenti, e fra questi J'a>;u. Cnpo-
rale, difensore di Francesco Gacfln, 
che, dopo qualche mete di axsenzu, 
è venuto a sostenere, forse con ec-

iirit7 hanno criticato la perizia del 
prof. Morelli, che concludeva in 
M.-HSO Miritrbntnnifiite favorevole per 
Piraotta. E' indubbio — ev5> barino 
detto — che 'e radiografie presen­
tate alla Corte siano del Pisciatili: 
la questione è risolvibile al primo 
etnm», data la presenza di un lobo 
xr.pmttiMinicrnrio. che può essere 
queUa della •< vena azyyos>- e quin­
di nessun dubb io che il Pisciatta 

cess>vo calore, una tesi a lqtm' i tn! <;« stnto ammalalo piuttosto sena-
ardita: di sottoporre cioè Ganlia f |mei i fe . Ma voler qitintiere. da que-
Gnspare Pisnatta alla prava del'ite conclusioni, a fssare il tempo 
cosiddetto •• ìiero drlla verità» Lardella malatii'i è scientificamente 
proposta, scarsamente sostenuta r/<ij><i)ii assurdità 
.-eri cfemeiiti, non ha provocato 
recessivo imbarazzo nella Corte che 
se ne è rapidamente liberata, rin­
viando a domani questa discussione 

l.a Corte è pai passa tri «d esa­
minare le risultanze delle visite 

Le deduzioni dei periti di parte 
Civile hanno trovato l'apposizione 
dell'avi'. Crisafnlli, prontamente ed 
esaurientemente contraddetto dal 
prof. Satani. Alla fine dell'udienza. 
l'avv. Crisifulli ha rivolto alla Cor­
te una istanza perchè rene/o c i ta to 
i! maresciallo Nicola Sgaiifiu, che, 
stando alle indagini in questo i e n -
<;o esperite dall'avvocato, è da iden­
tificarsi nella figura di quel v don 
Pasquale >! mni i / r i to re >. de! quale 
i !• picciotti .. Innieiifririo fé sevizie. 

BF.NKDKTTO BENEDETTI 

no stati riportati ad una condizio- .frana. E sarà quest'uomo, padre di 
" e- JJ,f - ! .n?.m . a„.^ c u t . e z z a , d a U a f.uT i d l , e bambini ancora sepolti dalle 

' " " macerie che griderà al sindaco e 
s i prefetto « Dovevate venire pri­
ma. adesso è troppo tareli >.. 

L opera di scavo e proseguita poi 
alla luce d e l l e torce. Al le ore 21,15 
\ e n i v a tratto dalla macerie il cor­
po straziato di un bambino, poi la 
madre, poi durante la notte e fino 
a ieri mat . ina gli altri 3 bambini . 

Dopo la loro formale e fretto­
losa visita le autorità erano ripar­
tite e a 48 ore dalla sciagura nes ­
sun prò evedj mento hanno preso 
per le vitt ime. 

La città non dimentica nul la; 

ria del l 'a l luvione. La .< Lava dei 
Vergini . . , scorrente per il popola-. 
re rione, si e nuovamente abbai-
iuta ve.r^n le 2on r basi-c aì ldsa. ido 
decine e dec ine di bass.. portando 
via suppellettil i e masserizie dal le 
case, numerosi cedimenti di suoli 
htuino interrotto n traffico: in po­
chi giorni la precaria ed instabi­
le vita napoletana è stata di mira­
vo sovvertita e sconvolta. 

In questo caos che in misura 
sempre più grave si ripresenta 
nella città, domenica pomeriggio 
per la terza volta, al le ore 16,45 
un fragoros-o boato è scoppiato m i nel 1033 nel lo stesso luogo un fab-
via Chiatamone. strada antica e [ l ineato fu polverizzato da una fra-
centralissima parallela alla l i t o - | n a . altri corpi furono estratti da l -
ranea. ^le macerie , si annunziò un' inchìe-

Dalla parete di sostegno del r sta, ma poi non se ne fece nulla. 
Monte Echia", sulla v e r t c a l e che 
regge la caserma Nino Bix'io. mas­
si di tufo del peso di diverse ton-

Si permise che altri cittadini tor­
nassero ad abitare lo stesso fab­
bricato, si improvvisò un muro di 

nellate. sc ivolando gli uni sugli ì sostegno a destra. Domenica il d i ­
altri si sono staccati gonfiando il sastro è avvenuto a sinistra. Due 
muro di Contro Riporto ed inve-Janni or sono altri massi si stacca-
stendo quindi le case sottostanti, rono ed uccisero una giovane in -

Un fabbricato, alto tre piani, era 
schiacciato dai massi di tufo, le 
travi di ferro eiivincolate come 
braccia contorte, come dopo un 

regnante Nel 1947 avvenne a P o -
sill ipo la terribi le frana che sep­
pellì 27 persone, in primavera si 
profondò in via Santa Lucia la 

bombardamento; su un mucchio di -cuoia e lementare «Minerva .» con 

Insediati a S. Marino 
i nuovi Capitani 

mediche rffef/iintc dm due penti 
dell/i Parte Cini/c. prof- Aforcffo 
Morcllini e prof. Umberto Nuvoli. 
ver accertare l'entità detta malat­
tia di Gaspare Pisriotta. 

In sostanza, i due insigni scien 

Infine il prof. Nuvoli hit dtchia-\ 
rato non esservi elementi per nssi-1 
fu ro re che la pleurite della qtiale\ 
si rilevano tracce evidenti, a b b i a ; S % N M A R i \ o . i. - coi Carat te-
preceditto o seguito la fase p i i / | r , M l r o r ( , i n i o n ! a ; ( , . s o n o s t a t l i:1j,es 
acuta della tubercolosi. -Da HHI»IO| d l n t i 0 , ,R i , m i o v , capitani, i com­

pagni Domenico Porcellini, sociali-
= in e Oinv.ir.m Terenzi. comunista. 
Erano presenti ì condoli ci! Francia. 
insinuerai . America. Svizzera. Olan-
dn. Monaco e d'Italia, il rappresen­
tarne eie; 5o irano Ordine di Malta. 

Succento a Tarquinia 
Domenica scorsa, prima ancoia 

che il sole sorgesse, migliaia di 
rontsdini partiti da 13 comuni del 
Viterbese hanno marciato al l 'occu­
pazione de l l e terre che l'Ente Ma­
remma era tenuto a concedere in 
base nlla legge stralcio. Le colonne 
dei contadini provenienti da Ca­
nino. Tarquinia, Tuscania, Vctralla. 
Capranica. Valentano, Pianznno, 
Fomcs-e. Bomarzo, Bassano di Su-
tri. Montefiasconc, Civitella. Tobia. 
hanno invaso I feudi di don Ales ­
sandro Torlonia, del conte Gu-
?lir:lrr.!, del marchese Sacchetti, del 
conte Bruschi Falgari. di Mainieri 
r di altri grandi agrari assenteisti, 
per un'estensione complessiva di 
circa 15.000 et ta i i . 

L'az'or.e di ieri ha segnato lo 
inizio di una nuova fase del la bat­
taglia dei contadini del Viterbese 
per l e terre. Ot alcune settimane, 
di fronte al le dolose dilazioni de i -
l'Ente Maremma, ormai nettamente 
or.entato verso il sabotaggio del ia 
leege. i contadini, attraverso nu­
merose delegazioni , si erano fre-
quentemene rivolti all'ufficio pro­
vine.ale d; Viterbo. 

Al le richieste contadine l'Ente 
reagì con l e solite promesse, st-n-
za peraltro modificare la sua l i ­
nea di condotta Solo negli ulti­
mi giorni del la settimana scorsa. 
imorcssionato dal crescente mal-
'•on*e«iTo de l l e popolazioni rurali. 
l'Ente «olìecitò l 'emissione dei d e ­
creti d: scorporo ner 10.000 ettari 
-i: *<vra m sette comuni non pro­
cedendo. tuttavia, a nessuna asse­
gnazione. -

I contadini, rompendo gli indugi 
e mantenendo fede al loro impe­
gno, sono parsati alla occupa z o n e . 

A Montefiascone. nonostante il 
paese fosc«» n a t o posto in stato di 
asredio de i reparti d i polizia e d i 
carabinie- l . d iverse cent 
vor3*ori si sono recati 

UNA PROPOSTA DEL CONVEGNO -AZIONALE Dl FORLÌ' 

I problemi dell'infanzia italiana 
si discuteranno in un grande congresso 

Il sen. Terracini denuncia l'illegale monopolio d. e. dell'assistenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
K>HLJ" 1 — Un enorme schiera­

mento di forze dt polizia, tutta mo­
bilitata ed in tt.s-sctto di guerra, ha 
tmiLsu ieri la città di Porli. Tutto 
qucMo schieramento do\cva Intimi­
dii e le personalità politiche. ì me­
dici illustri, i dirigenti di tolonie in­
fantili. i l.eneiattori deiì'inian/ia, 

Iper non parlare del generoso popolo 
torinese, riuniti per il pruno con-

lyrl. Con la sua azione il goierno 
vuole m'attl ri.-ervate alle proprie 
organizzazioni un vero e proprio 
monopolio dell'assistenza infantile. 
f o l che rs-so rende impossibile che 
l'assistenza diventi largai ed cttìcace 
e la riduce a poche branche buro­
cratiche assolutamente insufficienti. 
e\}uesto processo dt -strangolamento di 
tutte le iniziative democratiche, "oen 
spiegabile con :« faziosità clericale. 

pagno 
salone della Camera del Lavoro «t-
folìato sino ainn\erot.imiie. 

Oltre la mozione tinaie sono .-.tati 
votati due ordini del giorno di gran­
de importanza: il primo, proposto 
da un gruppo di valenti medici mol­
to noti in tutta Italia (dott- Perrotti, 
ex alto conf.msstìrio alla Sanità, 
prof. Lus-ena acll'ospedale S. Filippo 
dl Roma prò! Pulzè direttore dello 
istituto psicotecnico di Bologna, dott. 
Ciani trassi ni assessore di Firenze e 
dalla prof.vsa Bersamoschi) denuncia 
aU'upir.ione pubblica nazionale « lo 
stato di aW»ndono e di trascuratez­
za in cui versa una grande parte dt 
bambini italiani e la carenza della 
oj>era deg'.i organi centrali per porre 
termine a questo s>tato di cose ». 
L'ordine de! giorno termina propo­
nendo la convocazione di un con­
stresso nazionale ni cui tutti i pro­
blemi dell'infanzia p o s a n o essere 
discussi 

Il secondo o d. g. e Maio presen­
tato dall on Doz/a. Sindaco dt Bo-
losrna. per chiedere che « venga evi-

Coi«>no e oflerte dt ospitalità per 
9fi di essi; inoltre sono state raccolte 
numerose sratoie di latte ed altre 
R0O0O lire per i bimbi del sud e della 
Corea • 

V. M. 

Berlinguer parla a Udine 
contro il riarmo tedesco 

UniNK. I. — Si e .-no'.ta domenica 
a Udine una grande mamiestazione giovani dl Pordenone 

della gtoventiì friulana contro i'. 
riarmo teeiesco. Erano convenuti a: 
raduno migliaia e migitaia dl giovani 
e ragazze da tutte le province friu­
lane e da Gorizia. Con grande entu­
siasmo sono state e.ccolte le delega­
zioni di giovani partigiani della Pa­
ce dt Trieste e di Ancona e Kapoll. 
le due città cedute dal governo ai 
guerrafondai americani. 

Ai convenuti ha panato il compa­
gno Enrico Berlinguer che ha svolto 
jna serrata denuncia delle criminali 
misure degli imperialisti p*r riar­
mare la Germania occidentale e i«r 
risorgere il vecchio militarismo na­
zista che tanti lutti ha causato Bile 
popolazioni friulane e a tutto il 
Paese. 

Tra %ìì altri risultati de:ia lotta 
per la pace annunziati al raduno 
."©no da citare le 17 mila firme rac­
colte dal giovani udinesi all'Appello 
per un Patto dl Pace e le 8 000 dei 

macerie U corpo svenuto di una 
donna. Allora il terrore mulo è 
stato spezzato da questa vis ione e 
mentre g iungevano i Vigil i del 
Fuoco cominciava l'opera di soc­
corso, frenetica, ansiosa, un dispe­
rato tentativo- Veniva tratta in 
salvo la elonna svenuta. Lucia Mu­
st o. di anni 66. poi i fiqli Michele 
Mazzotta di anni 34 e Giuseppe 
eli 32. Anna di 31. i nipoti Lucia 
di 5 anni e Rosaria di 4. Lenta­
mente veniva fatto l 'appello: al 
momento del crol lo si trovava una 
sola famiglia nel palazzo e i corpi 
che venivano estratti erano quelli 
dei suoi membri . Poi dopo il sal­
vataggio de l l e prime 5ei persone, 
con ferite più o meno gravi, av­
viate subito agli ospedali , l 'appel­
lo si arrestava. 

Sotto il pr imo ed il secondo stra­
to di rovine non si trovavano a l ­
tri corpi. Pure mancavano Gio-
vannina Borrell i di 34 anni, i figli 
Gaetano e Ferdinando Mazzotti e n ­
trambi di 7 anni, i nipoti Antonio 
e Ciro Sagristano di 5 a 4 anni. 
La situazione diveniva sempre più 
drammatica: si scavava ormai da 
cinque ore. sotto la paurosa pa­
rete alta 150 metri e i corpi non 
venivano fuori Si provvedeva a 
trarre in saU'o l 'unico membro 
della famiglia rimasto incolume. 
Lui^i SagriMano. meccanico, che al 
momen'r» del lo sciagura dormiva 
in uno stanzino non coloito dalla 

DOPO SETTE ANNI DALL'ECCIDIO 

i superstiti di Marzabotto 
vogliono che giustizia sia fatta 

Un commovente appello • Il discorso del sen. Ferrari 

Ign.izio Miceli, uno dei tre nuo­
vi testimoni ritati a Viterbo, at­
tualmente detenuto a Palermo. 
era il capo riconosciuto del la 
mafia di Monreale. Egli inviò ,\ 
Roma il fratello Mino, accompa­
gnato da Domenico Albano, per 
prendere accordi con l'ispettore 

di polizia Ciro Verdiani 

è da osservare — ha conclusa il 
prof. Nuvoli — che ìielfa rneiio-
grafia del Pisciottn c h e po r t a Io 
rfafa dcll'S novembre 1947 è pre­
sente un segno che denuncia la 
presenza assai prossima d: una ap­
plicazione di pneumotorace. Si : rat­
ta miatti di una congestione com­
pensarono che compare m cr.nse-
ouenza dell'applicazione terapeuti­
ca. In queste condizioni. nc«$nn.i 
rocaftireirione nel fenipo della nic-
fatfni rieff'.-mputnro. r *cienii/ìca-
mcnf'> <os?en:bifr ». 

D O P O I / A S S A S S I N I O " P E I T R E C O N T A D I N I 

Nuove rapine e sparatorie nel Volterrano 
VOLTERRA. 1 — La situazione 

nel Volterrano non accenna a mi­
gliorare malgrado il forte spiega-

,, mento d: forze, dopo il trmlice d e -
tata.ogni formarti monopolio . _ n ^ * i r . t t o d e i „ Pa> s> de l l 'A lp ino - , do-
assistenza morale e risica deirinfan-i ve com'è no to .-oi-.o >tat j a.ssa.-ssmati 
zia e deKa povenuV . , r e c „ n : a r t i r . : , d u e dei quali erano 

Molte delegazioni venute da ostnt!jj; r igC r l l ^.ndar-rd, 
irte d'lta:ia hanno illustrato conj " j ^ s^or;à"iù>t:e ver 

fermato da d u e individui, uno d=i di Vii'.a d'.v.lgno totalizzando ur 
quali armato e l'altro apparente­
mente senza nessuna arma, che »li 
intimavano la consegna de l porta­
foglio. Però i due malviventi ri­
manevano delusi poiché in esso si 
trovavano soltanto mil le l ire. Al­
lora intimavano ancora al giovane; 

parte d'Itaca hanno illustrato conj T<a .% . o r ; a I l o U O verso le 2 al pò- pastore di andarsene rapidamente: 
la persona-e esperienza, la Mtiw7ioneJd l , r 0 . L-.^heto. nel comune di senza voltarsi indietro. ! 
in cut U governo tiene H n f a n m Volterra, i contadini ivi abitanti Le notizie su sparatorie a w e n u 
italiar« Tni i princina-i interrenti. v e g l i a t i da a p p e t t i l e nel la zona sono però sempre; 
quello deì lon. Lucana Viv.au, < i * . - l r u m o r . , h e p r . n ^ n . ; v a r 5 0 < l a l r c s W -

no. I coloni, appostatisi al le finestre, 
hanno creduto dt individuare fan­
tomatiche ombre che rasentavano 
un viottolo tentando di eclissarsi 

e tredici » ha «nt«> la he;.a somma 
di 28 milioni, invece 660 mila lire 
a testa sono andate agli altri quat­
tro operai che hanno compilato cia­
scuno una .-vhedina da « dodici » 

ITDl nazionale che ha presentato 
ta relazione di apertura: pauro-o 
quadro della situazione dell'infanzia 
italiana. 

Successivamente hanno parlato i», 

Perori accesa Braden 
di aver organiate la rivolta 
BUENOS AIRES. 1 _ I 1 tentati-

inaia di l a - j o n . N M n a Maddalena Rossi presl-lY c r*° xl ì*>*:° vicino. Allora dal le 
sulle t « T e ; < . e x i t e s s a effettiva del convegno. u n a | f l n * f r c •*'?"" P a r t , l ! v a n «^P 1 d s 

iziando ; m - | m a m r a a d i c a ^ m o un himbo n e : i e | ' u " ! c ali indirizzo o d m:steno«. del ro-.te Guglielmi, mi _ _ „ 
mediatamente la semina. Musigna- Re^ciar.e. quindi ;: Sindaco Doz2a.''.ridividili, che da una notte all'altra 
no. l ' immensa tenuta dei Torlonia , .u prof. Lusena la prof. Bergamaschi sembrano vagare .n tutto il t ern 
a Canino, e stata occupata in gran e molti altri che resjguttA dello «pa-
parte da centinaia d: uomini e j « o ci lmpedl*!ce di citare 
donne decisi a riscattare questai Le conclusioni sono state tratte 
terra abbandonata. { j a l l o n Terracini che ha Illustrato 

; primi due giorni della batta-jsoprattutto nr.egahta delle deeistonl 
clia per l e terre si sono chiusi con governative contro le iniziative asM-
un primo successo. I contpdim diU-enziai i deite organizzazioni popo-

t r n o volterrano. 
S* e ondo fatto della giornata è 'a 

rapina m danno di un pastora, tale 
*̂ >*»:* zo Tamburini, di anni 12. av­
venuta ieri sera ^erso le 13.31 in 
'.orrlità - Bacchcttoncma ... t* T~m-
burini. torrar.do v e r s i casa, ven.xp 

molto vaghe, data la particolare* 
psicosi che si è creata in tutta U' .vo di colpo di stato mil itare con-
zon*». Infatti i contadini, i quali[t'.nua a offrire al dittatore Pcron 
vivono come terrorizzati, al primo!il pretesto per un'ondata di re­
rumore sospetto si barricano nel leIpresi ione e di arresti inconsulti 
preprie abitazioni e p a r a n o . 

Cinque minatori 
vincono al Totocalcio 

' BRESCIA. 1. — Cinque minatori 
del cantieri d'alta montagna del 
Pantano d'Avio. m Valle Camonica. 
hanno realizzai grosse vincite «1 
Totocalcio 

Uno di loro, tale Bortolo To'.oni 

Naturalmente fra : colpiti si tro-
ivano numerosi esponenti di « n i -
ìstra che sono stati assolutamente 
estranei alla rivolta, come è stato 
riconosciuto ufficialmente Dardo 
Cuneo, noto dir igente socialista e 
scrittore è stato arrestato. 

Intanto. Peron ha dichiarato in 
una conferenza stampa che orga­
nizzatore del la r ivolta è stato l'ex 
ambasciatore americano in Argen­
tina. Spruille Braden. . 

BOLOGNA. I. — La popolazio-
T' di Marzabotto. i sopravvissuti 

!clcll'eccidio più mostruoso che : na­
zisti abbiano compiuto in Italia, si 
sono raccolti ieri mattina davanti 
al Sacrario dei Caduti per onorare 
la memoria dei loro 1830 morti . S o ­
no accorsi d a . tutte l e borgate del 
Comune, nonostante l*imperver»are 
del maltempo, con un mazzetto di 
fiori e ì bambini per mano. 

Proprio i n questi giorni essi han­
no dovuto rievocare, davanti a 
giudici del Tribunale Militare, l e 
efferatezze di cui furono test imoni 
le vitt ime, ne! processo in corso a 
carico de l maggior responsabile 
dei del i t t i . Tn nome degli atroci d o ­
lori sofferti, in nome di un desi ­
derio di giustizia per lungo tempo 
trattenuto, la popolazione di Mar­
zabotto ha lanciato il seguente ap 
pellot 

« Dopo set te anni dall'eccidio è 
comparso alla jbarra il maggiore 
dei responsabi!-: di un massacro che 
insanguinò e terrorizzò il mondo 
intero. I superstiti di questo Comu­
ne non sono plinti da sentimenti 
di vendetta, ma chiedono giustizia. 
I parenti de l le v i t t ime gli amici la 

{popolazione tutta invitano i g iu ­
dici a rievocare le scene d i terro-

tre de l tragico settembre. S iamo 
cert: che i rappresentanti de l la 
leg^e giudicheranno come già giu­
dicarono le m a m m e terrorizzate, 
che prim.T di morire fra i p iù a tro ­
ci tormenti dovettero assistere a l lo 
scempio dei corpicini d e l l e loro 
creature: giudicheranno i respon­
sabili dei lft.10 massacrati come g iu­
dicò la giovane Bruna Zebri. s e ­
viziata e torturata, prima de l l ' e ­
stremo sacrifìcio, come giudica il 

.'fratello Mario che la trovò nel 
j mucchio deforme de i suoi famil ia-
Jri col petto squarciato da cui era 
Istato strappato il frutto de l la sua 
prossima maternità; giudicheranno 
come può giudicare Mario Cardi 
rimasto incolume sotto i corpi dei 
suoi famigliari seviziati dal le raf 
fiche di mitra e da l lo scoppio de l l e 
bombe a mano: giudicheranno co­
me tutti i superstiti de l l ' immane 
flagello h?nno già giudicato. Non 
nar'e, no. da Marzabotto, una pro­
posta di vendetta, ma un umano 
accorato appel lo d i giustizia. 

«Giustizia chiede Marzabotto. g iu­
stizia per i morti e per i v ìv i , g iu­
stizia per tutta l'umanità. Non sa­
rebbe forse un del i t to contro l 'u­
manità ricercare attenuanti per 
colui che. belva dotata di inte l l i ­

genza. . ha trovato l e torture più 
crudeli per consumare i suoi d e ­
litti? Sarebbe mostruso ridare a l ­
la società che de l la società è stato 
:1 terrore, chi nel la società vor­
rebbe trovare lo scampo de i suoi 
del i t t i . Questo chiede Marzabotto, 
questo chiede l 'umanità in nome 
del la giustizia »-

Ne i locali de l la Casa de l Popo­
lo, dopo la messa, ha tenuto l'ora­
zione commemorat iva il senatore 
Giacomo Ferrari . Corone di a l lo ­
ro sono state deposte sui luoghi 
dei p iù orribili massacri . 

88 bambini che rimasero miraco­
losamente i l les i . 

Le organizzazioni democrat iche 
che da anni si battono per la so­
luzione dei problemi di Napol i so­
no oggi in prima linea ed espri­
mono il sent imento de l la col lera 
popolare, l ' indignazione verso i 
iemocrist iani che hanno infangato 
palazzo San Giacomo, che hanno 
impantanato un progetto per la 
costruzione di altri 40 mila vani 
all'anno, che sono restati sordi ad 
ogni appel lo anche urgente e 
drammatico da parte de i cittadini 
minacciati nel le loro stesse case, 
nella loro stessa integrità fisica. 

L'Unione Donne l 'ó ' iane ha chie­
sto ai giornali l 'apertura di una 
nubblica sottoscrizione per la fa-
mielia Mazzotta colpita dal la scia­
gura. In tutta la città una vasta 
azione democratica si va sv i lup­
pando perchè f inalmente si ponga 
fine al rovinio del la città per la 
condotta di un'amministrazione, da 
•circa un anno ormai decaduta dal 
mandato popolare e mantenuta so­
lo dalla paura del governo di in­
dire le' nuove elezioni. 

FATTSTO D E LUCA 

Demani i cartai . 
scioperano per 24 ore 

Come precedentemente reso noto. 
mercoledì 3 ottobre i lavoratori car­
tai di tutto Italia riprenderanno la 
agitazione iniziata il 25 luglio U-S. 
per la rinnovazione del contratto na­
zionale. i n detto giorno, pertanto, in 
tutte le cartiere il lavoro verrà to­
talmente sospeso dalle ore 6 dei mat­
tino e fino alle ore 6 di giovedì 4 ot­
tobre o. comunque. . dall'inizio del 

primo turno di lavoro del giorno 3. 

Incontro per gli statali 
tra le tre Federazioni 

La Federazione nazionale statali. 
aderente all' U. I. L.. comunica di 
aver invitato le parallele Federa­
zioni di categoria, aderenti alla 
C.G.IL. e alla C-I-SL-. a una r iu­
nione comune per l'esame del l 'at­
tuale situazione de'Ja vertenza, spe­
c ie in rapporto alla revis ione del le 
insoddisfacenti tabelle proposte dal 
governo oer gli aumenti agli statali . 

PIETRO INGRAO . Direttore 

Sergio Scekeri — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U-E S I S A-
Roma - Via IV Novembre 149 - Rorra 

****f*f*f*+""f+TW***0**x-+****r**0rrrrr*rMrm >SWSKM«»VX#S« 

Le cocuzze della Virgìnia formano le delizie degli 
intenditori. Eccone nn esemplare di straordinarie 
proporzioni presentato, con un dolcissimo « Sorriso 
Durban's >- da Myriam Iphyson. 

// prodigioso dentifricio Durban's, /accomandato da 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei suoi 
due grandi ritrovati, Owerfax e Steratnhie 1951. è m 
vendita al prezzo di L. 200 U tubetto. ' 
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